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SANITÀ. GIORNATA MONDIALE FISIOTERAPIA, FNOFI LANCIA CAMPAGNA SU MAL DI SCHIENA 

NEL 2050 SARÀ PATOLOGIA PIÙ INVALIDANTE DELL'ALZHEIMER 

 

(DIRE) Roma, 5 set. - È tra le prime otto cause di disabilità e 

infermità, il 'low back pain', quello che comunemente chiamiamo 

il 'mal di schiena', che nel 2050 scalerà su di un posto: 

dall'ottavo al settimo, arrivando persino a precedere una 

patologia invalidante come l'Alzheimer. 

   Il mal di schiena diventerà quindi una delle cause invalidanti 

più importanti e diffuse tra la popolazione mondiale. A rivelarlo 

è uno studio di forecasting condotto su 204 Paesi e pubblicato su 

Lancet nel maggio scorso (Vol. 403, 2024): 'Burden of disease 

scenarios for 204 countries and territories 2022-2050'. 

Un'analisi sugli scenari futuri, utile non solo per l'aspetto 

sanitario ma anche sociale ed economico. 

   Sappiamo che il mal di schiena è uno dei disturbi più 

trascurati dalle persone, anche se costringe a stare a casa 1 

italiano su 3 ogni anno, in termini di assenza dal lavoro: quindi 

indubbiamente un disturbo dall'impatto sociale e personale. E se 

il rapporto Censis-Fnomceo del luglio 2024 ci ricorda che sono 

almeno 4,5 milioni gli italiani che rinunciano a curarsi, oltre 

questi occorre considerare anche coloro che necessitano di 

interventi fisioterapici e riabilitativi ma che vi rinunciano per 

molteplici ragioni. 

   Secondo Istat infatti sono 8,6 milioni le persone che in 

Italia hanno difficoltà motorie, di cui 3,4 milioni con 

difficoltà gravi e 5,5 milioni le persone che ricorrono al 

fisioterapista. In maggioranza (circa il 57%) sono le donne a 

ricorrere ai trattamenti fisioterapici. 

   Già l'Organizzazione mondiale della sanità, a fine 2022, 

segnalava come il 40% della popolazione europea e, addirittura, 

il 47% della popolazione italiana avesse necessità di ricevere un 
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intervento riabilitativo, di cui la stragrande maggioranza di 

tipo fisioterapico (e parliamo di circa 27 milioni di nostri 

connazionali). 

   L'analisi riportata su Lancet, tuttavia, conferma ancora di 

più quanto il mal di schiena, nello specifico, è già una 

patologia invalidante e fornisce una prospettiva su cui urge fare 

prevenzione: da qui al 2050, l'Italia rientrerà in quella 

categoria di Paesi con la probabilità di veder crescere, tra il 

46% e il 53%, patologie e disturbi come il mal di schiena. Numeri 

che impongono di agire, a partire da un utile vademecum e una 

campagna per raggiungere i cittadini e lavorare sui dati, anche 

sommersi, delle persone che necessitano di un intervento 

mirato.(SEGUE) 

  (Com/Red/Dire) 

10:17 05-09-24 

[05/09/2024 10:56] Francesco Demofonti Addetto Stampa Sandra Zampa Min Salute: SANITÀ. 
GIORNATA MONDIALE FISIOTERAPIA, FNOFI LANCIA CAMPAGNA SU MAL DI SCHIENA -2- 

 

 

(DIRE) Roma, 5 set. - Questo scenario sui numeri e i dati, è 

stato portato da Fnofi al tavolo della conferenza stampa che si è 

svolta oggi, 5 settembre, a Roma, presso la sua sede in viale 

dell'Università 11, lanciando la campagna comunicativa per la 

Giornata Mondiale della Fisioterapia: 'Il Movimento che non si 

ferma'. 

   Alla conferenza stampa hanno partecipato il presidente di 

Fnofi Piero Ferrante, la vicepresidente Melania Salina, la 

dottoressa Mariella Mainolfi, Direttore generale delle 

professioni sanitarie del ministero della Salute e Saverio Proia, 

esperto di politiche sanitarie e del centro studi Fnofi. La 

conferenza è stata anche occasione per intitolare la sala del 

Consiglio Fnofi e dedicare l'apposita targa alla memoria di Mauro 
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Gugliucciello, fisioterapista scomparso e che è stato ricordato 

dai colleghi, nonché dalla vicepresidente Melania Salina, 

presidente dell'Ofi Friuli Venezia Giulia, a cui apparteneva il 

dottor Gugliucciello. 

   "Come Fnofi- ha dichiarato il presidente della Federazione, 

Piero Ferrante- lo avevamo promesso ed abbiamo iniziato ad agire 

da subito: imperativo categorico per lavorare sulla prevenzione 

del 'low back pain' (mal di schiena), è raggiungere i cittadini, 

anche attraverso i nostri nuovi canali social quali Instagram e 

Facebook, spiegando come affrontare al meglio la tematica del mal 

di schiena e le condizioni di cronicità, se sussistono, unite 

all'opportunità di un intervento fisioterapico. Come Federazione 

ci impegniamo ad intervenire su un quadro, appunto il mal di 

schiena, che per sua natura ha generalmente un esito favorevole, 

a migliorare l'accessibilità delle cure per i cittadini, a far sì 

che il fattore economico non sia una barriera per affrontarlo nel 

migliore dei modi, rendendo in questo modo il sistema salute più 

sostenibile, favorendo anche l'apporto di valore che i liberi 

professionisti fisioterapisti possono dare al Ssn".(SEGUE) 

  (Com/Red/Dire) 
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"Nel 2050 impatto mal di schiena peggio di Alzheimer", campagna fisioterapisti 

05 settembre 2024 | 12.09 

Altro che 'banale mal di schiena'. Nel 2022 il low back pain o lombalgia occupava l'ottavo posto nella 
classifica delle malattie più invalidanti stilata in uno studio pubblicato nel maggio scorso su 'The 
Lancet'. E nel 2050 salirà al settimo, superando addirittura l'Alzheimer che balzerà dalla 22esima 
posizione all'ottava. I dati dell'analisi, secondo cui l'Italia per la metà del XXI secolo rientrerà fra i Paesi 
con la probabilità di veder crescere tra il 46% e il 53% patologie e disturbi come il mal di schiena, 
vengono ricordati dalla Federazione nazionale Ordine fisioterapisti (Fnofi) in vista della Giornata 
mondiale della fisioterapia in calendario domenica 8 settembre, dedicata quest'anno proprio al mal di 
schiena. Per l'occasione, Fnofi lancia oggi a Roma la campagna comunicativa 'Il movimento che non si 
ferma". 

"Il mal di schiena - spiegano i fisioterapisti - è uno dei disturbi più trascurati dalle persone, anche se 
costringe a stare a casa 1 italiano su 3 ogni anno, in termini di assenza dal lavoro: indubbiamente un 
disturbo dall'impatto sociale e personale. E se il rapporto Censis-Fnomceo del luglio 2024 ci ricorda 
che sono almeno 4,5 milioni gli italiani che rinunciano a curarsi, oltre a questi - sottolinea la Fnofi - 
occorre considerare anche coloro che necessitano di interventi fisioterapici e riabilitativi, ma che vi 
rinunciano per molteplici ragioni". 

"Secondo l'Istat - prosegue la Federazione - sono 8,6 milioni le persone che in Italia hanno difficoltà 
motorie, di cui 3,4 milioni con difficoltà gravi, e 5,5 milioni le persone che ricorrono al fisioterapista. In 
maggioranza (circa il 57%) sono le donne a ricorrere ai trattamenti fisioterapici. Già a fine 2022 
l'Organizzazione mondiale della sanità segnalava come il 40% della popolazione europea e addirittura 
il 47% della popolazione italiana avesse necessità di ricevere un intervento riabilitativo, di cui la 
stragrande maggioranza di tipo fisioterapico (parliamo di circa 27 milioni di nostri connazionali). 
L'analisi riportata su Lancet conferma ancora di più quanto il mal di schiena è già una patologia 
invalidante e fornisce una prospettiva su cui urge fare prevenzione. Numeri che impongono di agire", 
ammoniscono i fisioterapisti, e di "lavorare sui dati, anche sommersi, delle persone che necessitano 
di un intervento mirato". 

All'incontro di oggi hanno partecipato il presidente della Fnofi Piero Ferrante e la vicepresidente 
Melania Salina; Mariella Mainolfi, direttore generale delle Professioni sanitarie del ministero della 
Salute, e Saverio Proia, esperto di politiche sanitarie e del Centro studi Fnofi. Un'occasione anche per 
intitolare con una targa la sala del Consiglio Fnofi a Mauro Gugliucciello, fisioterapista scomparso, 
ricordato da tutti i colleghi e da Salina che presiede l'Ordine professionale del Friuli Venezia Giulia a 
cui Gugliucciello apparteneva. 

"Imperativo categorico per lavorare sulla prevenzione del low back pain è raggiungere i cittadini - 
afferma Ferrante - anche attraverso i nostri nuovi canali social quali Instagram e Facebook, spiegando 
come affrontare al meglio la tematica del mal di schiena e le condizioni di cronicità, se sussistono, 
unite all'opportunità di un intervento fisioterapico. Come Federazione ci impegniamo a intervenire su 
un quadro, appunto il mal di schiena, che per sua natura ha generalmente un esito favorevole, a 
migliorare l'accessibilità delle cure per i cittadini, a far sì che il fattore economico non sia una barriera 
per affrontarlo nel migliore dei modi, rendendo in questo modo il sistema salute più sostenibile, 
favorendo anche l'apporto di valore che i liberi professionisti fisioterapisti possono dare al Servizio 
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sanitario nazionale". Perché "il mal di schiena, che ogni anno affligge milioni di persone, è senza 
dubbio una tematica in cui il fisioterapista può e deve svolgere la sua azione importantissima, sia nei 
confronti della prevenzione, sia per aiutare le persone che ne soffrono a ricevere le risposte migliori". 

"Il panorama anagrafico ed epidemiologico è radicalmente cambiato - osserva ancora il presidente 
Fnofi - I cittadini hanno mutate esigenze ed esigono, legittimamente, risposte appropriate. E il sistema 
salute, di conseguenza, sta vivendo situazioni di necessaria riorganizzazione, rispetto non solo alle 
nuove esigenze della popolazione, ma anche in rapporto al momento di crisi profonda che il nostro 
Ssn sta attraversando. Come sempre i fisioterapisti ci sono e ci saranno - assicura Ferrante - con le 
loro competenze, acclarate da percorsi universitari, master, dottorati di ricerca, carriere sempre più 
apicali e impegni sempre più costanti e coerenti con lo sviluppo, ormai inarrestabile, della scienza 
della fisioterapia. Ci sono e ci saranno - ribadisce il presidente - ben cosci del ruolo e del grado di 
autonomia professionale riconosciuto non solo dalle norme e dalle acclarate evidenze scientifiche, 
ma anche dalla totale sicurezza delle cure e dalla soddisfazione dei cittadini stessi". 

Per l'Oms, rimarcano i fisioterapisti, "l'Italia è uno dei Paesi con una prevalenza marcata del low back 
pain nelle fasce di età più adulte, al pari di Stati Uniti, Australia, Russia, Iran e quasi tutta l'Europa". 

Dall'agenzia delle Nazioni Unite per la salute, evidenzia la Fnofi, "arrivano segnali importanti attraverso 
la recente pubblicazione di nuove linee guida per gli interventi non chirurgici sul low back pain cronico, 
sia negli adulti che nelle persone più avanti con l'età". L'Oms "suddivide gli interventi necessari in 5 
classi: l'educazione, ovvero l'apprendimento e la consapevolezza da parte del paziente; le terapie 
fisiche (gli esercizi), le terapie psicologiche, le terapie con multi-componenti e l'impiego di farmaci. Al 
tempo stesso, le linee guida dell'Oms raccomandano anche le azioni da non fare o da fare con cautela 
nell'ambito di interventi di cure routinarie: trazioni, ultrasuoni, la stimolazione elettrica transcutanea 
nervosa (Tens); l'utilizzo di medicinali analgesici a base di oppioidi, antidepressivi, anticonvulsivi; la 
perdita di peso farmacologica". 
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Nel 2050 mal di schiena malattia invalidante prima di Alzheimer 

 

(ANSA) - ROMA, 05 SET - Nel 2050, secondo uno studio pubblicato recentemente su Lancet, il mal di 
schiena supererà l'Alzheimer come patologia invalidante, tuttavia è uno dei disturbi più trascurati 
anche se costringe a stare a casa 1 italiano su 3 ogni anno, in termini di assenza dal lavoro, son un 
grande impatto sociale e personale. Per questo la Federazione Nazionale ordini Fisioterapisti (Fnofi), in 
vista della Giornata Mondiale della Fisioterapia dell'8 settembre, lancia la campagna di 
comunicazione sul mal di schiena 'Il movimento che non si ferma'. 
    Il mal di schiena è tra le prime otto cause di disabilità e infermità e nel 2050 scalerà su di un posto: 
dall'ottavo al settimo, arrivando a precedere una patologia invalidante come l'Alzheimer. Il mal di 
schiena diventerà quindi una delle cause invalidanti più importanti e diffuse tra la popolazione 
mondiale. Secondo l'Istat sono 8,6 milioni le persone che in Italia hanno difficoltà motorie, di cui 3,4 
milioni con difficoltà gravi, e 5,5 milioni le persone che ricorrono al fisioterapista. Già l'Organizzazione 
Mondiale della Sanità, a fine 2022, segnalava come il 40% della popolazione europea e il 47% della 
popolazione italiana avesse necessità di ricevere un intervento riabilitativo, di cui la grande 
maggioranza di tipo fisioterapico (circa 27 milioni di connazionali). L'analisi riportata su Lancet 
conferma quanto il mal di schiena, nello specifico, sia già una patologia invalidante e fornisce una 
prospettiva su cui urge fare prevenzione: da qui al 2050, l'Italia rientrerà in quella categoria di Paesi 
con la probabilità di veder crescere, tra il 46% e il 53%, patologie e disturbi come il mal di schiena. A 
fronte di dati in crescita, tuttavia, sono almeno 4,5 milioni gli italiani che rinunciano a curarsi, ed oltre 
a questi occorre considerare anche coloro che necessitano di interventi fisioterapici e riabilitativi ma 
che vi rinunciano per molteplici ragioni. 
    "Come Federazione ci impegniamo ad intervenire su un quadro, appunto il mal di schiena, che per 
sua natura ha generalmente un esito favorevole, a migliorare l'accessibilità delle cure per i cittadini, a 
far sì che il fattore economico non sia una barriera per affrontarlo nel migliore dei modi, rendendo in 
questo modo il sistema salute più sostenibile, favorendo anche l'apporto di valore che i liberi 
professionisti fisioterapisti possono dare al Ssn", ha concluso il presidente della Fnofi Piero Ferrante. 
(ANSA). 
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Entro il 2050 il mal di schiena sarà una
delle malattie più diffuse nel mondo

Paola Trombetta Medicina   5 Settembre 2024 13:35

Il mal di schiena (“Low Back Pain”) è tra le

prime otto cause di disabilità e infermità.

Secondo uno studio condotto in 204 Paesi e

pubblicato su Lancet “Burden of disease

scenarios for 204 countries and territories

2022-2050” ,  i l  mal di  schiena nel  2050

supererà un’altra patologia invalidante come

l’Alzheimer e diventerà una delle malattie più

diffuse nella popolazione mondiale. Sappiamo già che è uno dei disturbi più trascurati dalle persone,

anche se costringe a stare a casa dal lavoro un italiano su tre ogni anno. Se il rapporto Censis-

FNOMCeO del luglio 2024 ci ricorda che sono almeno 4,5 milioni gli italiani che rinunciano a curarsi,

occorre considerare tutti coloro che necessitano di interventi fisioterapici e riabilitativi, ma che

rinunciano per differenti ragioni. Secondo i dati ISTAT sono 8,6 milioni le persone che in Italia hanno

difficoltà motorie, di cui 3,4 milioni con problemi gravi, e 5,5 milioni ricorrono al fisioterapista.

In maggioranza (57%) sono le donne a ricorrere ai trattamenti fisioterapici. Già l’Organizzazione

Mondiale della Sanità segnalava come il 40% della popolazione europea e il 47% di quella italiana

avesse necessità di ricevere un intervento riabilitativo, di cui la stragrande maggioranza di tipo

fisioterapico (parliamo di circa 27 milioni di connazionali). L’analisi riportata su Lancet, conferma

ancor più quanto il mal di schiena sia già una patologia invalidante e fornisca una prospettiva su cui

è necessario fare prevenzione: da qui al 2050, l’Italia rientrerà in quella categoria di Paesi con la

probabilità di veder crescere, tra il 46% e il 53%, patologie e disturbi come il mal di schiena. Numeri

che impongono di agire, partire da un utile vademecum, con una campagna per raggiungere i

cittadini e lavorare sui dati, anche sommersi, delle persone che necessitano un intervento mirato.

Questo quadro su numeri e dati, è stato portato da FNOFI al tavolo di discussione che si è svolto il 5

settembre, a Roma, presso la sua sede in viale dell’Università 11, lanciando la campagna

comunicativa per la Giornata Mondiale della Fisioterapia, in programma l’8 settembre: “Il

Movimento che non si ferma”. Erano presenti i l  Presidente di FNOFI Piero Ferrante,  l a

Vicepresidente Melania Salina,  l a  Dottoressa Mariella Mainolfi, Direttore Generale delle

Professioni Sanitarie del Ministero della Salute e Saverio Proia, esperto di politiche sanitarie e

del centro studi FNOFI. La conferenza è stata anche l’occasione per intitolare la sala del Consiglio

FNOFI e dedicare una targa alla memoria di Mauro Gugliucciello, fisioterapista scomparso, che è

stato ricordato dai colleghi e dalla Vicepresidente Melania Salina, Presidente dell’OFI Friuli

Venezia Giulia, a cui apparteneva.

«Come FNOFI abbiamo iniziato ad agire subito», ha dichiarato il Presidente della Federazione

Piero Ferrante. «Imperativo categorico per lavorare sulla prevenzione del “Low Back Pain” (Mal di

schiena), è raggiungere i cittadini, anche attraverso i nostri nuovi canali social quali Instagram e

Facebook, spiegando come affrontare al meglio la tematica del mal di schiena e le condizioni di

cronicità, se sussistono, unite all’opportunità di un intervento fisioterapico. Come Federazione ci

impegniamo a intervenire su una patologia che, per sua natura, ha un esito favorevole, a migliorare

l’accessibilità delle cure per i cittadini, e far sì che il fattore economico non sia una barriera per

affrontarlo nel migliore dei modi, rendendo il sistema salute più sostenibile, favorendo anche

l’apporto di valore che i liberi professionisti fisioterapisti possono dare al SSN.
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Tema della Giornata Mondiale della Fisioterapia di quest’anno è una problematica che, come

vediamo dai dati anche della ricerca pubblicata su Lancet, accomuna praticamente tutti i cittadini: la

“Lombalgia”. Il mal di schiena, che ogni anno affligge milioni di persone, è senza dubbio una

tematica su cui il Fisioterapista può e deve svolgere la sua azione importantissima, sia nei confronti

della prevenzione, sia per aiutare le persone che ne soffrono a ricevere le risposte migliori», ha

aggiunto il Presidente FNOFI. «Il panorama anagrafico ed epidemiologico è radicalmente cambiato»,

ha proseguito Ferrante. «I cittadini hanno esigenze differenti e chiedono, legittimamente, risposte

appropriate;  i l  “Sistema Salute” ,  di  conseguenza, sta vivendo situazioni di  necessaria

riorganizzazione, rispetto non solo alle nuove esigenze della popolazione, ma anche in rapporto al

momento di crisi profonda che il nostro SSN sta attraversando. E, come sempre, i fisioterapisti ci

sono e ci saranno, con le loro competenze, garantite da percorsi universitari, master, dottorati di

ricerca, carriere sempre più apicali e impegni costanti e coerenti con lo sviluppo, ormai inarrestabile,

della Scienza della Fisioterapia – ha promesso il Presidente FNOFI. Ci sono e ci saranno, consapevoli

del ruolo e del grado di autonomia professionale riconosciuto non solo dalle norme e dalle evidenze

scientifiche, ma anche dalla totale sicurezza delle cure e dalla soddisfazione dei cittadini».

Dall’Organizzazione Mondiale della Sanità arrivano segnali importanti attraverso la recente

pubblicazione di nuove linee guida per gli interventi non chirurgici sul “Low Back Pain” cronico, il

mal di schiena, sia negli adulti che nelle persone più avanti con l’età. L’Italia è uno dei Paesi con una

prevalenza evidente nelle fasce di età più adulte, al pari di Stati Uniti, Australia, Russia, Iran e quasi

tutta l’Europa, come si evince dalla mappa dell’OMS, che suddivide gli interventi necessari in cinque

classi: l’educazione, ovvero l’apprendimento e la consapevolezza da parte del paziente; le terapie

fisiche (esercizi), le terapie psicologiche, le terapie con multi-componenti e l’impiego di farmaci. Al

tempo stesso, le linee guida dell’OMS raccomandano anche le azioni da non fare o da fare con

cautela nell’ambito di interventi di cure di routine: trazioni, ultrasuoni, stimolazione elettrica

transcutanea nervosa (TENs); utilizzo di medicinali analgesici a base di oppioidi, antidepressivi,

anticonvulsivi; perdita di peso farmacologica.

di Paola Trombetta
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(ANSA) - ROMA, 05 SET - Nel 2050,

secondo uno studio pubblicato

recentemente su Lancet, il mal di

schiena supererà l'Alzheimer come

patologia invalidante, tuttavia è uno

dei disturbi più trascurati anche se

costringe a stare a casa 1 italiano su

3 ogni anno, in termini di assenza

dal lavoro, son un grande impatto

sociale e personale. Per questo la

Federazione Nazionale ordini

Fisioterapisti (Fno i), in vista della

Giornata Mondiale della Fisioterapia

dell'8 settembre, lancia la campagna di comunicazione sul mal di schiena 'Il

movimento che non si ferma'.

    Il mal di schiena è tra le prime otto cause di disabilità e infermità e nel 2050

scalerà su di un posto: dall'ottavo al settimo, arrivando a precedere una

patologia invalidante come l'Alzheimer. Il mal di schiena diventerà quindi una

delle cause invalidanti più importanti e di use tra la popolazione mondiale.

Secondo l'Istat sono 8,6 milioni le persone che in Italia hanno dif icoltà

motorie, di cui 3,4 milioni con dif icoltà gravi, e 5,5 milioni le persone che

ricorrono al  isioterapista. Già l'Organizzazione Mondiale della Sanità, a  ine

2022, segnalava come il 40% della popolazione europea e il 47% della

popolazione italiana avesse necessità di ricevere un intervento riabilitativo, di

cui la grande maggioranza di tipo  isioterapico (circa 27 milioni di

connazionali). L'analisi riportata su Lancet conferma quanto il mal di schiena,

nello speci ico, sia già una patologia invalidante e fornisce una prospettiva su

cui urge fare prevenzione: da qui al 2050, l'Italia rientrerà in quella categoria

di Paesi con la probabilità di veder crescere, tra il 46% e il 53%, patologie e

disturbi come il mal di schiena. A fronte di dati in crescita, tuttavia, sono

almeno 4,5 milioni gli italiani che rinunciano a curarsi, ed oltre a questi

occorre considerare anche coloro che necessitano di interventi  isioterapici e

riabilitativi ma che vi rinunciano per molteplici ragioni.

    "Come Federazione ci impegniamo ad intervenire su un quadro, appunto il

mal di schiena, che per sua natura ha generalmente un esito favorevole, a

migliorare l'accessibilità delle cure per i cittadini, a far sì che il fattore

economico non sia una barriera per a rontarlo nel migliore dei modi,

rendendo in questo modo il sistema salute più sostenibile, favorendo anche

l'apporto di valore che i liberi professionisti  isioterapisti possono dare al Ssn",

ha concluso il presidente della Fno i Piero Ferrante. (ANSA).
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Mal di schiena, colpisce oltre 600milioni di persone nel
mondo. Come si previene e si cura, le fake news da sfatare
di Redazione Salute

Giornata mondiale della Fisioterapia: secondo l'Oms, nel 2050 la lombalgia
supererà l'Alzheimer come patologia invalidante. Ogni anno, 1 italiano su 3
costretto ad assentarsi dal lavoro per tale motivo. I consigli di Aifi e Fnofi 
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Secondo l’Organizzazione Mondiale della Sanità, il mal di schiena , o «low
back pain» in inglese,  è la principale causa di disabilità a livello globale. Da
un’analisi condotta nel 2020, circa 1 persona su 13, pari a 619 milioni di
persone nel mondo, ha sperimentato nel corso dell’anno un dolore
lombare, con un aumento del 60% rispetto al 1990. L’Oms prevede inoltre
che entro il 2050 i casi di mal di schiena aumenteranno fino a 843 milioni
complessivamente.  

Nello stesso anno, il mal di schiena diventerà una delle cause invalidanti
più importanti e diffuse tra la popolazione mondiale, salendo dall’ottavo al
settimo posto, davanti addirittura all’Alzheimer. Queste le previsioni di
uno studiocondotto su 204 paesi e pubblicato su Lancet nel maggio scorso
(Vol. 403, 2024): «Burden of disease scenarios for 204 countries and
territories 2022-2050». Un’analisi sugli scenari futuri, utile non solo per
l’aspetto sanitario ma anche sociale ed economico. 

Nella Giornata mondiale della fisioterapia, che si celebra l'8 settembre e ha
come tema appunto il mal di schiena, l'Associazione italiana di fisioterapia
(AIFI) e la Federazione nazionale ordine fisioterapisti (FNOFI) rilanciano
l'importanza della prevenzione, mettono in guardia dalle troppe fake news
sull'argomento e invitano a rivolgersi agli  specialisti per interventi
terapeutici scientificamente approvati. 

La situazione in Italia
Sappiamo che il mal di schiena è uno dei disturbi più trascurati dalle
persone, anche se costringe a stare a casa 1 italiano su 3 ogni anno, in
termini di assenza dal lavoro: quindi indubbiamente un disturbo
dall’impatto sociale e personale. E se il rapporto Censis-FNOMCeO del
luglio 2024 ci ricorda che sono almeno 4,5 milioni gli italiani che rinunciano
a curarsi, oltre questi occorre considerare anche coloro che necessitano di
interventi fisioterapici e riabilitativi ma che vi rinunciano per molteplici
ragioni.

Che cos'è il mal di schiena 
«Il mal di schiena – spiega all’agenzia Dire il presidente del Gruppo di
Terapia Manuale e Fisioterapia Muscoloscheletrica (GTM) di AIFI, Mattia
Bisconti – è un sintomo che colpisce le persone nella zona che va dalle
ultime costole alla regione glutea con, o senza, dolore riferito in uno o
entrambi gli arti inferiori, che dura per almeno un giorno. È un sintomo
che molto spesso si associa a dolore, rigidità, riduzione della quantità e della
qualità dei movimenti e della velocità con cui questi vengono eseguiti. Di
conseguenza può influenzare la possibilità della persona di svolgere le
normali attività della vita quotidiana, quelle professionali e quelle ludico-
ricreative, impattando, nei casi di dolore persistente e recidivante, in modo
importante sulla qualità di vita». 

La World Physiotherapy (la Condederazione internazionale dei
fisiterapisti) ricorda che il mal di schiena può colpire a qualsiasi età, che
il 90% dei mal di schiena è «non-specifico», ovvero che nella maggior parte
dei casi è causato da una combinazione di fattori e non da una ragione
specifica. Anche i migliori approfondimenti radiologici, come una
radiografia o una risonanza magnetica, non sono in grado di identificare
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una causa certa per la maggior parte dei mal di schiena persistenti.

I (troppi) miti da sfatare
Sul mal di schiena ci sono i numerosi falsi miti da sfatare. Il presidente del
GTM di AIFI, Mattia Bisconti, tiene a precisare che «il riposo a letto è
caldamente sconsigliato se non nelle prime 24-48 ore al massimo,
dall’insorgenza del dolore lombare. Bisogna invece iniziare nuovamente a
muoversi il prima possibile, anche tornando al lavoro, e mantenere uno stile
di vita attivo, a meno che il dolore non perduri e i sintomi peggiorino. In
questo caso – conclude – il medico di medicina generale o uno specialista
valuteranno il percorso più opportuno». 

Sulle pagine della World Physiotherapy fa bella mostra un altro falso mito:
«Gli analgesici forti aiuteranno la mia schiena a sentirsi meglio prima».
«La realtà – si legge – è che gli analgesici non accelereranno il recupero. Gli
analgesici semplici, come l’ibuprofene, dovrebbero essere usati solo insieme
ad altre misure, come l’esercizio fisico, e anche in questo caso solo per un
breve periodo di tempo». Un altro mito da sfatare recita: «Devo stare dritto
perché la mia cattiva postura sta causando il mio mal di schiena». In
realtà, sottolinea la World Physiotherapy, «non esiste una postura perfetta.
Avere una varietà di posture durante il giorno è ottimale per la schiena.
Dovrebbero farti sentire a tuo agio e rilassato. Le differenze di postura tra
individui sono naturali e fanno parte della vita».

Gli interventi necessari secondo l'Oms
Dall’Organizzazione Mondiale della Sanità arrivano segnali importanti
attraverso la recente pubblicazione di nuove linee guida per gli interventi
non chirurgici sul mal di schiena cronico, sia negli adulti che nelle persone
più avanti con l’età.

L’Italia è uno dei paesi con una prevalenza marcata di mal di schiena,
nelle fasce di età più adulte, al pari di Stati Uniti, Australia, Russia, Iran e
quasi tutta l’Europa, come si evince dalla mappa dell’OMS, che suddivide gli
interventi necessari in cinque classi: l’educazione, ovvero
l’apprendimento e la consapevolezza da parte del paziente; le terapie
fisiche (gli esercizi), le terapie psicologiche, le terapie con multi-
componenti e l’impiego di farmaci. 

Al tempo stesso, le linee guida dell’OMS raccomandano anche le azioni da
non fare o da fare con cautela nell’ambito di interventi di cure routinarie:
trazioni, ultrasuoni, la stimolazione elettrica transcutanea nervosa (TENs);
l’utilizzo di medicinali analgesici a base di oppioidi, antidepressivi,
anticonvulsivi; la perdita di peso farmacologica.

Il ruolo del fisioterapista
Per il mal di schiena si può fare ricorso al consulto del fisioterapista e la
fisioterapia può essere una strategia di primo approccio conservativo per
il trattamento di questo sintomo. «La fisioterapia - prosegue Bisconti - si
occupa di restituire il movimento alla schiena, e può essere davvero la
prima strategia per recuperare il movimento. Tra quelle più consigliate vi
sono l’esercizio terapeutico e l’educazione al movimento, una strategia a
cui si fa ricorso per ridurre i livelli di apprensione, la paura eccessiva e
irrazionale del movimento (kinesiofobia) ed in generale tutte le
manifestazioni psico-emotive che possono portare alla cronicizzazione del
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mal di schiena. Il fisioterapista può essere dunque il professionista sanitario
di primo contatto che aiuta a capire perché si ha mal di schiena, come
curarlo, come prevenire episodi futuri e recuperare qualità del
movimento, attraverso esercizi terapeutici di flessibilità, forza e resistenza».
Tutto questo in stretta relazione con il medico di riferimento della persona,
in una relazione dinamica e innovativa, che potrebbe avere importanti
ricadute per i cittadini e per i sistemi sanitari.

Le iniziative 
In occasione della Giornata Mondiale della Fisioterapia, FNOFI lancia la
campagna comunicativa  «Il Movimento che non si ferma».
«Come FNOFI, lo avevamo promesso ed abbiamo iniziato ad agire da subito
– ha dichiarato il presidente Piero Ferrante: imperativo categorico per
lavorare sulla prevenzione del "low back pain" (mal di schiena), è
raggiungere i cittadini, anche attraverso i nostri nuovi canali social quali
Instagram e Facebook, spiegando come affrontare al meglio la tematica del
mal di schiena e le condizioni di cronicità, se sussistono, unite
all’opportunità di un intervento fisioterapico. Come Federazione ci
impegniamo ad intervenire su un quadro, appunto il mal di schiena, che per
sua natura ha generalmente un esito favorevole, a migliorare l’accessibilità
delle cure per i cittadini, a far sì che il fattore economico non sia una
barriera per affrontarlo nel migliore dei modi, rendendo in questo modo il
sistema salute più sostenibile, favorendo anche l’apporto di valore che i
liberi professionisti fisioterapisti possono dare al Servizio sanitario
nazionale».

AIFI mette a disposizione i materiali divulgativi e le infografiche sul mal di
schiena redatti dalla World Physiotherapy la cui traduzione in italiano
(disponibile a questo indirizzo https://aifi. net/world-physio-day-2024-
online le-traduzioni-italiane-a-cura- di-aifi) è stata condotta da referenti
regionali del Gruppo d’Interesse Specialistico Terapia Manualee fisioterapia
muscolo scheletrica (GTM). Inoltre, sono disponibili i risultati de «La
schiena va scuola» , un progetto di prevenzione primaria nelle scuole
guidato a livello nazionale dal GIS Fisioterapia Pediatrica di AIFI che finora
ha coinvolto più di 39.000 bambini https://aifi.net/la-schiena- va-a-scuola-
le-pagelle-di-fineanno- e-i-preparativi-per-il-prossimo- 2024-2025). 

Viene rinnovata anche per quest’anno la campagna social un nastro blu
per la fisioterapia con la quale si invita ad indossare il 6, 7 e 8 settembre un
nastro blu e pubblicare foto e video sui social per raccontare al mondo
quanto è importante la Fisioterapia per la salute dei cittadini, taggando
@aifisocial e usando gli hashtag #aifi #fisioterapia #WPTday. 

5 settembre 2024
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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LINK: https://www.lastampa.it/salute/2024/09/05/news/mal_di_schiena_esercizi_addominali_muscoli_lombari-423480180/

‘A
05 Settembre 2024 alle 10:00   5 minuti di lettura

rchiviate’ le vacanze, la ripresa delle attività lavorative e scolastiche rende la
maggior parte di noi sedentari perché si  nisce con lo stare seduti per tante ore di
seguito assumendo spesso posture sbagliate. A soffrirne è anche la nostra schiena

con insorgenza di dolori e lombalgie che rendono ancora più dif cile il ritorno alla
quotidianità.

Del resto, il mal di schiena è tra le prime otto cause di disabilità e infermità e, secondo i dati
di un’analisi pubblicata su The Lancet, nel 2050 passerà dall’ottavo al settimo posto, arrivando
persino a precedere una patologia invalidante come l’Alzheimer. In vista della Giornata
mondiale della Fisioterapia che si celebra il prossimo 8 settembre, la Federazione Nazionale
Ordini Fisioterapisti lancia una campagna di sensibilizzazione dal titolo “Il Movimento che
non si ferma” con l’intenzione anche di sfatare alcuni falsi miti, tra cui l’idea che con il mal di
schiena sia meglio non fare attività  sica. Invece, sotto la guida del  sioterapista, muoversi nel
modo giusto può accelerare la guarigione.

La sedentarietà nemica della schiena

Il mal di schiena nelle sue diverse forme interessa quasi l’80% degli italiani, ma la prevalenza
e i casi più gravi aumentano dopo i 65 anni. Il ritorno alla routine lavorativa e scolastica,
tipico di settembre, segna la brusca transizione da uno stile di vita più attivo durante le
vacanze estive a uno decisamente più sedentario. Questo cambiamento improvviso, che
comporta molte ore seduti in uf cio, a scuola o davanti al computer, può causare o aggravare
problemi alla schiena. Secondo recenti studi, lunghi periodi di sedentarietà sono strettamente
legati al mal di schiena, in particolare a causa di squilibri muscolari, degenerazione dei dischi
spinali e problemi posturali?.

Un problema sempre più diffuso

L’analisi condotta su 204 paesi e pubblicata su Lancet mostra chiaramente come il mal di
schiena diventerà una delle cause invalidanti più importanti e diffuse tra la popolazione
mondiale. “Da qui al 2050 - spiega il presidente di Fno , Piero Ferrante - l’Italia rientrerà in
quella categoria di Paesi con la probabilità di veder crescere, tra il 46% e il 53%, patologie e
disturbi come il mal di schiena”. Ma perché è sempre più diffuso il mal di schiena, spesso
anche tra i più giovani? “Il dolore lombare - risponde Ferrante - nel 90% dei casi non ha una
causa speci ca, ovvero non è possibile individuare una struttura come un muscolo o un
legamento responsabile del dolore. Anche gli approfondimenti con bioimmagini, come raggi X
o risonanza magnetica, non aiutano ad identi care una causa chiara nella maggior parte dei
pazienti in cui il mal di schiena cronicizza. Spesso è la combinazione di più fattori a dare
origine e sostenere il dolore lombare, ma come  sioterapisti possiamo avere un ruolo
fondamentale sia per il trattamento che per la prevenzione”.

Un protocollo di esercizi su misura

Può partire dal collo, dalla tristemente famosa ‘cervicale’ e irradiarsi verso il basso, seguendo
il percorso della colonna vertebrale e relative innervazioni. Ancora, può partire direttamente
dalla zona lombare, e allora si parla di ‘dolore lombosciatico’. Ma allora come intervenire? La
risposta arriva dalle ultime Linee Guida dell’Organizzazione Mondiale della Sanità che
raccomandano un approccio non chirurgico e olistico: “Come  sioterapisti – prosegue il
presidente della Fno  – sposiamo completamente le raccomandazioni dell’Oms tra cui è
fondamentale quella di promuovere in primo luogo l’educazione del paziente per renderlo
consapevole del proprio corpo e dei sintomi che esprime proponendo non solo soltanto
terapie  siche come la manipolazione spinale e il massaggio ma anche protocolli di esercizi
 sici mirati”.

Rinforzare i muscoli del ‘core’

Come recita anche il claim della campagna di sensibilizzazione, il movimento è fondamentale
per riprendersi dal mal di schiena. “Dobbiamo scoraggiare il più possibile l’immobilizzazione”,
sottolinea Ferrante. Anzi si deve incoraggiare in modo graduale il ritorno all’attività che si
faceva prima dell’insorgenza del mal di schiena per limitare l’impatto sociale di questo
disturbo. Oltre alle terapie manuali, il  sioterapista oggi tratta il mal di schiena con protocolli
di esercizi terapeutici che devono essere personalizzati rispetto alle esigenze del paziente e
che devono mirare a rinforzare la muscolatura del ‘core’, de niti come stabilizzatori perché la
loro funzione principale è quella di mantenere la stabilità del tronco e della colonna
vertebrale, supportando l'equilibrio, la postura e i movimenti del corpo. Questi muscoli
includono gli addominali, gli obliqui, il pavimento pelvico, i muscoli lombari e il diaframma,
tutti lavorano insieme per stabilizzare il corpo durante attività quotidiane e sportive”.
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Consapevolezza del proprio corpo ed equilibrio

Sono 5,5 milioni le persone che ricorrono al  sioterapista di cui il 57% donne. Tra gli esercizi
che il  sioterapista può prescrivere ce ne sono anche alcuni che in apparenza potrebbero
sembrare distanti dal mal di schiena: “Quante volte ci capita di vedere camminare qualcuno in
modo strano”, fa notare Ferrante che speci ca: “Accade quando il nostro corpo cerca di
adattarsi al dolore assumendo posizioni che allevino i fastidi. Proprio per questo, il nostro
ruolo come  sioterapisti deve essere anche quello di educare e supportare le persone
nell’autogestione dei propri sintomi, migliorando la propiocezione, ovvero la cognizione di sè
stessi nello spazio, e anche l’equilibrio per ridurre il più possibile il rischio di caduta”.

Supporto psicologico e l’esercizio del dondolo

Affrontare il mal di schiena richiede spesso un approccio multidisciplinare come richiesto
anche dalle nuove Linee Guida dell’Oms: “Ci rendiamo conto da sempre che è importante
operare in sinergia con altri specialisti quando è necessario, per esempio, l’approccio
farmacologico o chirurgico. In alcuni casi - ribadisce il presidente della Fno  – può essere
necessaria addirittura la consulenza psicologica perché spesso si ingenera nel paziente la
kinesiofobia perché il paziente ha paura di muoversi per paura di sentire dolore. Per questo
possono essere utili anche esercizi di rilassamento che aiutano a sciogliere le tensioni”. Tra
questi c’è il movimento del dondolo, un esercizio di allungamento e di rinforzo per la schiena,
utile anche per il dolore lombare utilizzato per migliorare la mobilità articolare e ridurre la
tensione muscolare: “In posizione supina - spiega ferrante - piegare le gambe tenendole unite
con le braccia. Sollevare testa e spalle e iniziare a dondolare in avanti e indietro, con un ritmo
lento ma costante. L’esercizio può essere svolto per circa un minuto e si può ripetere, sempre
con dolcezza per evitare di sforzare i muscoli del collo”.

La rinuncia alle cure

Nonostante ogni anno costringa a stare a casa 1 italiano su 3, il mal di schiena è uno dei
disturbi più trascurati dalle persone. Il rapporto Censis-FNOMCeO del luglio 2024 ci ricorda
che sono almeno 4,5 milioni gli italiani che rinunciano a curarsi, oltre questi occorre
considerare anche coloro che necessitano di interventi  sioterapici e riabilitativi ma che vi
rinunciano per molteplici ragioni tra cui la mancanza di  sioterapisti e il costo dei
trattamenti.

Il ruolo dell’Intelligenza Arti ciale

L’avvento della telemedicina e dell’Intelligenza Arti ciale sta facendo la sua parte
consentendo il raggiungimento di più pazienti, ovvero l’estensione dei servizi  sioterapici.
Poter trattare il paziente a casa ha migliorato la portata del lavoro del  sioterapista. A partire
da qui, si stanno sviluppando nuove possibilità sia per il paziente che per il professionista, in
ambito di studio, come per esempio braccialetti e sensori che sono in grado di registrare con
continuità le necessità del paziente. E poi c’è la rivoluzione dell’intelligenza Arti ciale
Generativa che per il  sioterapista è come un ‘effetto contapassi’ perché permette al paziente
di svolgere un lavoro di maggiore qualità e ai  sioterapisti di fare più terapia. In sostanza, si
migliora l’apprendimento del paziente, si personalizza la terapia e si rinforza il feedback, che
dà effetti più positivi sul recupero della persona in riabilitazione  sioterapica.

Gli studi su ChatGpt, Gemini e Copilot

Tuttavia, alcuni ricercatori tra cui Andrea Turolla, del Dipartimento di Scienze Biomediche e
Neuromotorie dell’università di Bologna e alcuni  sioterapisti italiani, hanno condotto degli
studi su ChatGPT, Gemini e COPILOT per veri care l’accuratezza delle raccomandazioni
generate rispetto alle linee guida di pratica clinica internazionali e dell’Istituto Superiore di
Sanità. Se un paziente vuole conoscere le linee guida per il disturbo che lo riguarda, sulla base
di questo studio, può ora conoscere e capire come comportarsi anche sul mal di schiena. Ma i
ricercatori hanno confrontato queste risposte da parte dell’AI generativa, dimostrando che c’è
solo una parziale accuratezza: circa il 30%. Lo hanno testato anche sulla lombalgia - il comune
mal di schiena - e il risultato di accuratezza è analogo; due raccomandazioni su tre non sono
af dabili. Dunque, l’utilizzo della sola Intelligenza Arti ciale, separata dalla supervisione
fondamentale del  sioterapista, è potenzialmente dannoso per la salute del paziente.

La campagna di sensibilizzazione

Tante le iniziative in varie città italiane per celebrare la Giornata mondiale della Fisioterapia
(qui le info): “Per lavorare concretamente sulla prevenzione del ‘low back pain’ – ricorda
ferrante nel corso della conferenza stampa di lancio della campagna “Un Movimento che non si
ferma” - è necessario raggiungere i cittadini, anche attraverso i nostri nuovi canali social quali
Instagram e Facebook, spiegando come affrontare al meglio la tematica del mal di schiena e le
condizioni di cronicità, se sussistono, unite all’opportunità di un intervento  sioterapico.
Come Federazione ci impegniamo ad intervenire su un quadro, appunto il mal di schiena, che
per sua natura ha generalmente un esito favorevole, a migliorare l’accessibilità delle cure per i
cittadini, a far sì che il fattore economico non sia una barriera per affrontarlo nel migliore dei
modi, rendendo in questo modo il sistema salute più sostenibile, favorendo anche l’apporto di
valore che i liberi professionisti  sioterapisti possono dare al SSN”.
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Nel 2050, il mal di schiena è destinato a superare l'Alzheimer come
patologia invalidante, secondo uno studio pubblicato su Lancet.
Questo disturbo, che costringe a stare a casa 1 italiano su 3 ogni anno,
ha un grande impatto sociale e personale, eppure è spesso trascurato.

La campagna Fnofi: "Il movimento che non si ferma"

In vista della Giornata Mondiale della Fisioterapia dell'8 settembre, la
Federazione Nazionale Ordini Fisioterapisti (Fnofi) lancia la campagna
di comunicazione 'Il movimento che non si ferma'. Questa campagna
mira a sensibilizzare sull'importanza della prevenzione e della cura del
mal di schiena, che è tra le prime otto cause di disabilità e infermità.

Dati e statistiche sul mal di schiena in Italia
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Secondo l'Istat, in Italia ci sono 8,6 milioni di persone con difficoltà
motorie, di cui 3,4 milioni con difficoltà gravi. Inoltre, 5,5 milioni di
italiani ricorrono al fisioterapista. La World Health Organization segnala
che il 40% della popolazione europea e il 47% degli italiani necessitano
di interventi riabilitativi, principalmente fisioterapici.

Prevenzione e interventi futuri

L'analisi riportata su Lancet evidenzia la crescente incidenza del mal di
schiena e la necessità di fare prevenzione. Entro il 2050, la probabilità di
patologie come il mal di schiena potrebbe crescere tra il 46% e il 53% in
Italia. Nonostante ciò, circa 4,5 milioni di italiani rinunciano a curarsi. La
Fnofi si impegna a migliorare l'accessibilità delle cure e a rendere il
sistema salute più sostenibile.
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Nel 2050, il mal di schiena è destinato a superare l'Alzheimer come

patologia invalidante, secondo uno studio pubblicato su Lancet. Questo

disturbo, che costringe a stare a casa 1 italiano su 3 ogni anno, ha un

grande impatto sociale e personale, eppure è spesso trascurato.

La campagna Fnofi: "Il movimento che non si
ferma"
In vista della Giornata Mondiale della Fisioterapia dell'8 settembre, la

Federazione Nazionale Ordini Fisioterapisti (Fnofi) lancia la campagna di

comunicazione 'Il movimento che non si ferma'. Questa campagna mira a

sensibilizzare sull'importanza della prevenzione e della cura del mal di

schiena, che è tra le prime otto cause di disabilità e infermità.

Vaiolo delle scimmie, studio Spallanzani-Raffele svela relazione tra carica

virale e gravità Mpox

Dati e statistiche sul mal di schiena in Italia
Secondo l'Istat, in Italia ci sono 8,6 milioni di persone con difficoltà motorie,

di cui 3,4 milioni con difficoltà gravi. Inoltre, 5,5 milioni di italiani ricorrono

al fisioterapista. La World Health Organization segnala che il 40% della

popolazione europea e il 47% degli italiani necessitano di interventi

riabilitativi, principalmente fisioterapici.
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Prevenzione e interventi futuri
L'analisi riportata su Lancet evidenzia la crescente incidenza del mal di

schiena e la necessità di fare prevenzione. Entro il 2050, la probabilità di

patologie come il mal di schiena potrebbe crescere tra il 46% e il 53% in

Italia. Nonostante ciò, circa 4,5 milioni di italiani rinunciano a curarsi. La

Fnofi si impegna a migliorare l'accessibilità delle cure e a rendere il sistema

salute più sostenibile.

Ultimo aggiornamento: Giovedì 5 Settembre 2024, 10:31
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FNOFI, 'OGNI ANNO COSTRINGE A CASA 1 ITALIANO SU 3, OBIETTIVO INFORMARE E MIGLIORARE
L'ACCESSO ALLE CURE'

"Nel 2050 impatto mal di
schiena peggio di Alzheimer",

campagna  sioterapisti
05 SET 2024
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M ilano, 5 set. (Adnkronos Salute) - Altro che 'banale mal di schiena'. Nel 2022 il

low back pain o lombalgia occupava l'ottavo posto nella classifica delle malattie

più invalidanti stilata in uno studio pubblicato nel maggio scorso su 'The Lancet'. E nel

2050 salirà al settimo, superando addirittura l'Alzheimer che balzerà dalla 22esima

posizione all'ottava. I dati dell'analisi, secondo cui l'Italia per la metà del XXI secolo

rientrerà fra i Paesi con la probabilità di veder crescere tra il 46% e il 53% patologie e

disturbi come il mal di schiena, vengono ricordati dalla Federazione nazionale Ordine

fisioterapisti (Fnofi) in vista della Giornata mondiale della fisioterapia in calendario

domenica 8 settembre, dedicata quest'anno proprio al mal di schiena. Per l'occasione,

Fnofi lancia oggi a Roma la campagna comunicativa 'Il movimento che non si ferma".

"Il mal di schiena - spiegano i fisioterapisti - è uno dei disturbi più trascurati dalle

persone, anche se costringe a stare a casa 1 italiano su 3 ogni anno, in termini di

assenza dal lavoro: indubbiamente un disturbo dall'impatto sociale e personale. E se il

rapporto Censis-Fnomceo del luglio 2024 ci ricorda che sono almeno 4,5 milioni gli

italiani che rinunciano a curarsi, oltre a questi - sottolinea la Fnofi - occorre considerare

anche coloro che necessitano di interventi fisioterapici e riabilitativi, ma che vi

rinunciano per molteplici ragioni".

"Secondo l'Istat - prosegue la Federazione - sono 8,6 milioni le persone che in Italia

hanno difficoltà motorie, di cui 3,4 milioni con difficoltà gravi, e 5,5 milioni le persone

che ricorrono al fisioterapista. In maggioranza (circa il 57%) sono le donne a ricorrere

ai trattamenti fisioterapici. Già a fine 2022 l'Organizzazione mondiale della sanità

segnalava come il 40% della popolazione europea e addirittura il 47% della popolazione

italiana avesse necessità di ricevere un intervento riabilitativo, di cui la stragrande

maggioranza di tipo fisioterapico (parliamo di circa 27 milioni di nostri connazionali).

L'analisi riportata su Lancet conferma ancora di più quanto il mal di schiena è già una

patologia invalidante e fornisce una prospettiva su cui urge fare prevenzione. Numeri

che impongono di agire", ammoniscono i fisioterapisti, e di "lavorare sui dati, anche

sommersi, delle persone che necessitano di un intervento mirato".

All'incontro di oggi hanno partecipato il presidente della Fnofi Piero Ferrante e la

vicepresidente Melania Salina; Mariella Mainolfi, direttore generale delle Professioni

sanitarie del ministero della Salute, e Saverio Proia, esperto di politiche sanitarie e del

Centro studi Fnofi. Un'occasione anche per intitolare con una targa la sala del

Consiglio Fnofi a Mauro Gugliucciello, fisioterapista scomparso, ricordato da tutti i

colleghi e da Salina che presiede l'Ordine professionale del Friuli Venezia Giulia a cui

Gugliucciello apparteneva.

"Imperativo categorico per lavorare sulla prevenzione del low back pain è raggiungere i

cittadini - afferma Ferrante - anche attraverso i nostri nuovi canali social quali Instagram

e Facebook, spiegando come affrontare al meglio la tematica del mal di schiena e le

condizioni di cronicità, se sussistono, unite all'opportunità di un intervento
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fisioterapico. Come Federazione ci impegniamo a intervenire su un quadro, appunto il

mal di schiena, che per sua natura ha generalmente un esito favorevole, a migliorare

l'accessibilità delle cure per i cittadini, a far sì che il fattore economico non sia una

barriera per affrontarlo nel migliore dei modi, rendendo in questo modo il sistema salute

più sostenibile, favorendo anche l'apporto di valore che i liberi professionisti

fisioterapisti possono dare al Servizio sanitario nazionale". Perché "il mal di schiena,

che ogni anno affligge milioni di persone, è senza dubbio una tematica in cui il

fisioterapista può e deve svolgere la sua azione importantissima, sia nei confronti della

prevenzione, sia per aiutare le persone che ne soffrono a ricevere le risposte migliori".

"Il panorama anagrafico ed epidemiologico è radicalmente cambiato - osserva ancora il

presidente Fnofi - I cittadini hanno mutate esigenze ed esigono, legittimamente, risposte

appropriate. E il sistema salute, di conseguenza, sta vivendo situazioni di necessaria

riorganizzazione, rispetto non solo alle nuove esigenze della popolazione, ma anche in

rapporto al momento di crisi profonda che il nostro Ssn sta attraversando. Come

sempre i fisioterapisti ci sono e ci saranno - assicura Ferrante - con le loro competenze,

acclarate da percorsi universitari, master, dottorati di ricerca, carriere sempre più apicali

e impegni sempre più costanti e coerenti con lo sviluppo, ormai inarrestabile, della

scienza della fisioterapia. Ci sono e ci saranno - ribadisce il presidente - ben cosci del

ruolo e del grado di autonomia professionale riconosciuto non solo dalle norme e dalle

acclarate evidenze scientifiche, ma anche dalla totale sicurezza delle cure e dalla

soddisfazione dei cittadini stessi".

Per l'Oms, rimarcano i fisioterapisti, "l'Italia è uno dei Paesi con una prevalenza marcata

del low back pain nelle fasce di età più adulte, al pari di Stati Uniti, Australia, Russia,

Iran e quasi tutta l'Europa".

Dall'agenzia delle Nazioni Unite per la salute, evidenzia la Fnofi, "arrivano segnali

importanti attraverso la recente pubblicazione di nuove linee guida per gli interventi non

chirurgici sul low back pain cronico, sia negli adulti che nelle persone più avanti con

l'età". L'Oms "suddivide gli interventi necessari in 5 classi: l'educazione, ovvero

l'apprendimento e la consapevolezza da parte del paziente; le terapie fisiche (gli

esercizi), le terapie psicologiche, le terapie con multi-componenti e l'impiego di farmaci.

Al tempo stesso, le linee guida dell'Oms raccomandano anche le azioni da non fare o

da fare con cautela nell'ambito di interventi di cure routinarie: trazioni, ultrasuoni, la

stimolazione elettrica transcutanea nervosa (Tens); l'utilizzo di medicinali analgesici a

base di oppioidi, antidepressivi, anticonvulsivi; la perdita di peso farmacologica".

I PIÙ LETTI DI ADNKRONOS

base dell'interesse legittimo, al quale puoi opporti gestendo le tue opzioni qui sotto. Puoi revocare il tuo

consenso in qualsiasi momento facendo clic sul link delle impostazioni sulla privacy situato in fondo alla

pagina.

Informativa sulla Privacy

Powered by

Personalizza Accetta

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

05/09/2024 00:09
Sito Web ilfoglio.it

001603

55FNOFI WEB -  Rassegna Stampa 05/09/2024 - 20/09/2024



LINK: https://www.giornaletrentino.it/salute-e-benessere/nel-2050-mal-di-schiena-malattia-invalidante-prima-di-alzheimer-1.3871240

a d v

a d v

a d v

a d v

giovedì, 05 settembre 2024

Comuni: Trento Rovereto Riva Arco

Salute e Benessere Viaggiart Scienza e Tecnica Ambiente ed Energia Terra e Gusto Qui Europa Speciali

Le ultime

Home page >  Salute e Benessere >  Nel 2050 mal di schiena malattia...

Nel 2050 mal di schiena malattia invalidante
prima di Alzheimer

05 settembre 2024

(ANSA) - ROMA, 05 SET - Nel 2050,
secondo uno studio pubblicato
recentemente su Lancet, il mal di
schiena supererà l'Alzheimer come
patologia invalidante, tuttavia è uno
dei disturbi più trascurati anche se
costringe a stare a casa 1 italiano su 3
ogni anno, in termini di assenza dal
lavoro, son un grande impatto
sociale e personale. Per questo la
Federazione Nazionale ordini
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Fisioterapisti (Fno ), in vista della
Giornata Mondiale della Fisioterapia
dell'8 settembre, lancia la campagna di comunicazione sul mal di schiena 'Il
movimento che non si ferma'.
    Il mal di schiena è tra le prime otto cause di disabilità e infermità e nel 2050
scalerà su di un posto: dall'ottavo al settimo, arrivando a precedere una
patologia invalidante come l'Alzheimer. Il mal di schiena diventerà quindi
una delle cause invalidanti più importanti e di use tra la popolazione
mondiale. Secondo l'Istat sono 8,6 milioni le persone che in Italia hanno
di coltà motorie, di cui 3,4 milioni con di coltà gravi, e 5,5 milioni le
persone che ricorrono al  sioterapista. Già l'Organizzazione Mondiale della
Sanità, a  ne 2022, segnalava come il 40% della popolazione europea e il 47%
della popolazione italiana avesse necessità di ricevere un intervento
riabilitativo, di cui la grande maggioranza di tipo  sioterapico (circa 27
milioni di connazionali). L'analisi riportata su Lancet conferma quanto il mal
di schiena, nello speci co, sia già una patologia invalidante e fornisce una
prospettiva su cui urge fare prevenzione: da qui al 2050, l'Italia rientrerà in
quella categoria di Paesi con la probabilità di veder crescere, tra il 46% e il
53%, patologie e disturbi come il mal di schiena. A fronte di dati in crescita,
tuttavia, sono almeno 4,5 milioni gli italiani che rinunciano a curarsi, ed oltre
a questi occorre considerare anche coloro che necessitano di interventi
 sioterapici e riabilitativi ma che vi rinunciano per molteplici ragioni.
    "Come Federazione ci impegniamo ad intervenire su un quadro, appunto il
mal di schiena, che per sua natura ha generalmente un esito favorevole, a
migliorare l'accessibilità delle cure per i cittadini, a far sì che il fattore
economico non sia una barriera per a rontarlo nel migliore dei modi,
rendendo in questo modo il sistema salute più sostenibile, favorendo anche
l'apporto di valore che i liberi professionisti  sioterapisti possono dare al
Ssn", ha concluso il presidente della Fno  Piero Ferrante. (ANSA).
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È tra le prime otto cause di disabilità e infermità, il “low
back pain”, quello che comunemente chiamiamo il “mal
di schiena”, che nel 2050 scalerà su di un posto:
dall’ottavo al settimo posto, arrivando persino a precedere
una patologia invalidante come l’Alzheimer. Il mal di
schiena diventerà quindi una delle cause invalidanti più
importanti e diffuse tra la popolazione mondiale. A
rivelarlo è uno studio di forecasting condotto su 204 paesi e pubblicato su Lancet nel
maggio scorso (Vol. 403, 2024): “Burden of disease scenarios for 204 countries and
territories 2022-2050”. Un’analisi sugli scenari futuri, utile non solo per l’aspetto
sanitario ma anche sociale ed economico.
Il mal di schiena è uno dei disturbi più trascurati dalle persone, anche se costringe a
stare a casa 1 italiano su 3 ogni anno, in termini di assenza dal lavoro: quindi
indubbiamente un disturbo dall’impatto sociale e personale. E se il rapporto Censis-
FNOMCeO del luglio 2024 ci ricorda che sono almeno 4,5 milioni gli italiani che
rinunciano a curarsi, oltre questi occorre considerare anche coloro che necessitano di
interventi fisioterapici e riabilitativi ma che vi rinunciano per molteplici ragioni.

Secondo ISTAT infatti sono 8,6 milioni le persone che in Italia hanno difficoltà motorie,
di cui 3,4 milioni con difficoltà gravi, e 5,5 milioni le persone che ricorrono al
fisioterapista.In maggioranza (circa il 57%) sono le donne a ricorrere ai trattamenti
fisioterapici.Già l’Organizzazione Mondiale della Sanità, a fine 2022, segnalava come il
40% della popolazione europea e, addirittura, il 47% della popolazione italiana avesse
necessità di ricevere un intervento riabilitativo, di cui la stragrande maggioranza di tipo
fisioterapico (e parliamo di circa 27 milioni di nostri connazionali). L’analisi riportata su
Lancet, tuttavia, conferma ancora di più quanto il mal di schiena, nello specifico, è già
una patologia invalidante e fornisce una prospettiva su cui urge fare prevenzione: da qui
al 2050, l’Italia rientrerà in quella categoria di Paesi con la probabilità di veder crescere,
tra il 46% e il 53%, patologie e disturbi come il mal di schiena.Numeri che impongono di
agire, a partire da un utile vademecum e una campagna per raggiungere i cittadini e
lavorare sui dati, anche sommersi, delle persone che necessitano di un intervento
mirato.Questo scenario sui numeri e i dati, è stato illustrato da FNOFI in una conferenza
stampa nella quale è stata lanciata la campagna comunicativa per la Giornata Mondiale
della Fisioterapia: “Il Movimento che non si ferma”. 

“Come FNOFI, lo avevamo promesso ed abbiamo iniziato ad agire da subito – ha
dichiarato il presidente della Federazione, Piero Ferrante - : imperativo categorico per
lavorare sulla prevenzione del ‘low back pain’ (mal di schiena), è raggiungere i cittadini,
anche attraverso i nostri nuovi canali social quali Instagram e Facebook, spiegando
come affrontare al meglio la tematica del mal di schiena e le condizioni di cronicità, se
sussistono, unite all’opportunità di un intervento fisioterapico. Come Federazione ci
impegniamo ad intervenire su un quadro, appunto il mal di schiena, che per sua natura
ha generalmente un esito favorevole, a migliorare l’accessibilità delle cure per i cittadini,
a far sì che il fattore economico non sia una barriera per affrontarlo nel migliore dei
modi, rendendo in questo modo il sistema salute più sostenibile, favorendo anche
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Fnofi: nel 2050 il mal di schiena supererà
come patologia invalidante l’Alzheimer
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l’apporto di valore che i liberi professionisti fisioterapisti possono dare al SSN”.“Tema
della Giornata mondiale della Fisioterapia di quest’anno è una problematica che, come
vediamo dai dati anche della ricerca pubblicata su Lancet, accomuna praticamente tutti i
cittadini: la ‘lombalgia’. Il ‘mal di schiena’, che ogni anno affligge milioni di persone, è
infatti senza dubbio una tematica in cui il fisioterapista può e deve svolgere la sua
azione importantissima, sia nei confronti della prevenzione, sia per aiutare le persone
che ne soffrono a ricevere le risposte migliori”, ha aggiunto il presidente FNOFI”.

“Il panorama anagrafico ed epidemiologico è radicalmente cambiato – ha proseguito
Ferrante - i cittadini hanno mutate esigenze ed esigono, legittimamente, risposte
appropriate; il ‘Sistema Salute’, di conseguenza, sta vivendo situazioni di necessaria
riorganizzazione, rispetto non solo alle nuove esigenze della popolazione, ma anche in
rapporto al momento di crisi profonda che il nostro SSN sta attraversando. E, come
sempre, i Fisioterapisti ci sono e ci saranno, con le loro competenze, acclarate da
percorsi universitari, Master, Dottorati di ricerca, carriere sempre più apicali ed impegni
sempre più costanti e coerenti con lo sviluppo, ormai inarrestabile, della Scienza della
Fisioterapia – ha promesso il presidente FNOFI. Ci sono e ci saranno, ben cosci del ruolo
e del grado di autonomia professionale riconosciuto non solo dalle Norme e dalle
acclarate evidenze scientifiche, ma anche dalla totale sicurezza delle cure e dalla
soddisfazione dei cittadini stessi”.

Anche dall’Organizzazione Mondiale della Sanità arrivano segnali importanti attraverso
la recente pubblicazione di nuove linee guida per gli interventi non chirurgici sul ‘low
back pain’ cronico, il mal di schiena, sia negli adulti che nelle persone più avanti con
l’età. L’Italia è uno dei paesi con una prevalenza marcata del low back pain, il mal di
schiena, nelle fasce di età più adulte, al pari di Stati Uniti, Australia, Russia, Iran e quasi
tutta l’Europa, come si evince dalla mappa dell’OMS (immagine qui di seguito), che
suddivide gli interventi necessari in cinque classi: l’educazione, ovvero l’apprendimento
e la consapevolezza da parte del paziente; le terapie fisiche (gli esercizi), le terapie
psicologiche, le terapie con multi-componenti e l’impiego di farmaci. 

empo stesso, le linee guida dell’OMS raccomandano anche le azioni da non fare o da fare
con cautela nell’ambito di interventi di cure routinarie: trazioni, ultrasuoni, la
stimolazione elettrica transcutanea nervosa (TENs); l’utilizzo di medicinali analgesici a
base di oppioidi, antidepressivi, anticonvulsivi; la perdita di peso farmacologica.
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Fisioterapia. La Fnofi presenta la Giornata mondiale
dell’8 settembre e lancia l’allarme sul mal di schiena

Secondo Istat 8,6 milioni di italiani hanno difficoltà motorie. Il mal di schiena,
uno dei disturbi più trascurati dalle persone, costringe a stare a casa 1 italiano
su 3 ogni anno. Uno studio pubblicato su Lancet avverte: nel 2050 il mal di
schiena supererà come patologia invalidante l’Alzheimer. La Fnofi lancia la “Il
Movimento che non si ferma”; Ferrante: “Far sì che il fattore economico non sia
una barriera per affrontare il disrtubo nel migliore dei modi”. SCHEDA

05 SET - È tra le prime otto cause di disabilità e infermità, il “low back pain”,
quello che comunemente chiamiamo il “mal di schiena”, che nel 2050 scalerà su
di un posto: dall’ottavo al settimo posto, arrivando persino a precedere una
patologia invalidante come l’Alzheimer. Il mal di schiena diventerà quindi una
delle cause invalidanti più importanti e diffuse tra la popolazione mondiale. A
rivelarlo è uno studio di forecasting condotto su 204 paesi e pubblicato su
Lancet nel maggio scorso (Vol. 403, 2024): “Burden of disease scenarios for
204 countries and territories 2022-2050”, rilanciata oggi dalla Fnofi
(Federazione nazionale degli Ordini dei fisioterapisti) in occasione della
presentazione della Giornata mondiale della Fisioterapia, che si celebra l’8
settembre. Alla conferenza stamp, hanno partecipato il Presidente di FNOFI

Piero Ferrante, la Vicepresidente Melania Salina, la Dottoressa Mariella Mainolfi, Direttore Generale
delle Professioni Sanitarie del Ministero della Salute e Saverio Proia, esperto di politiche sanitarie e del
centro studi FNOFI. La conferenza è stata anche occasione per intitolare la sala del Consiglio FNOFI e
dedicare l’apposita targa alla memoria di Mauro Gugliucciello, fisioterapista scomparso e che è stato
ricordato dai colleghi, nonché dalla Vicepresidente Melania Salina, Presidente dell’OFI Friuli Venezia
Giulia, a cui apparteneva il dottor Gugliucciello.

Quella illustrata alla conferenza stampa è un’analisi sugli scenari futuri, utile non solo per l’aspetto sanitario
ma anche sociale ed economico. “Sappiamo che il mal di schiena è uno dei disturbi più trascurati dalle
persone, anche se costringe a stare a casa 1 italiano su 3 ogni anno, in termini di assenza dal lavoro: quindi
indubbiamente un disturbo dall’impatto sociale e personale. E se il rapporto Censis-FNOMCeO del luglio
2024 ci ricorda che sono almeno 4,5 milioni gli italiani che rinunciano a curarsi, oltre questi occorre
considerare anche coloro che necessitano di interventi fisioterapici e riabilitativi ma che vi rinunciano per
molteplici ragioni”, osserva la Fnofi in una nota.

Secondo i dati ISTAT rilanciati dalla Fnofi, sono 8,6 milioni le persone che in Italia hanno difficoltà motorie,
di cui 3,4 milioni con difficoltà gravi, e 5,5 milioni le persone che ricorrono al fisioterapista. In maggioranza
(circa il 57%) sono le donne a ricorrere ai trattamenti fisioterapici.
Già l’Organizzazione Mondiale della Sanità, a fine 2022, segnalava come il 40% della popolazione europea
e, addirittura, il 47% della popolazione italiana avesse necessità di ricevere un intervento riabilitativo, di cui
la stragrande maggioranza di tipo fisioterapico (e parliamo di circa 27 milioni di nostri connazionali). L’analisi
riportata su Lancet, tuttavia, conferma ancora di più quanto il mal di schiena, nello specifico, è già una
patologia invalidante e fornisce una prospettiva su cui urge fare prevenzione: da qui al 2050, l’Italia rientrerà
in quella categoria di Paesi con la probabilità di veder crescere, tra il 46% e il 53%, patologie e disturbi
come il mal di schiena.

“Numeri che impongono di agire, a partire da un utile vademecum e una campagna per raggiungere i
cittadini e lavorare sui dati, anche sommersi, delle persone che necessitano di un intervento mirato”, spiega
la Federazione, che in occasione della Giornata Mondiale della Fisioterapia lancia la campagna “Il
Movimento che non si ferma”. 

“Come FNOFI, lo avevamo promesso ed abbiamo iniziato ad agire da subito – ha dichiarato il
Presidente della Federazione Piero Ferrante: imperativo categorico per lavorare sulla prevenzione del ‘low
back pain’ (mal di schiena), è raggiungere i cittadini, anche attraverso i nostri nuovi canali social quali
Instagram e Facebook, spiegando come affrontare al meglio la tematica del mal di schiena e le condizioni di
cronicità, se sussistono, unite all’opportunità di un intervento fisioterapico. Come Federazione ci
impegniamo ad intervenire su un quadro, appunto il mal di schiena, che per sua natura ha generalmente un
esito favorevole, a migliorare l’accessibilità delle cure per i cittadini, a far sì che il fattore economico non sia
una barriera per affrontarlo nel migliore dei modi, rendendo in questo modo il sistema salute più sostenibile,
favorendo anche l’apporto di valore che i liberi professionisti fisioterapisti possono dare al SSN”.

“Tema della Giornata Mondiale della Fisioterapia di quest’anno – ha proseguito - è una problematica che,
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come vediamo dai dati anche della ricerca pubblicata su The Lancet, accomuna praticamente tutti i cittadini:
la ‘Lombalgia’. Il ‘mal di schiena’, che ogni anno affligge milioni di persone, è infatti senza dubbio una
tematica in cui il Fisioterapista può e deve svolgere la sua azione importantissima, sia nei confronti della
prevenzione, sia per aiutare le persone che ne soffrono a ricevere le risposte migliori – ha aggiunto il
Presidente FNOFI”.

“Il panorama anagrafico ed epidemiologico è radicalmente cambiato – ha detto ancora Ferrante - i
cittadini hanno mutate esigenze ed esigono, legittimamente, risposte appropriate; il ‘Sistema Salute’, di
conseguenza, sta vivendo situazioni di necessaria riorganizzazione, rispetto non solo alle nuove esigenze
della popolazione, ma anche in rapporto al momento di crisi profonda che il nostro SSN sta attraversando.
E, come sempre, i Fisioterapisti ci sono e ci saranno, con le loro competenze, acclarate da percorsi
universitari, Master, Dottorati di ricerca, carriere sempre più apicali ed impegni sempre più costanti e
coerenti con lo sviluppo, ormai inarrestabile, della Scienza della Fisioterapia – ha promesso il Presidente
FNOFI. Ci sono e ci saranno, ben cosci del ruolo e del grado di autonomia professionale riconosciuto non
solo dalle Norme e dalle acclarate evidenze scientifiche, ma anche dalla totale sicurezza delle cure e dalla
soddisfazione dei cittadini stessi”.

Anche dall’Organizzazione Mondiale della Sanità arrivano segnali importanti attraverso la recente
pubblicazione di nuove linee guida per gli interventi non chirurgici sul ‘low back pain’ cronico, il mal di
schiena, sia negli adulti che nelle persone più avanti con l’età. L’Italia è uno dei paesi con una prevalenza
marcata del low back pain, il mal di schiena, nelle fasce di età più adulte, al pari di Stati Uniti, Australia,
Russia, Iran e quasi tutta l’Europa, come si evince dalla mappa dell’OMS (immagine qui di seguito), che
suddivide gli interventi necessari in cinque classi: l’educazione, ovvero l’apprendimento e la consapevolezza
da parte del paziente; le terapie fisiche (gli esercizi), le terapie psicologiche, le terapie con multi-componenti
e l’impiego di farmaci. 

Al tempo stesso, le linee guida dell’OMS raccomandano anche le azioni da non fare o da fare con cautela
nell’ambito di interventi di cure routinarie: trazioni, ultrasuoni, la stimolazione elettrica transcutanea nervosa
(TENs); l’utilizzo di medicinali analgesici a base di oppioidi, antidepressivi, anticonvulsivi; la perdita di peso
farmacologica.

Tutte le iniziative FNOFI per la Giornata Mondiale della Fisioterapia sono disponibili su: 
https://www.fnofi.it/giornata-mondiale-fisioterapia-2024/
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Altro che 'banale mal di schiena'. Nel 2022 il low back pain o lombalgia
occupava l'ottavo posto nella classifica delle malattie più invalidanti stilata
in uno studio pubblicato nel maggio scorso su 'The Lancet'. E nel 2050
salirà al settimo, superando addirittura l'Alzheimer che balzerà dalla
22esima posizione all'ottava. I dati dell'analisi, secondo cui l'Italia per la
metà del XXI secolo rientrerà fra i Paesi con la probabilità di veder crescere
tra il 46% e il 53% patologie e disturbi come il mal di schiena, vengono
ricordati dalla Federazione nazionale Ordine fisioterapisti (Fnofi) in vista
della Giornata mondiale della fisioterapia in calendario domenica 8
settembre, dedicata quest'anno proprio al mal di schiena. Per l'occasione,
Fnofi lancia oggi a Roma la campagna comunicativa 'Il movimento che non si
ferma".

"Il mal di schiena - spiegano i fisioterapisti - è uno dei disturbi più trascurati
dalle persone, anche se costringe a stare a casa 1 italiano su 3 ogni anno, in
termini di assenza dal lavoro: indubbiamente un disturbo dall'impatto
sociale e personale. E se il rapporto Censis-Fnomceo del luglio 2024 ci
ricorda che sono almeno 4,5 milioni gli italiani che rinunciano a curarsi, oltre
a questi - sottolinea la Fnofi - occorre considerare anche coloro che
necessitano di interventi fisioterapici e riabilitativi, ma che vi rinunciano per
molteplici ragioni".

"Secondo l'Istat - prosegue la Federazione - sono 8,6 milioni le persone che
in Italia hanno difficoltà motorie, di cui 3,4 milioni con difficoltà gravi, e 5,5
milioni le persone che ricorrono al fisioterapista. In maggioranza (circa il
57%) sono le donne a ricorrere ai trattamenti fisioterapici. Già a fine 2022
l'Organizzazione mondiale della sanità segnalava come il 40% della
popolazione europea e addirittura il 47% della popolazione italiana avesse
necessità di ricevere un intervento riabilitativo, di cui la stragrande
maggioranza di tipo fisioterapico (parliamo di circa 27 milioni di nostri
connazionali). L'analisi riportata su Lancet conferma ancora di più quanto il
mal di schiena è già una patologia invalidante e fornisce una prospettiva su
cui urge fare prevenzione. Numeri che impongono di agire", ammoniscono i
fisioterapisti, e di "lavorare sui dati, anche sommersi, delle persone che
necessitano di un intervento mirato".

All'incontro di oggi hanno partecipato il presidente della Fnofi Piero
Ferrante e la vicepresidente Melania Salina; Mariella Mainolfi, direttore
generale delle Professioni sanitarie del ministero della Salute, e Saverio
Proia, esperto di politiche sanitarie e del Centro studi Fnofi. Un'occasione
anche per intitolare con una targa la sala del Consiglio Fnofi a Mauro
Gugliucciello, fisioterapista scomparso, ricordato da tutti i colleghi e da
Salina che presiede l'Ordine professionale del Friuli Venezia Giulia a cui
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Gugliucciello apparteneva.

"Imperativo categorico per lavorare sulla prevenzione del low back pain è
raggiungere i cittadini - afferma Ferrante - anche attraverso i nostri nuovi
canali social quali Instagram e Facebook, spiegando come affrontare al
meglio la tematica del mal di schiena e le condizioni di cronicità, se
sussistono, unite all'opportunità di un intervento fisioterapico. Come
Federazione ci impegniamo a intervenire su un quadro, appunto il mal di
schiena, che per sua natura ha generalmente un esito favorevole, a
migliorare l'accessibilità delle cure per i cittadini, a far sì che il fattore
economico non sia una barriera per affrontarlo nel migliore dei modi,
rendendo in questo modo il sistema salute più sostenibile, favorendo anche
l'apporto di valore che i liberi professionisti fisioterapisti possono dare al
Servizio sanitario nazionale". Perché "il mal di schiena, che ogni anno
affligge milioni di persone, è senza dubbio una tematica in cui il
fisioterapista può e deve svolgere la sua azione importantissima, sia nei
confronti della prevenzione, sia per aiutare le persone che ne soffrono a
ricevere le risposte migliori".

"Il panorama anagrafico ed epidemiologico è radicalmente cambiato -
osserva ancora il presidente Fnofi - I cittadini hanno mutate esigenze ed
esigono, legittimamente, risposte appropriate. E il sistema salute, di
conseguenza, sta vivendo situazioni di necessaria riorganizzazione, rispetto
non solo alle nuove esigenze della popolazione, ma anche in rapporto al
momento di crisi profonda che il nostro Ssn sta attraversando. Come sempre
i fisioterapisti ci sono e ci saranno - assicura Ferrante - con le loro
competenze, acclarate da percorsi universitari, master, dottorati di ricerca,
carriere sempre più apicali e impegni sempre più costanti e coerenti con lo
sviluppo, ormai inarrestabile, della scienza della fisioterapia. Ci sono e ci
saranno - ribadisce il presidente - ben cosci del ruolo e del grado di
autonomia professionale riconosciuto non solo dalle norme e dalle acclarate
evidenze scientifiche, ma anche dalla totale sicurezza delle cure e dalla
soddisfazione dei cittadini stessi".

Per l'Oms, rimarcano i fisioterapisti, "l'Italia è uno dei Paesi con una
prevalenza marcata del low back pain nelle fasce di età più adulte, al pari di
Stati Uniti, Australia, Russia, Iran e quasi tutta l'Europa".

Dall'agenzia delle Nazioni Unite per la salute, evidenzia la Fnofi, "arrivano
segnali importanti attraverso la recente pubblicazione di nuove linee guida
per gli interventi non chirurgici sul low back pain cronico, sia negli adulti che
nelle persone più avanti con l'età". L'Oms "suddivide gli interventi necessari
in 5 classi: l'educazione, ovvero l'apprendimento e la consapevolezza da
parte del paziente; le terapie fisiche (gli esercizi), le terapie psicologiche, le
terapie con multi-componenti e l'impiego di farmaci. Al tempo stesso, le
linee guida dell'Oms raccomandano anche le azioni da non fare o da fare
con cautela nell'ambito di interventi di cure routinarie: trazioni, ultrasuoni, la
stimolazione elettrica transcutanea nervosa (Tens); l'utilizzo di medicinali
analgesici a base di oppioidi, antidepressivi, anticonvulsivi; la perdita di
peso farmacologica".
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maggio scorso su 'The Lancet'. E nel 2050 salirà al settimo,

superando addirittura l'Alzheimer che balzerà dalla 22esima

posizione all'ottava. I dati dell'analisi, secondo cui l'Italia per

la metà del XXI secolo rientrerà fra i Paesi con la probabilità

di veder crescere tra il 46% e il 53% patologie e disturbi come

il mal di schiena, vengono ricordati dalla Federazione

nazionale Ordine fisioterapisti (Fnofi) in vista della Giornata

mondiale della fisioterapia in calendario domenica 8

settembre, dedicata quest'anno proprio al mal di schiena. Per

l'occasione, Fnofi lancia oggi a Roma la campagna

comunicativa 'Il movimento che non si ferma".

"Il mal di schiena - spiegano i fisioterapisti - è uno dei disturbi

più trascurati dalle persone, anche se costringe a stare a casa

1 italiano su 3 ogni anno, in termini di assenza dal lavoro:

indubbiamente un disturbo dall'impatto sociale e personale. E

se il rapporto Censis-Fnomceo del luglio 2024 ci ricorda che

sono almeno 4,5 milioni gli italiani che rinunciano a curarsi,

oltre a questi - sottolinea la Fnofi - occorre considerare anche

coloro che necessitano di interventi fisioterapici e riabilitativi,

ma che vi rinunciano per molteplici ragioni".

"Secondo l'Istat - prosegue la Federazione - sono 8,6 milioni le

persone che in Italia hanno difficoltà motorie, di cui 3,4

milioni con difficoltà gravi, e 5,5 milioni le persone che

ricorrono al fisioterapista. In maggioranza (circa il 57%) sono

le donne a ricorrere ai trattamenti fisioterapici. Già a fine

2022 l'Organizzazione mondiale della sanità segnalava come

il 40% della popolazione europea e addirittura il 47% della

popolazione italiana avesse necessità di ricevere un

intervento riabilitativo, di cui la stragrande maggioranza di

tipo fisioterapico (parliamo di circa 27 milioni di nostri

connazionali). L'analisi riportata su Lancet conferma ancora

di più quanto il mal di schiena è già una patologia invalidante

e fornisce una prospettiva su cui urge fare prevenzione.

Numeri che impongono di agire", ammoniscono i

fisioterapisti, e di "lavorare sui dati, anche sommersi, delle

persone che necessitano di un intervento mirato".

All'incontro di oggi hanno partecipato il presidente della Fnofi

Piero Ferrante e la vicepresidente Melania Salina; Mariella

Mainolfi, direttore generale delle Professioni sanitarie del

ministero della Salute, e Saverio Proia, esperto di politiche

sanitarie e del Centro studi Fnofi. Un'occasione anche per

intitolare con una targa la sala del Consiglio Fnofi a Mauro

Gugliucciello, fisioterapista scomparso, ricordato da tutti i

colleghi e da Salina che presiede l'Ordine professionale del

Friuli Venezia Giulia a cui Gugliucciello apparteneva.
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"Imperativo categorico per lavorare sulla prevenzione del low

back pain è raggiungere i cittadini - afferma Ferrante - anche

attraverso i nostri nuovi canali social quali Instagram e

Facebook, spiegando come affrontare al meglio la tematica

del mal di schiena e le condizioni di cronicità, se sussistono,

unite all'opportunità di un intervento fisioterapico. Come

Federazione ci impegniamo a intervenire su un quadro,

appunto il mal di schiena, che per sua natura ha

generalmente un esito favorevole, a migliorare l'accessibilità

delle cure per i cittadini, a far sì che il fattore economico non

sia una barriera per affrontarlo nel migliore dei modi,

rendendo in questo modo il sistema salute più sostenibile,

favorendo anche l'apporto di valore che i liberi professionisti

fisioterapisti possono dare al Servizio sanitario nazionale".

Perché "il mal di schiena, che ogni anno affligge milioni di

persone, è senza dubbio una tematica in cui il fisioterapista

può e deve svolgere la sua azione importantissima, sia nei

confronti della prevenzione, sia per aiutare le persone che ne

soffrono a ricevere le risposte migliori".

"Il panorama anagrafico ed epidemiologico è radicalmente

cambiato - osserva ancora il presidente Fnofi - I cittadini

hanno mutate esigenze ed esigono, legittimamente, risposte

appropriate. E il sistema salute, di conseguenza, sta vivendo

situazioni di necessaria riorganizzazione, rispetto non solo

alle nuove esigenze della popolazione, ma anche in rapporto

al momento di crisi profonda che il nostro Ssn sta

attraversando. Come sempre i fisioterapisti ci sono e ci

saranno - assicura Ferrante - con le loro competenze,

acclarate da percorsi universitari, master, dottorati di ricerca,

carriere sempre più apicali e impegni sempre più costanti e

coerenti con lo sviluppo, ormai inarrestabile, della scienza

della fisioterapia. Ci sono e ci saranno - ribadisce il presidente

- ben cosci del ruolo e del grado di autonomia professionale

riconosciuto non solo dalle norme e dalle acclarate evidenze

scientifiche, ma anche dalla totale sicurezza delle cure e dalla

soddisfazione dei cittadini stessi".

Per l'Oms, rimarcano i fisioterapisti, "l'Italia è uno dei Paesi

con una prevalenza marcata del low back pain nelle fasce di

età più adulte, al pari di Stati Uniti, Australia, Russia, Iran e

quasi tutta l'Europa".

Dall'agenzia delle Nazioni Unite per la salute, evidenzia la

Fnofi, "arrivano segnali importanti attraverso la recente

pubblicazione di nuove linee guida per gli interventi non

chirurgici sul low back pain cronico, sia negli adulti che nelle

persone più avanti con l'età". L'Oms "suddivide gli interventi

necessari in 5 classi: l'educazione, ovvero l'apprendimento e
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la consapevolezza da parte del paziente; le terapie fisiche (gli

esercizi), le terapie psicologiche, le terapie con multi-

componenti e l'impiego di farmaci. Al tempo stesso, le linee

guida dell'Oms raccomandano anche le azioni da non fare o

da fare con cautela nell'ambito di interventi di cure routinarie:

trazioni, ultrasuoni, la stimolazione elettrica transcutanea

nervosa (Tens); l'utilizzo di medicinali analgesici a base di

oppioidi, antidepressivi, anticonvulsivi; la perdita di peso

farmacologica".
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più invalidanti stilata in uno studio pubblicato nel maggio scorso su 'The

Lancet'. E nel 2050 salirà al settimo, superando addirittura l'Alzheimer che

balzerà dalla 22esima posizione all'ottava. I dati dell'analisi, secondo cui l'Italia

per la metà del XXI secolo rientrerà fra i Paesi con la probabilità di veder

crescere tra il 46% e il 53% patologie e disturbi come il mal di schiena, vengono

ricordati dalla Federazione nazionale Ordine  sioterapisti (Fno ) in vista della

Giornata mondiale della  sioterapia in calendario domenica 8 settembre,

dedicata quest'anno proprio al mal di schiena. Per l'occasione, Fno  lancia

oggi a Roma la campagna comunicativa 'Il movimento che non si ferma".

"Il mal di schiena - spiegano i  sioterapisti - è uno dei disturbi più trascurati

dalle persone, anche se costringe a stare a casa 1 italiano su 3 ogni anno, in

termini di assenza dal lavoro: indubbiamente un disturbo dall'impatto sociale

e personale. E se il rapporto Censis-Fnomceo del luglio 2024 ci ricorda che

sono almeno 4,5 milioni gli italiani che rinunciano a curarsi, oltre a questi -

sottolinea la Fno  - occorre considerare anche coloro che necessitano di

interventi  sioterapici e riabilitativi, ma che vi rinunciano per molteplici

ragioni".

"Secondo l'Istat - prosegue la Federazione - sono 8,6 milioni le persone che in

Italia hanno di coltà motorie, di cui 3,4 milioni con di coltà gravi, e 5,5

milioni le persone che ricorrono al  sioterapista. In maggioranza (circa il 57%)

sono le donne a ricorrere ai trattamenti  sioterapici. Già a  ne 2022

l'Organizzazione mondiale della sanità segnalava come il 40% della

popolazione europea e addirittura il 47% della popolazione italiana avesse

necessità di ricevere un intervento riabilitativo, di cui la stragrande

maggioranza di tipo  sioterapico (parliamo di circa 27 milioni di nostri

connazionali). L'analisi riportata su Lancet conferma ancora di più quanto il

mal di schiena è già una patologia invalidante e fornisce una prospettiva su

cui urge fare prevenzione. Numeri che impongono di agire", ammoniscono i

 sioterapisti, e di "lavorare sui dati, anche sommersi, delle persone che

necessitano di un intervento mirato".

All'incontro di oggi hanno partecipato il presidente della Fno  Piero Ferrante

e la vicepresidente Melania Salina; Mariella Mainol , direttore generale delle

Professioni sanitarie del ministero della Salute, e Saverio Proia, esperto di

politiche sanitarie e del Centro studi Fno . Un'occasione anche per intitolare

con una targa la sala del Consiglio Fno  a Mauro Gugliucciello,  sioterapista

scomparso, ricordato da tutti i colleghi e da Salina che presiede l'Ordine

professionale del Friuli Venezia Giulia a cui Gugliucciello apparteneva.

"Imperativo categorico per lavorare sulla prevenzione del low back pain è

raggiungere i cittadini - a erma Ferrante - anche attraverso i nostri nuovi

canali social quali Instagram e Facebook, spiegando come a rontare al meglio

la tematica del mal di schiena e le condizioni di cronicità, se sussistono, unite

all'opportunità di un intervento  sioterapico. Come Federazione ci

impegniamo a intervenire su un quadro, appunto il mal di schiena, che per

sua natura ha generalmente un esito favorevole, a migliorare l'accessibilità

delle cure per i cittadini, a far sì che il fattore economico non sia una barriera

per a rontarlo nel migliore dei modi, rendendo in questo modo il sistema

salute più sostenibile, favorendo anche l'apporto di valore che i liberi

professionisti  sioterapisti possono dare al Servizio sanitario nazionale".

Perché "il mal di schiena, che ogni anno a igge milioni di persone, è senza

dubbio una tematica in cui il  sioterapista può e deve svolgere la sua azione

importantissima, sia nei confronti della prevenzione, sia per aiutare le persone

che ne so rono a ricevere le risposte migliori".

"Il panorama anagra co ed epidemiologico è radicalmente cambiato - osserva
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ancora il presidente Fno  - I cittadini hanno mutate esigenze ed esigono,

legittimamente, risposte appropriate. E il sistema salute, di conseguenza, sta

vivendo situazioni di necessaria riorganizzazione, rispetto non solo alle nuove

esigenze della popolazione, ma anche in rapporto al momento di crisi

profonda che il nostro Ssn sta attraversando. Come sempre i  sioterapisti ci

sono e ci saranno - assicura Ferrante - con le loro competenze, acclarate da

percorsi universitari, master, dottorati di ricerca, carriere sempre più apicali e

impegni sempre più costanti e coerenti con lo sviluppo, ormai inarrestabile,

della scienza della  sioterapia. Ci sono e ci saranno - ribadisce il presidente -

ben cosci del ruolo e del grado di autonomia professionale riconosciuto non

solo dalle norme e dalle acclarate evidenze scienti che, ma anche dalla totale

sicurezza delle cure e dalla soddisfazione dei cittadini stessi".

Per l'Oms, rimarcano i  sioterapisti, "l'Italia è uno dei Paesi con una

prevalenza marcata del low back pain nelle fasce di età più adulte, al pari di

Stati Uniti, Australia, Russia, Iran e quasi tutta l'Europa".

Dall'agenzia delle Nazioni Unite per la salute, evidenzia la Fno , "arrivano

segnali importanti attraverso la recente pubblicazione di nuove linee guida

per gli interventi non chirurgici sul low back pain cronico, sia negli adulti che

nelle persone più avanti con l'età". L'Oms "suddivide gli interventi necessari in

5 classi: l'educazione, ovvero l'apprendimento e la consapevolezza da parte del

paziente; le terapie  siche (gli esercizi), le terapie psicologiche, le terapie con

multi-componenti e l'impiego di farmaci. Al tempo stesso, le linee guida

dell'Oms raccomandano anche le azioni da non fare o da fare con cautela

nell'ambito di interventi di cure routinarie: trazioni, ultrasuoni, la

stimolazione elettrica transcutanea nervosa (Tens); l'utilizzo di medicinali

analgesici a base di oppioidi, antidepressivi, anticonvulsivi; la perdita di peso

farmacologica".

Il Giornale d'Italia è anche su Whatsapp. Clicca qui per iscriversi al canale

e rimanere sempre aggiornati.
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Salute

"Nel 2050 impatto mal di schiena peggio di
Alzheimer", campagna fisioterapisti

di Adnkronos   05-09-2024 - 12:09
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Milano, 5 set. (Adnkronos Salute) - Altro che 'banale mal di schiena'. Nel 2022 il low back pain o

lombalgia occupava l'ottavo posto nella classifica delle malattie più invalidanti stilata in uno studio

pubblicato nel maggio scorso su 'The Lancet'. E nel 2050 salirà al settimo, superando addirittura

l'Alzheimer che balzerà dalla 22esima posizione all'ottava. I dati dell'analisi, secondo cui l'Italia

per la metà del XXI secolo rientrerà fra i Paesi con la probabilità di veder crescere tra il 46% e il

53% patologie e disturbi come il mal di schiena, vengono ricordati dalla Federazione nazionale

Ordine fisioterapisti (Fnofi) in vista della Giornata mondiale della fisioterapia in calendario

domenica 8 settembre, dedicata quest'anno proprio al mal di schiena. Per l'occasione, Fnofi lancia

oggi a Roma la campagna comunicativa 'Il movimento che non si ferma".

"Il mal di schiena - spiegano i fisioterapisti - è uno dei disturbi più trascurati dalle persone, anche

se costringe a stare a casa 1 italiano su 3 ogni anno, in termini di assenza dal lavoro: indubbiamente

un disturbo dall'impatto sociale e personale. E se il rapporto Censis-Fnomceo del luglio 2024 ci

ricorda che sono almeno 4,5 milioni gli italiani che rinunciano a curarsi, oltre a questi - sottolinea la

Fnofi - occorre considerare anche coloro che necessitano di interventi fisioterapici e riabilitativi,

ma che vi rinunciano per molteplici ragioni".

"Secondo l'Istat - prosegue la Federazione - sono 8,6 milioni le persone che in Italia hanno difficoltà

motorie, di cui 3,4 milioni con difficoltà gravi, e 5,5 milioni le persone che ricorrono al

fisioterapista. In maggioranza (circa il 57%) sono le donne a ricorrere ai trattamenti fisioterapici.

Già a fine 2022 l'Organizzazione mondiale della sanità segnalava come il 40% della popolazione

europea e addirittura il 47% della popolazione italiana avesse necessità di ricevere un intervento

riabilitativo, di cui la stragrande maggioranza di tipo fisioterapico (parliamo di circa 27 milioni di

nostri connazionali). L'analisi riportata su Lancet conferma ancora di più quanto il mal di schiena è

già una patologia invalidante e fornisce una prospettiva su cui urge fare prevenzione. Numeri che

impongono di agire", ammoniscono i fisioterapisti, e di "lavorare sui dati, anche sommersi, delle

persone che necessitano di un intervento mirato".

All'incontro di oggi hanno partecipato il presidente della Fnofi Piero Ferrante e la vicepresidente

Melania Salina; Mariella Mainolfi, direttore generale delle Professioni sanitarie del ministero della

Salute, e Saverio Proia, esperto di politiche sanitarie e del Centro studi Fnofi. Un'occasione anche

per intitolare con una targa la sala del Consiglio Fnofi a Mauro Gugliucciello, fisioterapista

scomparso, ricordato da tutti i colleghi e da Salina che presiede l'Ordine professionale del Friuli

Venezia Giulia a cui Gugliucciello apparteneva.

"Imperativo categorico per lavorare sulla prevenzione del low back pain è raggiungere i cittadini -

afferma Ferrante - anche attraverso i nostri nuovi canali social quali Instagram e Facebook,

spiegando come affrontare al meglio la tematica del mal di schiena e le condizioni di cronicità, se

sussistono, unite all'opportunità di un intervento fisioterapico. Come Federazione ci impegniamo a

intervenire su un quadro, appunto il mal di schiena, che per sua natura ha generalmente un esito

favorevole, a migliorare l'accessibilità delle cure per i cittadini, a far sì che il fattore economico

non sia una barriera per affrontarlo nel migliore dei modi, rendendo in questo modo il sistema salute

più sostenibile, favorendo anche l'apporto di valore che i liberi professionisti fisioterapisti possono

dare al Servizio sanitario nazionale". Perché "il mal di schiena, che ogni anno affligge milioni di

persone, è senza dubbio una tematica in cui il fisioterapista può e deve svolgere la sua azione

importantissima, sia nei confronti della prevenzione, sia per aiutare le persone che ne soffrono a

ricevere le risposte migliori".

"Il panorama anagrafico ed epidemiologico è radicalmente cambiato - osserva ancora il presidente

Fnofi - I cittadini hanno mutate esigenze ed esigono, legittimamente, risposte appropriate. E il

sistema salute, di conseguenza, sta vivendo situazioni di necessaria riorganizzazione, rispetto non

solo alle nuove esigenze della popolazione, ma anche in rapporto al momento di crisi profonda che

il nostro Ssn sta attraversando. Come sempre i fisioterapisti ci sono e ci saranno - assicura Ferrante

- con le loro competenze, acclarate da percorsi universitari, master, dottorati di ricerca, carriere

sempre più apicali e impegni sempre più costanti e coerenti con lo sviluppo, ormai inarrestabile,

della scienza della fisioterapia. Ci sono e ci saranno - ribadisce il presidente - ben cosci del ruolo e

del grado di autonomia professionale riconosciuto non solo dalle norme e dalle acclarate evidenze

scientifiche, ma anche dalla totale sicurezza delle cure e dalla soddisfazione dei cittadini stessi".

Per l'Oms, rimarcano i fisioterapisti, "l'Italia è uno dei Paesi con una prevalenza marcata del low

back pain nelle fasce di età più adulte, al pari di Stati Uniti, Australia, Russia, Iran e quasi tutta

l'Europa".

Dall'agenzia delle Nazioni Unite per la salute, evidenzia la Fnofi, "arrivano segnali importanti

attraverso la recente pubblicazione di nuove linee guida per gli interventi non chirurgici sul low

back pain cronico, sia negli adulti che nelle persone più avanti con l'età". L'Oms "suddivide gli

interventi necessari in 5 classi: l'educazione, ovvero l'apprendimento e la consapevolezza da parte

del paziente; le terapie fisiche (gli esercizi), le terapie psicologiche, le terapie con multi-

componenti e l'impiego di farmaci. Al tempo stesso, le linee guida dell'Oms raccomandano anche le

azioni da non fare o da fare con cautela nell'ambito di interventi di cure routinarie: trazioni,

ultrasuoni, la stimolazione elettrica transcutanea nervosa (Tens); l'utilizzo di medicinali analgesici a

base di oppioidi, antidepressivi, anticonvulsivi; la perdita di peso farmacologica".

di Adnkronos   05-09-2024 - 12:09
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LINK: https://www.ilgiornaledivicenza.it/rubriche/salute-e-benessere/nel-2050-il-mal-di-schiena-sara-una-malattia-invalidante-prima-dell-alzheimer...

/// L'ALLARME

Nel 2050 il mal di schiena sarà una malattia invalidante prima
dell'Alzheimer
Al via campagna. L'8 settembre è la Giornata Mondiale Fisioterapia

05 settembre 2024

   

Nel 2050, secondo uno studio pubblicato recentemente su Lancet, il mal di schiena supererà l'Alzheimer

come patologia invalidante, tuttavia è uno dei disturbi più trascurati anche se costringe a stare a casa 1

italiano su 3 ogni anno, in termini di assenza dal lavoro, son un grande impatto sociale e personale.

Per questo la Federazione Nazionale ordini Fisioterapisti (Fnofi), in vista della Giornata Mondiale della

Fisioterapia dell'8 settembre, lancia la campagna di comunicazione sul mal di schiena 'Il movimento che non

si ferma'.

Il mal di schiena è tra le prime otto cause di disabilità e infermità e nel 2050 scalerà su di un posto:

dall'ottavo al settimo, arrivando a precedere una patologia invalidante come l'Alzheimer. Il mal di schiena

diventerà quindi una delle cause invalidanti più importanti e diffuse tra la popolazione mondiale. Secondo

l'Istat sono 8,6 milioni le persone che in Italia hanno difficoltà motorie, di cui 3,4 milioni con difficoltà

gravi, e 5,5 milioni le persone che ricorrono al fisioterapista.

Già l'Organizzazione Mondiale della Sanità, a fine 2022, segnalava come il 40% della popolazione europea e

il 47% della popolazione italiana avesse necessità di ricevere un intervento riabilitativo, di cui la grande

maggioranza di tipo fisioterapico (circa 27 milioni di connazionali).

L'analisi riportata su Lancet conferma quanto il mal di schiena, nello specifico, sia già una patologia

invalidante e fornisce una prospettiva su cui urge fare prevenzione: da qui al 2050, l'Italia rientrerà in quella
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categoria di Paesi con la probabilità di veder crescere, tra il 46% e il 53%, patologie e disturbi come il mal di

schiena. A fronte di dati in crescita, tuttavia, sono almeno 4,5 milioni gli italiani che rinunciano a curarsi,

ed oltre a questi occorre considerare anche coloro che necessitano di interventi fisioterapici e riabilitativi ma

che vi rinunciano per molteplici ragioni.

«Come Federazione ci impegniamo ad intervenire su un quadro, appunto il mal di schiena, che per sua

natura ha generalmente un esito favorevole, a migliorare l'accessibilità delle cure per i cittadini, a far sì che il

fattore economico non sia una barriera per affrontarlo nel migliore dei modi, rendendo in questo modo il

sistema salute più sostenibile, favorendo anche l'apporto di valore che i liberi professionisti fisioterapisti

possono dare al Ssn», ha concluso il presidente della Fnofi Piero Ferrante. 

Il Giornale di Vicenza è su Whatsapp. Clicca qui per iscriverti al nostro canale e rimanere aggiornato in

tempo reale.
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LINK: https://www.ilgazzettino.it/salute/ricerca/mal_di_schiena_superera_l_alzheimer_come_patologia_invalidante-8335768.html
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Nel 2050 il mal di schiena supererà

l'Alzheimer come patologia invalidante
Giovedì 5 Settembre 2024
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Nel 2050, il mal di schiena è destinato a superare l'Alzheimer come patologia

invalidante, secondo uno studio pubblicato su Lancet. Questo disturbo, che

costringe a stare a casa 1 italiano su 3 ogni anno, ha un grande impatto sociale e

personale, eppure è spesso trascurato.

La campagna Fnofi: "Il movimento che non si
ferma"
In vista della Giornata Mondiale della Fisioterapia dell'8 settembre, la

Federazione Nazionale Ordini Fisioterapisti (Fnofi) lancia la campagna di

comunicazione 'Il movimento che non si ferma'. OROSCOPO DI LUCA
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Questa campagna mira a sensibilizzare sull'importanza della prevenzione e della cura

del mal di schiena, che è tra le prime otto cause di disabilità e infermità.

Vaiolo delle scimmie, studio Spallanzani-Raffele svela relazione tra carica virale e

gravità Mpox

Dati e statistiche sul mal di schiena in Italia
Secondo l'Istat, in Italia ci sono 8,6 milioni di persone con difficoltà motorie, di cui

3,4 milioni con difficoltà gravi. Inoltre, 5,5 milioni di italiani ricorrono al fisioterapista.

La World Health Organization segnala che il 40% della popolazione europea e il

47% degli italiani necessitano di interventi riabilitativi, principalmente fisioterapici.

Prevenzione e interventi futuri
L'analisi riportata su Lancet evidenzia la crescente incidenza del mal di schiena e la

necessità di fare prevenzione. Entro il 2050, la probabilità di patologie come il mal

di schiena potrebbe crescere tra il 46% e il 53% in Italia. Nonostante ciò, circa 4,5

milioni di italiani rinunciano a curarsi. La Fnofi si impegna a migliorare l'accessibilità

delle cure e a rendere il sistema salute più sostenibile.
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LINK: https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/blog/nicola-simonetti/1533055/mal-di-schiena-la-cura-giusta-e-il-movimento.html

NICOLA SIMONETTI

Mal di schiena, la cura giusta è il movimento
 

NICOLA SIMONETTI

I fisioterapisti celebrano la giornata mondiale

GIOVEDÌ 05 SETTEMBRE 2024, 13:21  di lettura

LOADING...

“L ow back pain” o "Mal di schiena", ovvero sciatica

e lombalgia, scenari apocalittici nel mondo: nel

2020, ne soffrivano, 619 milioni di persone nel mondo, tra le

prime otto cause di disabilità e infermità e, nel 2050 esse già

saranno 834 milioni e la loro frequenza si eleverà a ritmi

sostenuti, secondo un nuovo studio, su 204 paesi, di

IL PIÙ LETTO
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qualificati ricercatori dell’università di Sidney, pubblicato

su Lancet Rheumatology (rivista scientifica mondiale).Ieri, in

Italia, la FNOFI Federazione Nazionale degli Ordini della

Professione Sanitaria dei Fisioterapisti- ha lanciato la

“Giornata Mondiale della Fisioterapia sul mal di schiena:

consapevolezza e prevenzione”.

Ma il mal di schiena è uno dei disturbi più trascurati dalle

persone, anche se costringe ad assenza dal lavoro 1 italiano

su 3 ogni anno, e se almeno 4,5 milioni rinunciano a curarsi e

moltissimi rinunciano, per molteplici ragioni, ai necessari

interventi fisioterapici e riabilitativi. Gli si aggiungono (dati

Istat) 8,6 milioni le persone che, in Italia, hanno difficoltà

motorie, di cui 3,4 milioni con difficoltà gravi, e 5,5 milioni le

persone (circa 57% donne) che ricorrono al fisioterapista.

Già l’Organizzazione Mondiale della Sanità, a fine 2022,

segnalava che il 40% della popolazione europea e, addirittura,

il 47% della popolazione italiana avesse necessità di ricevere

un intervento riabilitativo, di cui la stragrande maggioranza

di tipo fisioterapico (quindi circa 27 milioni di italiani). Nel

2050, l’Italia rientrerà in quella categoria di Paesi con la

probabilità di veder crescere, tra il 46% e il 53%, patologie e

disturbi come il mal di schiena.

L’analisi riportata su Lancet, conferma ancora più, che il mal

di schiena, nello specifico, è già una patologia invalidante e

fornisce una prospettiva su cui urge fare prevenzione.

Numeri e loro gravi conseguenze che impongono di agire, a

partire da un utile vademecum e una campagna per

raggiungere i cittadini e lavorare sui dati, anche sommersi,

delle persone che necessitano di un intervento mirato

presentati e discussi, a Roma, nel corso di conferenza per il

lancio della campagna comunicativa per la Giornata

Mondiale della Fisioterapia: “Il Movimento che non si ferma”

(Presidente Fnofi Piero Ferrante, Melania Salina,

v.presidente, dr M. Mainolfi, Dir. Gen. Professioni Sanitarie,

Ministero Salute e Saverio Proia, esperto di politiche sanitarie

e del centro studi FNOFI).

“Il panorama anagrafico ed epidemiologico è radicalmente

cambiato – ha detto Ferrante - i cittadini hanno mutate

esigenze ed esigono, legittimamente, risposte appropriate…

come sempre, i Fisioterapisti ci sono e ci saranno, con le loro

competenze, acclarate da percorsi universitari, Master,

Dottorati di ricerca, carriere ed impegni  sempre più apicali,

costanti e coerenti con lo sviluppo, ormai inarrestabile, della

Scienza della Fisioterapia.

LE DICHIARAZIONI

Elezioni regionali in Puglia,
Giorgia Meloni cancella le

ipotesi di rinvio: «Si vota nel
2025»

F O T O →
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V I D E O →

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

05/09/2024 00:09
Sito Web

001603

83FNOFI WEB -  Rassegna Stampa 05/09/2024 - 20/09/2024



Anche dall’OMS giungono segnali importanti attraverso la 

pubblicazione di linee guida per gli interventi non chirurgici

sul ‘low back pain’ cronico, il mal di schiena, sia negli adulti

che anziani”.

L’OMS suddivide gli interventi necessari in: educazione

(apprendimento e consapevolezza da parte del paziente;

terapie fisiche (gli esercizi), psicologiche, le terapie con

multi-componenti e l’impiego di farmaci e  raccomanda

anche le azioni da non fare o da fare con cautela nell’ambito di

interventi di cure routinarie: trazioni, ultrasuoni, la

stimolazione elettrica transcutanea nervosa (TENs); l’utilizzo

di medicinali analgesici a base di oppioidi, antidepressivi,

anticonvulsivi; la perdita di peso farmacologica).

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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LINK: https://www.italiasera.it/nel-2050-il-mal-di-schiena-sara-piu-invalidante-dellalzheimer/

BENESSERE SALUTE

Nel 2050 il mal di schiena sarà più invalidante
dell’Alzheimer
Di Italia Sera -  5 Settembre 2024

Secondo recenti studi, il mal di schiena (lombalgia) è destinato a diventare una delle

malattie più invalidanti al mondo entro il 2050, superando persino l’Alzheimer. Nel 2022,

questa patologia si trovava all’ottavo posto tra le condizioni più debilitanti e, secondo le

previsioni, salirà al settimo entro metà secolo. In Italia, si stima un incremento del

46%-53% dei casi. La Federazione Nazionale Ordine Fisioterapisti (Fnofi) ha lanciato una

campagna informativa per sensibilizzare la popolazione sull’importanza della prevenzione e

della cura del mal di schiena, evidenziando come ogni anno un italiano su tre sia costretto

a restare a casa a causa di questo disturbo, con notevoli impatti sociali e personali.

Il mal di schiena è spesso sottovalutato, ma i dati dimostrano che è una delle principali

cause di assenza dal lavoro. Ogni anno, infatti, colpisce milioni di persone, costringendole

a casa e influenzando negativamente la qualità della vita. Secondo l’Istat, circa 8,6 milioni

di italiani soffrono di difficoltà motorie, e 5,5 milioni ricorrono a cure fisioterapiche per

alleviare i sintomi della lombalgia e di altri problemi muscoloscheletrici. La maggior parte di

coloro che richiedono trattamenti fisioterapici sono donne, con una percentuale del 57%.

Questi numeri allarmanti sottolineano l’importanza di agire tempestivamente. La campagna

“Il movimento che non si ferma”, lanciata dalla Fnofi in occasione della Giornata mondiale

della fisioterapia, mira a migliorare l’accesso alle cure fisioterapiche, educando i cittadini su

come prevenire e gestire al meglio il mal di schiena. Gli esperti avvertono che ignorare

questo problema può portare a cronicizzazioni che influenzano negativamente la vita

quotidiana.

Aggiornamento ore 13.00

Nel contesto europeo, l’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) ha segnalato che il

47% degli italiani e il 40% degli europei necessita di un intervento riabilitativo, con un forte

focus sui trattamenti fisioterapici. Questo aumento della domanda di cure riabilitative è

dovuto a vari fattori, tra cui l’invecchiamento della popolazione e l’aumento delle malattie
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croniche. L’Italia, con circa 27 milioni di persone che potrebbero beneficiare di trattamenti

riabilitativi, si trova ad affrontare una vera e propria emergenza sanitaria in questo ambito.

La prospettiva delineata dagli studi pubblicati su “The Lancet” conferma che, senza

un’adeguata prevenzione, il mal di schiena potrebbe diventare una delle principali cause di

disabilità in Italia. La Fnofi sottolinea l’importanza di raccogliere dati precisi per

comprendere meglio l’entità del problema e intervenire in modo mirato. È fondamentale

lavorare non solo sui numeri ufficiali, ma anche su quelli sommersi, per garantire a tutti

l’accesso alle cure necessarie.

Aggiornamento ore 13.30

La Fnofi si impegna a sensibilizzare i cittadini sull’importanza della prevenzione e del

trattamento precoce del mal di schiena. Il presidente della Fnofi, Piero Ferrante, ha

sottolineato che uno degli obiettivi principali della campagna è raggiungere la popolazione

anche attraverso i social media, come Instagram e Facebook, per diffondere informazioni

su come affrontare questo problema comune e prevenire complicazioni.

Ferrante ha anche evidenziato il ruolo centrale che i fisioterapisti possono svolgere non

solo nella prevenzione, ma anche nel trattamento di chi soffre di mal di schiena. Grazie alla

loro formazione specializzata e ai continui sviluppi nella scienza della fisioterapia, i

professionisti del settore sono in grado di offrire interventi mirati per migliorare la qualità

della vita dei pazienti. Tuttavia, uno degli ostacoli maggiori rimane l’accesso alle cure: molti

cittadini rinunciano a trattamenti fisioterapici a causa di difficoltà economiche o di scarsa

informazione sui benefici di tali interventi.

Per migliorare la gestione del mal di schiena a livello nazionale, Ferrante ha sottolineato

l’importanza di rendere le cure fisioterapiche più accessibili e sostenibili per tutti i cittadini.

Il Servizio Sanitario Nazionale (SSN) deve essere in grado di garantire l’accesso a cure

riabilitative di qualità, senza che il fattore economico rappresenti una barriera. La

fisioterapia, infatti, può giocare un ruolo chiave nel ridurre l’impatto sociale ed economico

del mal di schiena, migliorando allo stesso tempo la qualità della vita delle persone colpite.

Aggiornamento ore 14.00
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LINK: https://www.ansa.it/canale_saluteebenessere/notizie/medicina/2024/09/05/nel-2050-mal-di-schiena-malattia-invalidante-prima-di-alzheimer_353e...
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LINK: https://www.sanitainformazione.it/salute/141159/

SALUTE  5 Settembre 2024 10:00

Giornata Fisioterapia, “Un Movimento che non si ferma”: al via la
nuova campagna FNOFI
Nel 2050 il mal di schiena supererà come patologia invalidante l’Alzheimer, secondo uno studio pubblicato su Lancet

di I.F.

È tra le prime otto cause di disabilità e infermità, il “low back pain”, quello che comunemente chiamiamo il “mal di schiena”, che
nel 2050 scalerà su di un posto: dall’ottavo al settimo posto, arrivando persino a precedere una patologia invalidante come
l’Alzheimer. Il mal di schiena diventerà quindi una delle cause invalidanti più importanti e diffuse tra la popolazione mondiale. A
rivelarlo è uno studio di forecasting condotto su 204 paesi e pubblicato su Lancet nel maggio scorso (Vol. 403, 2024): “Burden of
disease scenarios for 204 countries and territories 2022-2050”. Un’analisi sugli scenari futuri, utile non solo per l’aspetto
sanitario ma anche sociale ed economico. Sappiamo che il mal di schiena è uno dei disturbi più trascurati dalle persone, anche
se costringe a stare a casa 1 italiano su 3 ogni anno, in termini di assenza dal lavoro: quindi indubbiamente un disturbo
dall’impatto sociale e personale. E se il rapporto Censis-FNOMCeO del luglio 2024 ci ricorda che sono almeno 4,5 milioni gli
italiani che rinunciano a curarsi, oltre questi occorre considerare anche coloro che necessitano di interventi fisioterapici e
riabilitativi ma che vi rinunciano per molteplici ragioni.

Il mal di schiena in Italia e in Europa
Secondo ISTAT infatti sono 8,6 milioni le persone che in Italia hanno difficoltà motorie, di cui 3,4 milioni con difficoltà
gravi, e 5,5 milioni le persone che ricorrono al fisioterapista. In maggioranza (circa il 57%) sono le donne a ricorrere ai
trattamenti fisioterapici. Già l’Organizzazione Mondiale della Sanità, a fine 2022, segnalava come il 40% della popolazione
europea e, addirittura, il 47% della popolazione italiana avesse necessità di ricevere un intervento riabilitativo, di cui la
stragrande maggioranza di tipo fisioterapico (e parliamo di circa 27 milioni di nostri connazionali). L’analisi riportata su Lancet,
tuttavia, conferma ancora di più quanto il mal di schiena, nello specifico, è già una patologia invalidante e fornisce una
prospettiva su cui urge fare prevenzione: da qui al 2050, l’Italia rientrerà in quella categoria di Paesi con la probabilità di veder
crescere, tra il 46% e il 53%, patologie e disturbi come il mal di schiena. Numeri che impongono di agire, a partire da un utile
vademecum e una campagna per raggiungere i cittadini e lavorare sui dati, anche sommersi, delle persone che necessitano di
un intervento mirato.
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“Il Movimento che non si ferma”, al via la campagna FNOFI
Questo scenario sui numeri e i dati, è stato portato da FNOFI al tavolo della conferenza stampa che si è svolta oggi, 5 settembre,
a Roma, presso la sua sede in viale dell’Università 11, lanciando la campagna comunicativa per la Giornata Mondiale della
Fisioterapia: “Il Movimento che non si ferma”. “Come FNOFI, lo avevamo promesso ed abbiamo iniziato ad agire da subito – dice l
Presidente della Federazione, Piero Ferrante -. Imperativo categorico per lavorare sulla prevenzione del ‘low back pain’ (mal di
schiena), è raggiungere i cittadini, anche attraverso i nostri nuovi canali social quali Instagram e Facebook, spiegando come
affrontare al meglio la tematica del mal di schiena e le condizioni di cronicità, se sussistono, unite all’opportunità di un
intervento fisioterapico. Come Federazione ci impegniamo ad intervenire su un quadro, appunto il mal di schiena, che per sua
natura ha generalmente un esito favorevole, a migliorare l’accessibilità delle cure per i cittadini, a far sì che il fattore economico
non sia una barriera per affrontarlo nel migliore dei modi, rendendo in questo modo il sistema salute più sostenibile, favorendo
anche l’apporto di valore che i liberi professionisti fisioterapisti possono dare al SSN”.

La Giornata Mondiale della Fisioterapia
“Tema della Giornata Mondiale della Fisioterapia di quest’anno è una problematica che, come vediamo dai dati anche della
ricerca pubblicata su The Lancet, accomuna praticamente tutti i cittadini: la ‘Lombalgia’. Il ‘mal di schiena’, che ogni anno affligge
milioni di persone, è infatti senza dubbio una tematica in cui il Fisioterapista può e deve svolgere la sua azione
importantissima, sia nei confronti della prevenzione, sia per aiutare le persone che ne soffrono a ricevere le risposte migliori – 
aggiunge il Presidente FNOFI -. Il panorama anagrafico ed epidemiologico è radicalmente cambiato – prosegue Ferrante – i
cittadini hanno mutate esigenze ed esigono, legittimamente, risposte appropriate; il ‘Sistema Salute’, di conseguenza, sta
vivendo situazioni di necessaria riorganizzazione, rispetto non solo alle nuove esigenze della popolazione, ma anche in rapporto
al momento di crisi profonda che il nostro SSN sta attraversando. E, come sempre, i Fisioterapisti ci sono e ci saranno, con le
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loro competenze, acclarate da percorsi universitari, Master, Dottorati di ricerca, carriere sempre più apicali ed impegni sempre
più costanti e coerenti con lo sviluppo, ormai inarrestabile, della Scienza della Fisioterapia – ha promesso il Presidente FNOFI. Ci
sono e ci saranno, ben cosci del ruolo e del grado di autonomia professionale riconosciuto non solo dalle Norme e dalle
acclarate evidenze scientifiche, ma anche dalla totale sicurezza delle cure e dalla soddisfazione dei cittadini stessi”.

L’impegno dell’OMS
Anche dall’Organizzazione Mondiale della Sanità arrivano segnali importanti attraverso la recente pubblicazione di nuove linee
guida per gli interventi non chirurgici sul ‘low back pain’ cronico, il mal di schiena, sia negli adulti che nelle persone più avanti con
l’età. L’Italia è uno dei paesi con una prevalenza marcata del low back pain, il mal di schiena, nelle fasce di età più adulte, al pari di
Stati Uniti, Australia, Russia, Iran e quasi tutta l’Europa, come si evince dalla mappa dell’OMS (immagine qui di seguito), che
suddivide gli interventi necessari in cinque classi: l’educazione, ovvero l’apprendimento e la consapevolezza da parte del
paziente; le terapie fisiche (gli esercizi), le terapie psicologiche, le terapie con multi-componenti e l’impiego di farmaci. Al tempo
stesso, le linee guida dell’OMS raccomandano anche le azioni da non fare o da fare con cautela nell’ambito di interventi di cure
routinarie: trazioni, ultrasuoni, la stimolazione elettrica transcutanea nervosa (TENs); l’utilizzo di medicinali analgesici a base di
oppioidi, antidepressivi, anticonvulsivi; la perdita di peso farmacologica.
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QUOTIDIANO di informazione e approfondimento medico diretto da Nicoletta Cocco

COMUNICATI STAMPA

Entro il 2050 il mal di schiena
diventerà una delle principali cause di
disabilità. Studio pubblicato su
Lancet
DI INSALUTENEWS.IT · 5 SETTEMBRE 2024

Roma, 5 settembre 2024 – È

tra le prime otto cause di

disabilità e infermità, il “low

back pain”, quello che

comunemente chiamiamo il

“mal di schiena”, che nel 2050

scalerà su di un posto:

dall’ottavo al settimo posto,

arrivando persino a precedere una patologia invalidante come l’Alzheimer.

Il mal di schiena diventerà quindi una delle cause invalidanti più importanti

e diffuse tra la popolazione mondiale.

A rivelarlo è uno studio di forecasting condotto su 204 paesi e pubblicato

su Lancet nel maggio scorso (Vol. 403, 2024): “Burden of disease scenarios

for 204 countries and territories 2022-2050”. Un’analisi sugli scenari

futuri, utile non solo per l’aspetto sanitario ma anche sociale ed

economico.

Sappiamo che il mal di schiena è uno dei disturbi più trascurati dalle

persone, anche se costringe a stare a casa 1 italiano su 3 ogni anno, in
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termini di assenza dal lavoro: quindi indubbiamente un disturbo

dall’impatto sociale e personale. E se il rapporto Censis-FNOMCeO del

luglio 2024 ci ricorda che sono almeno 4,5 milioni gli italiani che

rinunciano a curarsi, oltre questi occorre considerare anche coloro che

necessitano di interventi fisioterapici e riabilitativi ma che vi rinunciano

per molteplici ragioni.

Secondo ISTAT infatti sono 8,6 milioni le persone che in Italia hanno

difficoltà motorie, di cui 3,4 milioni con difficoltà gravi, e 5,5 milioni le

persone che ricorrono al fisioterapista. In maggioranza (circa il 57%) sono

le donne a ricorrere ai trattamenti fisioterapici.

Già l’Organizzazione Mondiale della Sanità, a fine 2022, segnalava come il

40% della popolazione europea e, addirittura, il 47% della popolazione

italiana avesse necessità di ricevere un intervento riabilitativo, di cui la

stragrande maggioranza di tipo fisioterapico (e parliamo di circa 27 milioni

di nostri connazionali).

L’analisi riportata su Lancet, tuttavia, conferma ancora di più quanto il mal

di schiena, nello specifico, è già una patologia invalidante e fornisce una

prospettiva su cui urge fare prevenzione: da qui al 2050, l’Italia rientrerà in

quella categoria di Paesi con la probabilità di veder crescere, tra il 46% e il

53%, patologie e disturbi come il mal di schiena.

Numeri che impongono di agire, a partire da un utile vademecum e una

campagna per raggiungere i cittadini e lavorare sui dati, anche sommersi,

delle persone che necessitano di un intervento mirato.

Questo scenario sui numeri e i dati, è stato portato da FNOFI al tavolo della

conferenza stampa che si è svolta oggi, 5 settembre, a Roma, presso la

sua sede in viale dell’Università 11, lanciando la campagna comunicativa

per la Giornata Mondiale della Fisioterapia: “Il Movimento che non si

ferma”.

Alla conferenza stampa, hanno partecipato il Presidente di FNOFI Piero

Ferrante, la Vicepresidente Melania Salina, la Dottoressa Mariella Mainolfi,

Direttore Generale delle Professioni Sanitarie del Ministero della Salute e

Saverio Proia, esperto di politiche sanitarie e del centro studi FNOFI. La

conferenza è stata anche occasione per intitolare la sala del Consiglio

FNOFI e dedicare l’apposita targa alla memoria di Mauro Gugliucciello,

fisioterapista scomparso e che è stato ricordato dai colleghi, nonché dalla

Vicepresidente Melania Salina, Presidente dell’OFI Friuli Venezia Giulia, a

cui apparteneva il dottor Gugliucciello.

“Come FNOFI, lo avevamo promesso e abbiamo iniziato ad agire da subito

– ha dichiarato il Presidente della Federazione Piero Ferrante – Imperativo

categorico per lavorare sulla prevenzione del ‘low back pain’ (mal di

schiena), è raggiungere i cittadini, anche attraverso i nostri nuovi canali

social quali Instagram e Facebook, spiegando come affrontare al meglio la

tematica del mal di schiena e le condizioni di cronicità, se sussistono, unite

all’opportunità di un intervento fisioterapico”.

SESSUOLOGIA

I rituali intimi per migliorare l’intesa
sessuale
di Marco Rossi

COMUNICATI STAMPA

ESC 2024, studio rivela l’importanza
della comunicazione orientata al
paziente nella gestione del
colesterolo alto
5 SET, 2024

Chirurgia vascolare di Arezzo:
interventi all’avanguardia e approccio
multidisciplinare
5 SET, 2024

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

05/09/2024 09:09
Sito Web insalutenews.it

001603

93FNOFI WEB -  Rassegna Stampa 05/09/2024 - 20/09/2024



“Come Federazione ci impegniamo a intervenire su un quadro, appunto il

mal di schiena, che per sua natura ha generalmente un esito favorevole, a

migliorare l’accessibilità delle cure per i cittadini, a far sì che il fattore

economico non sia una barriera per affrontarlo nel migliore dei modi,

rendendo in questo modo il sistema salute più sostenibile, favorendo

anche l’apporto di valore che i liberi professionisti fisioterapisti possono

dare al SSN”, dice Ferrante.

“Tema della Giornata Mondiale della Fisioterapia di quest’anno è una

problematica che, come vediamo dai dati anche della ricerca pubblicata su

Lancet, accomuna praticamente tutti i cittadini: la ‘Lombalgia’. Il ‘mal di

schiena’, che ogni anno affligge milioni di persone, è infatti senza dubbio

una tematica in cui il Fisioterapista può e deve svolgere la sua azione

importantissima, sia nei confronti della prevenzione, sia per aiutare le

persone che ne soffrono a ricevere le risposte migliori”, ha aggiunto il

Presidente FNOFI”.

“Il panorama anagrafico ed epidemiologico è radicalmente cambiato – ha

proseguito Ferrante – i cittadini hanno mutate esigenze ed esigono,

legittimamente, risposte appropriate; il ‘Sistema Salute’, di conseguenza,

sta vivendo situazioni di necessaria riorganizzazione, rispetto non solo alle

nuove esigenze della popolazione, ma anche in rapporto al momento di

crisi profonda che il nostro SSN sta attraversando. E, come sempre, i

Fisioterapisti ci sono e ci saranno, con le loro competenze, acclarate da

percorsi universitari, Master, Dottorati di ricerca, carriere sempre più

apicali ed impegni sempre più costanti e coerenti con lo sviluppo, ormai

inarrestabile, della Scienza della Fisioterapia – ha promesso il Presidente

FNOFI – Ci sono e ci saranno, ben cosci del ruolo e del grado di autonomia

professionale riconosciuto non solo dalle Norme e dalle acclarate evidenze

scientifiche, ma anche dalla totale sicurezza delle cure e dalla

soddisfazione dei cittadini stessi”.

Anche dall’Organizzazione Mondiale della Sanità arrivano segnali

importanti attraverso la recente pubblicazione di nuove linee guida per gli

interventi non chirurgici sul ‘low back pain’ cronico, il mal di schiena, sia

negli adulti che nelle persone più avanti con l’età.

L’Italia è uno dei paesi con una prevalenza marcata del low back pain, il

mal di schiena, nelle fasce di età più adulte, al pari di Stati Uniti, Australia,

Russia, Iran e quasi tutta l’Europa, come si evince dalla mappa dell’OMS

(immagine qui di seguito), che suddivide gli interventi necessari in cinque

classi: l’educazione, ovvero l’apprendimento e la consapevolezza da parte

del paziente; le terapie fisiche (gli esercizi), le terapie psicologiche, le

terapie con multi-componenti e l’impiego di farmaci.

Al tempo stesso, le linee guida dell’OMS raccomandano anche le azioni da

non fare o da fare con cautela nell’ambito di interventi di cure routinarie:

trazioni, ultrasuoni, la stimolazione elettrica transcutanea nervosa (TENs);

l’utilizzo di medicinali analgesici a base di oppioidi, antidepressivi,

anticonvulsivi; la perdita di peso farmacologica.

Entro il 2050 il mal di schiena
diventerà una delle principali cause di
disabilità. Studio pubblicato su Lancet
5 SET, 2024

Sindrome da rientro, quali i segnali. 6
consigli per gestirla
4 SET, 2024

Emergenza climatica, dal 2022 in
Italia 878 eventi estremi
4 SET, 2024

AIFA lancia nuove linee guida: regole
semplificate per sperimentazioni
cliniche e studi osservazionali
3 SET, 2024

Finanziaria 2025, le proposte di
medici e infermieri per salvare il
Servizio Sanitario Nazionale
3 SET, 2024

Fuga dalle professioni sanitarie,
Giuliano (Ugl): “La Ue stanzia risorse
per potenziare organici, ma non
basta”
3 SET, 2024
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LINK: https://www.huffingtonpost.it/salute/2024/09/05/news/mal_di_schiena_esercizi_addominali_muscoli_lombari-423480180/
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LINK: https://www.gloo.it/nel-2050-mal-di-schiena-malattia-invalidante-prima-dellalzheimer/

Nel 2050 mal di schiena malattia invalidante prima dell’Alzheimer

 Nel 2050, secondo uno studio pubblicato recentemente su Lancet, il mal di schiena supererà l’Alzheimer come patologia invalidante, tuttavia è uno dei disturbi più
trascurati anche se costringe a stare a casa 1 italiano su 3 ogni anno, in termini di assenza dal lavoro, son un grande impatto sociale e personale. Per questo la Federazione
Nazionale ordini Fisioterapisti (Fnofi), in vista della Giornata Mondiale della Fisioterapia dell’8 settembre, lancia la campagna di comunicazione sul mal di schiena ‘Il
movimento che non si ferma’.
 Il mal di schiena è tra le prime otto cause di disabilità e infermità e nel 2050 scalerà su di un posto: dall’ottavo al settimo, arrivando a precedere una patologia invalidante
come l’Alzheimer. Il mal di schiena diventerà quindi una delle cause invalidanti più importanti e diffuse tra la popolazione mondiale. Secondo l’Istat sono 8,6 milioni le
persone che in Italia hanno difficoltà motorie, di cui 3,4 milioni con difficoltà gravi, e 5,5 milioni le persone che ricorrono al fisioterapista. Già l’Organizzazione Mondiale
della Sanità, a fine 2022, segnalava come il 40% della popolazione europea e il 47% della popolazione italiana avesse necessità di ricevere un intervento riabilitativo, di cui
la grande maggioranza di tipo fisioterapico (circa 27 milioni di connazionali). L’analisi riportata su Lancet conferma quanto il mal di schiena, nello specifico, sia già una
patologia invalidante e fornisce una prospettiva su cui urge fare prevenzione: da qui al 2050, l’Italia rientrerà in quella categoria di Paesi con la probabilità di veder
crescere, tra il 46% e il 53%, patologie e disturbi come il mal di schiena. A fronte di dati in crescita, tuttavia, sono almeno 4,5 milioni gli italiani che rinunciano a curarsi, ed
oltre a questi occorre considerare anche coloro che necessitano di interventi fisioterapici e riabilitativi ma che vi rinunciano per molteplici ragioni.

“Come Federazione ci impegniamo ad intervenire su un quadro, appunto il mal di schiena, che per sua natura ha generalmente un esito favorevole, a migliorare
l’accessibilità delle cure per i cittadini, a far sì che il fattore economico non sia una barriera per affrontarlo nel migliore dei modi, rendendo in questo modo il sistema salute
più sostenibile, favorendo anche l’apporto di valore che i liberi professionisti fisioterapisti possono dare al Ssn”, ha concluso il presidente della Fnofi Piero Ferrante. 
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LINK: https://www.tecnomedicina.it/fnofi-lancia-la-campagna-sul-mal-di-schiena/
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Conoscere

l’osteoporosi

Ne soffrono più

di 200 milioni di

individui a livello

globale, e

rappresenta

attualmente un

importante problema di salute pubblica in

tutto il mondo. L’osteoporosi è una

malattia scheletrica diffusa caratterizzata

da ridotta massa ossea e deterioramento

della microarchitettura del tessuto osseo.

La sua diagnosi è assai complessa,

poiché si tratta di una malattia silente, fino

a quando il paziente non subisce una

frattura che può portare a dolore cronico,

a disabilità o addirittura alla morte. Ben

una donna su tre sopra i 50 anni di età e

un uomo su cinque vanno incontro a una

frattura osteoporotica nel corso della loro

vita. Le fratture più comuni sono quelle a

carico del collo del femore e quelle a

livello del polso e della colonna vertebrale;

fratture che possono comportare una

diminuzione della qualità di vita e che, in

alcuni pazienti, possono causare una

perdita di altezza causata dalla

compressione vertebrale. Fino all’età

adulta infatti la massa ossea cresce fino a

raggiungere un picco, per poi venire

continuamente rimodellata nel corso di

tutta la vita. Nell’uomo la massa ossea

mantiene il suo picco per circa 20 anni

prima di diminuire dello 0,5-1% all’anno,

mentre nella donna la perdita di massa

ossea inizia alcuni anni prima della

menopausa e continua a un tasso dell’1-

2% all’anno per 8-10 anni, per poi

rallentare allo stesso tasso degli uomini. In

più, con l’avanzare dell’età, l’assorbimento

di calcio e la produzione di vitamina D da

parte della pelle diminuiscono. I maggiori

fattori di rischio per l’osteoporosi, sono
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È tra le prime otto cause di disabilità e infermità, il “low back pain”, quello che

comunemente chiamiamo il “mal di schiena”, che nel 2050 scalerà su di un posto:

dall’ottavo al settimo posto, arrivando persino a precedere una patologia invalidante come l’Alzheimer.

Il mal di schiena diventerà quindi una delle cause invalidanti più importanti e diffuse tra la popolazione

mondiale. A rivelarlo è uno studio di forecasting condotto su 204 Paesi e pubblicato su “Lancet” nel

maggio scorso: “Burden of disease scenarios for 204 countries and territories 2022-2050”. Un’analisi

sugli scenari futuri, utile non solo per l’aspetto sanitario ma anche sociale ed economico.

Sappiamo che il mal di schiena è uno dei disturbi più trascurati dalle persone, anche se costringe a

stare a casa 1 italiano su 3 ogni anno, in termini di assenza dal lavoro: quindi indubbiamente un

disturbo dall’impatto sociale e personale. E se il rapporto Censis-FNOMCeO del luglio 2024 ci ricorda

che sono almeno 4,5 milioni gli italiani che rinunciano a curarsi, oltre questi occorre considerare anche

coloro che necessitano di interventi fisioterapici e riabilitativi ma che vi rinunciano per molteplici ragioni.

Secondo ISTAT infatti sono 8,6 milioni le persone che in Italia hanno difficoltà motorie, di cui 3,4 milioni

con difficoltà gravi, e 5,5 milioni le persone che ricorrono al fisioterapista. In maggioranza sono le

donne a ricorrere ai trattamenti fisioterapici.

Già l’Organizzazione Mondiale della Sanità, a fine 2022, segnalava come il 40% della popolazione

europea e, addirittura, il 47% della popolazione italiana avesse necessità di ricevere un intervento

riabilitativo, di cui la stragrande maggioranza di tipo fisioterapico. L’analisi riportata su “Lancet”,

tuttavia, conferma ancora di più quanto il mal di schiena, nello specifico, è già una patologia invalidante

e fornisce una prospettiva su cui urge fare prevenzione: da qui al 2050, l’Italia rientrerà in quella

categoria di Paesi con la probabilità di veder crescere, tra il 46% e il 53%, patologie e disturbi come il

mal di schiena.

Numeri che impongono di agire, a partire da un utile vademecum e una campagna per raggiungere i

cittadini e lavorare sui dati, anche sommersi, delle persone che necessitano di un intervento mirato.

Questo scenario sui numeri e i dati, è stato portato da FNOFI al tavolo della conferenza stampa che si

è svolta il 5 settembre, a Roma, presso la sua sede in viale dell’Università 11, lanciando la campagna

comunicativa per la Giornata Mondiale della Fisioterapia: “Il Movimento che non si ferma”.

Alla conferenza stampa, hanno partecipato il Presidente di FNOFI Piero Ferrante, la Vicepresidente

Melania Salina, la Dottoressa Mariella Mainolfi, Direttore Generale delle Professioni Sanitarie del

Ministero della Salute e Saverio Proia, esperto di politiche sanitarie e del centro studi FNOFI. La

conferenza è stata anche occasione per intitolare la sala del Consiglio FNOFI e dedicare l’apposita

targa alla memoria di Mauro Gugliucciello, fisioterapista scomparso e che è stato ricordato dai

colleghi, nonché dalla Vicepresidente Melania Salina, Presidente dell’OFI Friuli Venezia Giulia, a cui

apparteneva il dottor Gugliucciello.

“Come FNOFI, lo avevamo promesso ed abbiamo iniziato ad agire da subito – ha dichiarato il

Presidente della Federazione Piero Ferrante: imperativo categorico per lavorare sulla prevenzione del

FNOFI lancia la campagna sul mal di
schiena
 Redazione   5 Settembre 2024
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soprattutto: l’età, la sedentarietà, la

menopausa, la familiarità, il fumo e il

consumo di alcol, un basso peso e un

basso indice di massa corporea, e la

carenza di calcio e di vitamina D (le dosi

giornaliere raccomandate per gli adulti

sono: da 1.000 a 1.200 mg di calcio, e da

600 a 800 UI di vitamina D). Viceversa,

un’attività fisica da 30 a 60 minuti almeno

tre volte a settimana, la prevenzione delle

cadute, un adeguato apporto di calcio e di

vitamina D, e il mantenimento di un

adeguato peso e indice di massa

corporea, rappresentano dei buoni

comportamenti per un efficace azione

preventiva. In particolare, l’esercizio di

resistenza o allenamento costante è

efficace soprattutto nell’aumentare la

densità della massa ossea, migliorando la

stabilità e la forza muscolare. La

misurazione della densità minerale ossea

è l’approccio diagnostico più accurato, e

viene infatti utilizzata per valutare il

contenuto minerale delle ossa, utile per

ottenere la densità minerale ossea, il cui

valore è inversamente proporzionale al

rischio di frattura. La tecnica più

comunemente utilizzata per valutare la

massa ossea è l’Assorbimetria a doppio

raggio X o la densitometria a duplice

raggio fotonico; esame che viene

generalmente eseguito su due differenti

siti, preferibilmente la colonna lombare e

l’estremità superiore del femore. Per

effettuare la diagnosi, i valori densità

ossea vengono confrontati con quelli di

una popolazione sana di riferimento, allo

scopo di ottenere un’unità di deviazione,

chiamata T-score. Secondo

l’Organizzazione Mondiale della Sanità, un

valore di T-score inferiore o uguale a -2,5

è indicativo di osteoporosi. Un valore di T-

score compreso tra -2,5 e -1 è invece

indicativo di osteopenia con un moderato

rischio di fratture, mentre un T-score

inferiore a -1 è segno di una densità

minerale ossea normale. I trattamenti

medici di elezione sono rappresentati dai

Bifosfonati, un gruppo di farmaci che

inibiscono il riassorbimento osseo e che

rallentano l’aumentano del midollo osseo.

Un altro trattamento frequentemente

utlizzato è la Terapia ormonale sostitutiva,

rivolta soprattutto alle donne in

postmenopausa, in grado di aumentare la

densità minerale ossea e ridurre così il

rischio relativo di fratture. Vi sono poi le

cosiddette SERM, molecole che agiscono

come agonisti o antagonisti degli

estrogeni e che sono anch’esse in grado

di ridurre il rischio di fratture vertebrali

nelle donne in postmenopausa.

‘low back pain’, è raggiungere i cittadini, anche attraverso i nostri nuovi canali social quali Instagram e

Facebook, spiegando come affrontare al meglio la tematica del mal di schiena e le condizioni di

cronicità, se sussistono, unite all’opportunità di un intervento fisioterapico. Come Federazione ci

impegniamo ad intervenire su un quadro, appunto il mal di schiena, che per sua natura ha

generalmente un esito favorevole, a migliorare l’accessibilità delle cure per i cittadini, a far sì che il

fattore economico non sia una barriera per affrontarlo nel migliore dei modi, rendendo in questo modo

il sistema salute più sostenibile, favorendo anche l’apporto di valore che i liberi professionisti

fisioterapisti possono dare al SSN.

Tema della Giornata Mondiale della Fisioterapia di quest’anno è una problematica che, come vediamo

dai dati anche della ricerca pubblicata su Lancet, accomuna praticamente tutti i cittadini: la

‘Lombalgia’. Il ‘mal di schiena’, che ogni anno affligge milioni di persone, è infatti senza dubbio una

tematica in cui il Fisioterapista può e deve svolgere la sua azione importantissima, sia nei confronti

della prevenzione, sia per aiutare le persone che ne soffrono a ricevere le risposte migliori – ha

aggiunto il Presidente FNOFI”.

“Il panorama anagrafico ed epidemiologico è radicalmente cambiato – ha proseguito Ferrante – i

cittadini hanno mutate esigenze ed esigono, legittimamente, risposte appropriate; il ‘Sistema Salute’, di

conseguenza, sta vivendo situazioni di necessaria riorganizzazione, rispetto non solo alle nuove

esigenze della popolazione, ma anche in rapporto al momento di crisi profonda che il nostro SSN sta

attraversando. E, come sempre, i Fisioterapisti ci sono e ci saranno, con le loro competenze,

acclarate da percorsi universitari, Master, Dottorati di ricerca, carriere sempre più apicali ed impegni

sempre più costanti e coerenti con lo sviluppo, ormai inarrestabile, della Scienza della Fisioterapia –

ha promesso il Presidente FNOFI. Ci sono e ci saranno, ben cosci del ruolo e del grado di autonomia

professionale riconosciuto non solo dalle Norme e dalle acclarate evidenze scientifiche, ma anche

dalla totale sicurezza delle cure e dalla soddisfazione dei cittadini stessi”.

Anche dall’Organizzazione Mondiale della Sanità arrivano segnali importanti attraverso la recente

pubblicazione di nuove linee guida per gli interventi non chirurgici sul ‘low back pain’ cronico, il mal di

schiena, sia negli adulti che nelle persone più avanti con l’età.

L’Italia è uno dei paesi con una prevalenza marcata del low back pain, il mal di schiena, nelle fasce di

età più adulte, al pari di Stati Uniti, Australia, Russia, Iran e quasi tutta l’Europa, come si evince dalla

mappa dell’OMS, che suddivide gli interventi necessari in cinque classi: l’educazione, ovvero

l’apprendimento e la consapevolezza da parte del paziente; le terapie fisiche, le terapie psicologiche,

le terapie con multi-componenti e l’impiego di farmaci.

Al tempo stesso, le linee guida dell’OMS raccomandano anche le azioni da non fare o da fare con

cautela nell’ambito di interventi di cure routinarie: trazioni, ultrasuoni, la stimolazione elettrica

transcutanea nervosa; l’utilizzo di medicinali analgesici a base di oppioidi, antidepressivi,

anticonvulsivi; la perdita di peso farmacologica.
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LINK: https://www.dottnet.it/articolo/32537285/nel-2050-il-mal-di-schiena-superera-come-patologia-invalidante-l-alzheimer

Nel 2050 il mal di schiena supererà come patologia invalidante
l’Alzheimer

MEDICINA INTERNA REDAZIONE DOTTNET | 05/09/2024 11:44

NOFI, lancia la campagna per la Giornata Mondiale della Fisioterapia sul mal di
schiena: consapevolezza e prevenzione per “Un Movimento che non si ferma”

È tra le prime otto cause di disabilità e infermità, il "low back pain", quello che comunemente
chiamiamo il "mal di schiena", che nel 2050 scalerà su di un posto: dall’ottavo al settimo
posto, arrivando persino a precedere una patologia invalidante come l’Alzheimer. Il mal di
schiena diventerà quindi una delle cause invalidanti più importanti e diffuse tra la popolazione
mondiale. A rivelarlo è uno studio di forecasting condotto su 204 paesi e pubblicato su Lancet
nel maggio scorso (Vol. 403, 2024): "Burden of disease scenarios for 204 countries and
territories 2022-2050".

Un’analisi sugli scenari futuri, utile non solo per l’aspetto sanitario ma anche sociale ed economico.

Sappiamo che il mal di schiena è uno dei disturbi più trascurati dalle persone, anche se costringe a stare a casa 1 italiano su 3 ogni
anno, in termini di assenza dal lavoro: quindi indubbiamente un disturbo dall’impatto sociale e personale. E se il rapporto Censis-
FNOMCeO del luglio 2024 ci ricorda che sono almeno 4,5 milioni gli italiani che rinunciano a curarsi, oltre questi occorre considerare
anche coloro che necessitano di interventi fisioterapici e riabilitativi ma che vi rinunciano per molteplici ragioni.

Secondo ISTAT infatti sono 8,6 milioni le persone che in Italia hanno difficoltà motorie, di cui 3,4 milioni con difficoltà gravi, e 5,5
milioni le persone che ricorrono al fisioterapista.

In maggioranza (circa il 57%) sono le donne a ricorrere ai trattamenti fisioterapici. Già l’Organizzazione Mondiale della Sanità, a fine
2022, segnalava come il 40% della popolazione europea e, addirittura, il 47% della popolazione italiana avesse necessità di ricevere un
intervento riabilitativo, di cui la stragrande maggioranza di tipo fisioterapico (e parliamo di circa 27 milioni di nostri connazionali).
L’analisi riportata su Lancet, tuttavia, conferma ancora di più quanto il mal di schiena, nello specifico, è già una patologia invalidante e
fornisce una prospettiva su cui urge fare prevenzione: da qui al 2050, l’Italia rientrerà in quella categoria di Paesi con la probabilità di veder
crescere, tra il 46% e il 53%, patologie e disturbi come il mal di schiena.
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Numeri che impongono di agire, a partire da un utile vademecum e una campagna per raggiungere i cittadini e lavorare sui dati, anche
sommersi, delle persone che necessitano di un intervento mirato.

Questo scenario sui numeri e i dati, è stato portato da FNOFI al tavolo della conferenza stampa che si è svolta oggi, 5 settembre, a Roma,
presso la sua sede in viale dell’Università 11, lanciando la campagna comunicativa per la Giornata Mondiale della Fisioterapia: "Il
Movimento che non si ferma".

Alla conferenza stampa, hanno partecipato il Presidente di FNOFI Piero Ferrante, la Vicepresidente Melania Salina, la Dottoressa
Mariella Mainolfi, Direttore Generale delle Professioni Sanitarie del Ministero della Salute e Saverio Proia, esperto di politiche
sanitarie e del centro studi FNOFI. La conferenza è stata anche occasione per intitolare la sala del Consiglio FNOFI e dedicare l’apposita
targa alla memoria di Mauro Gugliucciello, fisioterapista scomparso e che è stato ricordato dai colleghi, nonché dalla Vicepresidente
Melania Salina, Presidente dell’OFI Friuli Venezia Giulia, a cui apparteneva il dottor Gugliucciello.

"Come FNOFI, lo avevamo promesso ed abbiamo iniziato ad agire da subito – ha dichiarato il Presidente della Federazione Piero
Ferrante: imperativo categorico per lavorare sulla prevenzione del ‘low back pain’ (mal di schiena), è raggiungere i cittadini, anche
attraverso i nostri nuovi canali social quali Instagram e Facebook, spiegando come affrontare al meglio la tematica del mal di schiena e le
condizioni di cronicità, se sussistono, unite all’opportunità di un intervento fisioterapico. Come Federazione ci impegniamo ad intervenire
su un quadro, appunto il mal di schiena, che per sua natura ha generalmente un esito favorevole, a migliorare l’accessibilità delle cure per i
cittadini, a far sì che il fattore economico non sia una barriera per affrontarlo nel migliore dei modi, rendendo in questo modo il sistema
salute più sostenibile, favorendo anche l’apporto di valore che i liberi professionisti fisioterapisti possono dare al SSN.

Tema della Giornata Mondiale della Fisioterapia di quest’anno è una problematica che, come vediamo dai dati anche della ricerca
pubblicata su Lancet, accomuna praticamente tutti i cittadini: la ‘Lombalgia’. Il ‘mal di schiena’, che ogni anno affligge milioni di
persone, è infatti senza dubbio una tematica in cui il Fisioterapista può e deve svolgere la sua azione importantissima, sia nei confronti della
prevenzione, sia per aiutare le persone che ne soffrono a ricevere le risposte migliori – ha aggiunto il Presidente FNOFI".　

"Il panorama anagrafico ed epidemiologico è radicalmente cambiato – ha proseguito Ferrante - i cittadini hanno mutate esigenze ed
esigono, legittimamente, risposte appropriate; il ‘Sistema Salute’, di conseguenza, sta vivendo situazioni di necessaria riorganizzazione,
rispetto non solo alle nuove esigenze della popolazione, ma anche in rapporto al momento di crisi profonda che il nostro SSN sta
attraversando. E, come sempre, i Fisioterapisti ci sono e ci saranno, con le loro competenze, acclarate da percorsi universitari, Master,
Dottorati di ricerca, carriere sempre più apicali ed impegni sempre più costanti e coerenti con lo sviluppo, ormai inarrestabile, della Scienza
della Fisioterapia – ha promesso il Presidente FNOFI. Ci sono e ci saranno, ben cosci del ruolo e del grado di autonomia professionale
riconosciuto non solo dalle Norme e dalle acclarate evidenze scientifiche, ma anche dalla totale sicurezza delle cure e dalla soddisfazione
dei cittadini stessi".　

Anche dall’Organizzazione Mondiale della Sanità arrivano segnali importanti attraverso la recente pubblicazione di nuove linee guida
per gli interventi non chirurgici sul ‘low back pain’ cronico, il mal di schiena, sia negli adulti che nelle persone più avanti con l’età.

L’Italia è uno dei paesi con una prevalenza marcata del low back pain, il mal di schiena, nelle fasce di età più adulte, al pari di Stati Uniti,
Australia, Russia, Iran e quasi tutta l’Europa, come si evince dalla mappa dell’OMS (immagine qui di seguito), che suddivide gli
interventi necessari in cinque classi: l’educazione, ovvero l’apprendimento e la consapevolezza da parte del paziente; le terapie
fisiche (gli esercizi), le terapie psicologiche, le terapie con multi-componenti e l’impiego di farmaci.

Al tempo stesso, le linee guida dell’OMS raccomandano anche le azioni da non fare o da fare con cautela nell’ambito di interventi di cure
routinarie: trazioni, ultrasuoni, la stimolazione elettrica transcutanea nervosa (TENs); l’utilizzo di medicinali analgesici a base di oppioidi,
antidepressivi, anticonvulsivi; la perdita di peso farmacologica.
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LINK: https://laragione.eu/adnkronos/salute-adnkronos/nel-2050-impatto-mal-di-schiena-peggio-di-alzheimer-campagna-fisioterapisti/
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5  S E T T E M B R E  2 0 2 4

M ilano, 5 set. (Adnkronos Salute) – Altro che ‘banale mal di schiena’. Nel
2022 il low back pain o lombalgia occupava l’ottavo posto nella classifica
delle malattie più invalidanti stilata in uno studio pubblicato nel maggio

scorso su ‘The Lancet’. E nel 2050 salirà al settimo, superando addirittura l’Alzheimer
che balzerà dalla 22esima posizione all’ottava. I dati dell’analisi, secondo cui l’Italia
per la metà del XXI secolo rientrerà fra i Paesi con la probabilità di veder crescere tra
il 46% e il 53% patologie e disturbi come il mal di schiena, vengono ricordati dalla
Federazione nazionale Ordine fisioterapisti (Fnofi) in vista della Giornata mondiale
della fisioterapia in calendario domenica 8 settembre, dedicata quest’anno proprio al
mal di schiena. Per l’occasione, Fnofi lancia oggi a Roma la campagna comunicativa
‘Il movimento che non si ferma”.

“Il mal di schiena – spiegano i fisioterapisti – è uno dei disturbi più trascurati dalle
persone, anche se costringe a stare a casa 1 italiano su 3 ogni anno, in termini di
assenza dal lavoro: indubbiamente un disturbo dall’impatto sociale e personale. E se il
rapporto Censis-Fnomceo del luglio 2024 ci ricorda che sono almeno 4,5 milioni gli
italiani che rinunciano a curarsi, oltre a questi – sottolinea la Fnofi – occorre
considerare anche coloro che necessitano di interventi fisioterapici e riabilitativi, ma
che vi rinunciano per molteplici ragioni”.

“Secondo l’Istat – prosegue la Federazione – sono 8,6 milioni le persone che in Italia
hanno difficoltà motorie, di cui 3,4 milioni con difficoltà gravi, e 5,5 milioni le persone
che ricorrono al fisioterapista. In maggioranza (circa il 57%) sono le donne a ricorrere
ai trattamenti fisioterapici. Già a fine 2022 l’Organizzazione mondiale della sanità
segnalava come il 40% della popolazione europea e addirittura il 47% della
popolazione italiana avesse necessità di ricevere un intervento riabilitativo, di cui la
stragrande maggioranza di tipo fisioterapico (parliamo di circa 27 milioni di nostri
connazionali). L’analisi riportata su Lancet conferma ancora di più quanto il mal di
schiena è già una patologia invalidante e fornisce una prospettiva su cui urge fare
prevenzione. Numeri che impongono di agire”, ammoniscono i fisioterapisti, e di
“lavorare sui dati, anche sommersi, delle persone che necessitano di un intervento
mirato”.

All’incontro di oggi hanno partecipato il presidente della Fnofi Piero Ferrante e la
vicepresidente Melania Salina; Mariella Mainolfi, direttore generale delle Professioni
sanitarie del ministero della Salute, e Saverio Proia, esperto di politiche sanitarie e del
Centro studi Fnofi. Un’occasione anche per intitolare con una targa la sala del
Consiglio Fnofi a Mauro Gugliucciello, fisioterapista scomparso, ricordato da tutti i
colleghi e da Salina che presiede l’Ordine professionale del Friuli Venezia Giulia a cui
Gugliucciello apparteneva.

“Imperativo categorico per lavorare sulla prevenzione del low back pain è raggiungere i
cittadini – afferma Ferrante – anche attraverso i nostri nuovi canali social quali
Instagram e Facebook, spiegando come affrontare al meglio la tematica del mal di
schiena e le condizioni di cronicità, se sussistono, unite all’opportunità di un intervento
fisioterapico. Come Federazione ci impegniamo a intervenire su un quadro, appunto il
mal di schiena, che per sua natura ha generalmente un esito favorevole, a migliorare
l’accessibilità delle cure per i cittadini, a far sì che il fattore economico non sia una
barriera per affrontarlo nel migliore dei modi, rendendo in questo modo il sistema
salute più sostenibile, favorendo anche l’apporto di valore che i liberi professionisti
fisioterapisti possono dare al Servizio sanitario nazionale”. Perché “il mal di schiena,
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 Seguici anche su Google News

che ogni anno affligge milioni di persone, è senza dubbio una tematica in cui il
fisioterapista può e deve svolgere la sua azione importantissima, sia nei confronti della
prevenzione, sia per aiutare le persone che ne soffrono a ricevere le risposte migliori”.

“Il panorama anagrafico ed epidemiologico è radicalmente cambiato – osserva ancora il
presidente Fnofi – I cittadini hanno mutate esigenze ed esigono, legittimamente,
risposte appropriate. E il sistema salute, di conseguenza, sta vivendo situazioni di
necessaria riorganizzazione, rispetto non solo alle nuove esigenze della popolazione,
ma anche in rapporto al momento di crisi profonda che il nostro Ssn sta attraversando.
Come sempre i fisioterapisti ci sono e ci saranno – assicura Ferrante – con le loro
competenze, acclarate da percorsi universitari, master, dottorati di ricerca, carriere
sempre più apicali e impegni sempre più costanti e coerenti con lo sviluppo, ormai
inarrestabile, della scienza della fisioterapia. Ci sono e ci saranno – ribadisce il
presidente – ben cosci del ruolo e del grado di autonomia professionale riconosciuto
non solo dalle norme e dalle acclarate evidenze scientifiche, ma anche dalla totale
sicurezza delle cure e dalla soddisfazione dei cittadini stessi”.

Per l’Oms, rimarcano i fisioterapisti, “l’Italia è uno dei Paesi con una prevalenza
marcata del low back pain nelle fasce di età più adulte, al pari di Stati Uniti, Australia,
Russia, Iran e quasi tutta l’Europa”.

Dall’agenzia delle Nazioni Unite per la salute, evidenzia la Fnofi, “arrivano segnali
importanti attraverso la recente pubblicazione di nuove linee guida per gli interventi
non chirurgici sul low back pain cronico, sia negli adulti che nelle persone più avanti
con l’età”. L’Oms “suddivide gli interventi necessari in 5 classi: l’educazione, ovvero
l’apprendimento e la consapevolezza da parte del paziente; le terapie fisiche (gli
esercizi), le terapie psicologiche, le terapie con multi-componenti e l’impiego di
farmaci. Al tempo stesso, le linee guida dell’Oms raccomandano anche le azioni da non
fare o da fare con cautela nell’ambito di interventi di cure routinarie: trazioni,
ultrasuoni, la stimolazione elettrica transcutanea nervosa (Tens); l’utilizzo di medicinali
analgesici a base di oppioidi, antidepressivi, anticonvulsivi; la perdita di peso
farmacologica”.

La Ragione è anche su WhatsApp. Entra nel nostro canale per non perderti nulla!
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Roma, 5 set.
(Adnkronos
Salute) – Non
si conosce
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LINK: https://www.lospecialegiornale.it/2024/09/05/nel-2050-impatto-mal-di-schiena-peggio-di-alzheimer-campagna-fisioterapisti/
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LINK: https://www.agipress.it/mal-di-schiena-serve-piu-consapevolezza-e-prevenzione/

DIRETTORE RESPONSABILE FRANCESCO CARRASSI

5 SETTEMBRE 2024

Mal di schiena, serve più consapevolezza e prevenzione

  Visualizzazioni: 37

AGIPRESS – È tra le prime otto cause di disabilità e infermità, il “low back pain”, quello che comunemente chiamiamo il “mal di schiena”, che nel 2050

scalerà su di un posto: dall’ottavo al settimo posto, arrivando persino a precedere una patologia invalidante come l’Alzheimer. Il mal di schiena diventerà

quindi una delle cause invalidanti più importanti e diffuse tra la popolazione mondiale. A rivelarlo è uno studio di forecasting condotto su 204 paesi e

pubblicato su Lancet nel maggio scorso (Vol. 403, 2024): “Burden of disease scenarios for 204 countries and territories 2022-2050”. Un’analisi sugli scenari

futuri, utile non solo per l’aspetto sanitario ma anche sociale ed economico. Sappiamo che il mal di schiena è uno dei disturbi più trascurati dalle persone,

anche se costringe a stare a casa 1 italiano su 3 ogni anno, in termini di assenza dal lavoro: quindi indubbiamente un disturbo dall’impatto sociale e personale.

E se il rapporto Censis-FNOMCeO del luglio 2024 ci ricorda che sono almeno 4,5 milioni gli italiani che rinunciano a curarsi, oltre questi occorre considerare

anche coloro che necessitano di interventi fisioterapici e riabilitativi ma che vi rinunciano per molteplici ragioni.

Secondo ISTAT infatti sono 8,6 milioni le persone che in Italia hanno difficoltà motorie, di cui 3,4 milioni con difficoltà gravi, e 5,5 milioni le persone che

ricorrono al fisioterapista. In maggioranza (circa il 57%) sono le donne a ricorrere ai trattamenti fisioterapici.

Già l’Organizzazione Mondiale della Sanità, a fine 2022, segnalava come il 40% della popolazione europea e, addirittura, il 47% della popolazione italiana

avesse necessità di ricevere un intervento riabilitativo, di cui la stragrande maggioranza di tipo fisioterapico (e parliamo di circa 27 milioni di nostri

connazionali). L’analisi riportata su Lancet, tuttavia, conferma ancora di più quanto il mal di schiena, nello specifico, è già una patologia invalidante e fornisce

una prospettiva su cui urge fare prevenzione: da qui al 2050, l’Italia rientrerà in quella categoria di Paesi con la probabilità di veder crescere, tra il 46% e il
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53%, patologie e disturbi come il mal di schiena.

Numeri che impongono di agire, a partire da un utile vademecum e una campagna per raggiungere i cittadini e lavorare sui dati, anche sommersi, delle persone

che necessitano di un intervento mirato. Questo scenario sui numeri e i dati, è stato portato da FNOFI al tavolo della conferenza stampa che si è svolta oggi, 5

settembre, a Roma, presso la sua sede in viale dell’Università 11, lanciando la campagna comunicativa per la Giornata Mondiale della Fisioterapia: “Il

Movimento che non si ferma”.

“Come FNOFI, lo avevamo promesso ed abbiamo iniziato ad agire da subito – ha dichiarato il Presidente della Federazione Piero Ferrante: imperativo

categorico per lavorare sulla prevenzione del ‘low back pain’ (mal di schiena), è raggiungere i cittadini, anche attraverso i nostri nuovi canali social quali

Instagram e Facebook, spiegando come affrontare al meglio la tematica del mal di schiena e le condizioni di cronicità, se sussistono, unite all’opportunità di un

intervento fisioterapico. Come Federazione ci impegniamo ad intervenire su un quadro, appunto il mal di schiena, che per sua natura ha generalmente un esito

favorevole, a migliorare l’accessibilità delle cure per i cittadini, a far sì che il fattore economico non sia una barriera per affrontarlo nel migliore dei modi,

rendendo in questo modo il sistema salute più sostenibile, favorendo anche l’apporto di valore che i liberi professionisti fisioterapisti possono dare al SSN.

Tema della Giornata Mondiale della Fisioterapia di quest’anno è una problematica che, come vediamo dai dati anche della ricerca pubblicata su Lancet,

accomuna praticamente tutti i cittadini: la ‘Lombalgia’. Il ‘mal di schiena’, che ogni anno affligge milioni di persone, è infatti senza dubbio una tematica in cui il

Fisioterapista può e deve svolgere la sua azione importantissima, sia nei confronti della prevenzione, sia per aiutare le persone che ne soffrono a ricevere le

risposte migliori – ha aggiunto il Presidente FNOFI”.

“Il panorama anagrafico ed epidemiologico è radicalmente cambiato – ha proseguito Ferrante – i cittadini hanno mutate esigenze ed esigono, legittimamente,

risposte appropriate; il ‘Sistema Salute’, di conseguenza, sta vivendo situazioni di necessaria riorganizzazione, rispetto non solo alle nuove esigenze della

popolazione, ma anche in rapporto al momento di crisi profonda che il nostro SSN sta attraversando. E, come sempre, i Fisioterapisti ci sono e ci saranno,

con le loro competenze, acclarate da percorsi universitari, Master, Dottorati di ricerca, carriere sempre più apicali ed impegni sempre più costanti e coerenti

con lo sviluppo, ormai inarrestabile, della Scienza della Fisioterapia – ha promesso il Presidente FNOFI. Ci sono e ci saranno, ben cosci del ruolo e del grado

di autonomia professionale riconosciuto non solo dalle Norme e dalle acclarate evidenze scientifiche, ma anche dalla totale sicurezza delle cure e dalla

soddisfazione dei cittadini stessi”.

Anche dall’Organizzazione Mondiale della Sanità arrivano segnali importanti attraverso la recente pubblicazione di nuove linee guida per gli interventi non

chirurgici sul ‘low back pain’ cronico, il mal di schiena, sia negli adulti che nelle persone più avanti con l’età. L’Italia è uno dei paesi con una prevalenza

marcata del low back pain, il mal di schiena, nelle fasce di età più adulte, al pari di Stati Uniti, Australia, Russia, Iran e quasi tutta l’Europa, come si evince

dalla mappa dell’OMS (immagine qui di seguito), che suddivide gli interventi necessari in cinque classi: l’educazione, ovvero l’apprendimento e la

consapevolezza da parte del paziente; le terapie fisiche (gli esercizi), le terapie psicologiche, le terapie con multi-componenti e l’impiego di farmaci. Al tempo

stesso, le linee guida dell’OMS raccomandano anche le azioni da non fare o da fare con cautela nell’ambito di interventi di cure routinarie: trazioni, ultrasuoni,

la stimolazione elettrica transcutanea nervosa (TENs); l’utilizzo di medicinali analgesici a base di oppioidi, antidepressivi, anticonvulsivi; la perdita di peso

farmacologica. (D.L.)

AGIPRESS

ARTICOLI CORRELATI
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LINK: https://www.sordionline.com/italia/2024/09/nel-2050-mal-di-schiena-malattia-invalidante-prima-dellalzheimer/

Oggi   Italia   Nel 2050 mal di schiena malattia invalidante prima dell’Alzheimer

Nel 2050, secondo uno studio pubblicato recentemente su
Lancet, il mal di schiena supererà l’Alzheimer come patologia
invalidante, tuttavia è uno dei disturbi più trascurati anche se costringe
a stare a casa 1 italiano su 3 ogni anno, in termini di assenza dal lavoro,
son un grande impatto sociale e personale.

Per questo la Federazione Nazionale ordini Fisioterapisti (Fnofi), in
vista della Giornata Mondiale della Fisioterapia dell’8 settembre, lancia
la campagna di comunicazione sul mal di schiena ‘Il movimento che non
si ferma’.
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ARGOMENTI 2050 Alzheimer Mal di schiena

ARTICOLO PRECEDENTE

Legge 104, ecco le tasse che non si
pagano

ARTICOLO SUCCESSIVO

È morta la maratoneta ugandese
bruciata viva dal fidanzato

Il mal di schiena è tra le prime otto cause di disabilità e infermità
e nel 2050 scalerà su di un posto: dall’ottavo al settimo, arrivando a
precedere una patologia invalidante come l’Alzheimer. Il mal di schiena
diventerà quindi una delle cause invalidanti più importanti e diffuse tra la
popolazione mondiale. Secondo l’Istat sono 8,6 milioni le persone che in
Italia hanno difficoltà motorie, di cui 3,4 milioni con difficoltà gravi, e 5,5
milioni le persone che ricorrono al fisioterapista. Già l’Organizzazione
Mondiale della Sanità, a fine 2022, segnalava come il 40% della
popolazione europea e il 47% della popolazione italiana avesse
necessità di ricevere un intervento riabilitativo, di cui la grande
maggioranza di tipo fisioterapico (circa 27 milioni di connazionali).
L’analisi riportata su Lancet conferma quanto il mal di schiena, nello
specifico, sia già una patologia invalidante e fornisce una prospettiva su
cui urge fare prevenzione: da qui al 2050, l’Italia rientrerà in quella
categoria di Paesi con la probabilità di veder crescere, tra il 46% e il 53%,
patologie e disturbi come il mal di schiena. A fronte di dati in crescita,
tuttavia, sono almeno 4,5 milioni gli italiani che rinunciano a curarsi, ed
oltre a questi occorre considerare anche coloro che necessitano di
interventi fisioterapici e riabilitativi ma che vi rinunciano per molteplici
ragioni.

“Come Federazione ci impegniamo ad intervenire su un quadro, appunto
il mal di schiena, che per sua natura ha generalmente un esito
favorevole, a migliorare l’accessibilità delle cure per i cittadini, a far sì
che il fattore economico non sia una barriera per affrontarlo nel migliore
dei modi, rendendo in questo modo il sistema salute più sostenibile,
favorendo anche l’apporto di valore che i liberi professionisti fisioterapisti
possono dare al Ssn”, ha concluso il presidente della Fnofi Piero
Ferrante.

Redazione ANSA
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LINK: https://mantovauno.it/salute/nel-2050-impatto-mal-di-schiena-peggio-di-alzheimer-campagna-fisioterapisti/

Home   Salute   “Nel 2050 impatto mal di schiena peggio di Alzheimer”, campagna fisioterapisti

Salute

“Nel 2050 impatto mal di schiena
peggio di Alzheimer”, campagna
fisioterapisti

(Adnkronos) – Altro che ‘banale mal di schiena’. Nel 2022 il low back pain o lombalgia occupava l’ottavo

posto nella classifica delle malattie più invalidanti stilata in uno studio pubblicato nel maggio scorso su

‘The Lancet’. E nel 2050 salirà al settimo, superando addirittura l’Alzheimer che balzerà dalla 22esima

posizione all’ottava. I dati dell’analisi, secondo cui l’Italia per la metà del XXI secolo rientrerà fra i Paesi con

la probabilità di veder crescere tra il 46% e il 53% patologie e disturbi come il mal di schiena, vengono

ricordati dalla Federazione nazionale Ordine fisioterapisti (Fnofi) in vista della Giornata mondiale della

fisioterapia in calendario domenica 8 settembre, dedicata quest’anno proprio al mal di schiena. Per
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l’occasione, Fnofi lancia oggi a Roma la campagna comunicativa ‘Il movimento che non si ferma”.  

“Il mal di schiena – spiegano i fisioterapisti – è uno dei disturbi più trascurati dalle persone, anche se

costringe a stare a casa 1 italiano su 3 ogni anno, in termini di assenza dal lavoro: indubbiamente un

disturbo dall’impatto sociale e personale. E se il rapporto Censis-Fnomceo del luglio 2024 ci ricorda che

sono almeno 4,5 milioni gli italiani che rinunciano a curarsi, oltre a questi – sottolinea la Fnofi – occorre

considerare anche coloro che necessitano di interventi fisioterapici e riabilitativi, ma che vi rinunciano per

molteplici ragioni”.  

“Secondo l’Istat – prosegue la Federazione – sono 8,6 milioni le persone che in Italia hanno difficoltà

motorie, di cui 3,4 milioni con difficoltà gravi, e 5,5 milioni le persone che ricorrono al fisioterapista. In

maggioranza (circa il 57%) sono le donne a ricorrere ai trattamenti fisioterapici. Già a fine 2022

l’Organizzazione mondiale della sanità segnalava come il 40% della popolazione europea e addirittura il 47%

della popolazione italiana avesse necessità di ricevere un intervento riabilitativo, di cui la stragrande

maggioranza di tipo fisioterapico (parliamo di circa 27 milioni di nostri connazionali). L’analisi riportata su

Lancet conferma ancora di più quanto il mal di schiena è già una patologia invalidante e fornisce una

prospettiva su cui urge fare prevenzione. Numeri che impongono di agire”, ammoniscono i fisioterapisti, e di

“lavorare sui dati, anche sommersi, delle persone che necessitano di un intervento mirato”. 

All’incontro di oggi hanno partecipato il presidente della Fnofi Piero Ferrante e la vicepresidente Melania

Salina; Mariella Mainolfi, direttore generale delle Professioni sanitarie del ministero della Salute, e Saverio

Proia, esperto di politiche sanitarie e del Centro studi Fnofi. Un’occasione anche per intitolare con una targa

la sala del Consiglio Fnofi a Mauro Gugliucciello, fisioterapista scomparso, ricordato da tutti i colleghi e da

Salina che presiede l’Ordine professionale del Friuli Venezia Giulia a cui Gugliucciello apparteneva.  

“Imperativo categorico per lavorare sulla prevenzione del low back pain è raggiungere i cittadini – afferma

Ferrante – anche attraverso i nostri nuovi canali social quali Instagram e Facebook, spiegando come

affrontare al meglio la tematica del mal di schiena e le condizioni di cronicità, se sussistono, unite

all’opportunità di un intervento fisioterapico. Come Federazione ci impegniamo a intervenire su un quadro,

appunto il mal di schiena, che per sua natura ha generalmente un esito favorevole, a migliorare

l’accessibilità delle cure per i cittadini, a far sì che il fattore economico non sia una barriera per affrontarlo

nel migliore dei modi, rendendo in questo modo il sistema salute più sostenibile, favorendo anche l’apporto

di valore che i liberi professionisti fisioterapisti possono dare al Servizio sanitario nazionale”. Perché “il mal

di schiena, che ogni anno affligge milioni di persone, è senza dubbio una tematica in cui il fisioterapista può

e deve svolgere la sua azione importantissima, sia nei confronti della prevenzione, sia per aiutare le persone

che ne soffrono a ricevere le risposte migliori”. 

“Il panorama anagrafico ed epidemiologico è radicalmente cambiato – osserva ancora il presidente Fnofi – I

cittadini hanno mutate esigenze ed esigono, legittimamente, risposte appropriate. E il sistema salute, di

conseguenza, sta vivendo situazioni di necessaria riorganizzazione, rispetto non solo alle nuove esigenze

della popolazione, ma anche in rapporto al momento di crisi profonda che il nostro Ssn sta attraversando.

Come sempre i fisioterapisti ci sono e ci saranno – assicura Ferrante – con le loro competenze, acclarate

da percorsi universitari, master, dottorati di ricerca, carriere sempre più apicali e impegni sempre più

costanti e coerenti con lo sviluppo, ormai inarrestabile, della scienza della fisioterapia. Ci sono e ci saranno

– ribadisce il presidente – ben cosci del ruolo e del grado di autonomia professionale riconosciuto non solo

dalle norme e dalle acclarate evidenze scientifiche, ma anche dalla totale sicurezza delle cure e dalla

soddisfazione dei cittadini stessi”. 

Per l’Oms, rimarcano i fisioterapisti, “l’Italia è uno dei Paesi con una prevalenza marcata del low back pain

nelle fasce di età più adulte, al pari di Stati Uniti, Australia, Russia, Iran e quasi tutta l’Europa”.  

Dall’agenzia delle Nazioni Unite per la salute, evidenzia la Fnofi, “arrivano segnali importanti attraverso la

recente pubblicazione di nuove linee guida per gli interventi non chirurgici sul low back pain cronico, sia

negli adulti che nelle persone più avanti con l’età”. L’Oms “suddivide gli interventi necessari in 5 classi:

l’educazione, ovvero l’apprendimento e la consapevolezza da parte del paziente; le terapie fisiche (gli

esercizi), le terapie psicologiche, le terapie con multi-componenti e l’impiego di farmaci. Al tempo stesso, le
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Napolitano (UniNa): “Jak inibitori hanno cambiato
gestione dermatite atopica”

linee guida dell’Oms raccomandano anche le azioni da non fare o da fare con cautela nell’ambito di

interventi di cure routinarie: trazioni, ultrasuoni, la stimolazione elettrica transcutanea nervosa (Tens);

l’utilizzo di medicinali analgesici a base di oppioidi, antidepressivi, anticonvulsivi; la perdita di peso

farmacologica”. 

(Adnkronos)
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“Jak inibitori migliorano qualità di vita”

Narcisi (Humanitas): “Jak inibitori
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Napolitano (UniNa): “Jak inibitori hanno

cambiato gestione dermatite atopica”
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LINK: http://www.olbianotizie.com/24ore/articolo/734201-_nel_2050_impatto_mal_di_schiena_peggio_di_alzheimer__campagna_fisioterapisti
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"Nel 2050 impatto mal di schiena peggio di
Alzheimer", campagna fisioterapisti
Fnofi, 'ogni anno costringe a casa 1 italiano su 3, obiettivo informare e migliorare l'accesso alle cure'

  @Adnkronos

Milano, 5 set. (Adnkronos Salute) - Altro che 'banale
mal di schiena'. Nel 2022 il low back pain o
lombalgia occupava l'ottavo posto nella classifica
delle malattie più invalidanti stilata in uno studio
pubblicato nel maggio scorso su 'The Lancet'. E nel

2050 salirà al settimo, superando addirittura l'Alzheimer che balzerà
dalla 22esima posizione all'ottava. I dati dell'analisi, secondo cui l'Italia
per la metà del XXI secolo rientrerà fra i Paesi con la probabilità di
veder crescere tra il 46% e il 53% patologie e disturbi come il mal di
schiena, vengono ricordati dalla Federazione nazionale Ordine
fisioterapisti (Fnofi) in vista della Giornata mondiale della fisioterapia
in calendario domenica 8 settembre, dedicata quest'anno proprio al
mal di schiena. Per l'occasione, Fnofi lancia oggi a Roma la campagna
comunicativa 'Il movimento che non si ferma". "Il mal di schiena -
spiegano i fisioterapisti - è uno dei disturbi più trascurati dalle
persone, anche se costringe a stare a casa 1 italiano su 3 ogni anno, in
termini di assenza dal lavoro: indubbiamente un disturbo dall'impatto
sociale e personale. E se il rapporto Censis-Fnomceo del luglio 2024 ci
ricorda che sono almeno 4,5 milioni gli italiani che rinunciano a curarsi,
oltre a questi - sottolinea la Fnofi - occorre considerare anche coloro
che necessitano di interventi fisioterapici e riabilitativi, ma che vi
rinunciano per molteplici ragioni". "Secondo l'Istat - prosegue la
Federazione - sono 8,6 milioni le persone che in Italia hanno difficoltà
motorie, di cui 3,4 milioni con difficoltà gravi, e 5,5 milioni le persone
che ricorrono al fisioterapista. In maggioranza (circa il 57%) sono le
donne a ricorrere ai trattamenti fisioterapici. Già a fine 2022
l'Organizzazione mondiale della sanità segnalava come il 40% della
popolazione europea e addirittura il 47% della popolazione italiana
avesse necessità di ricevere un intervento riabilitativo, di cui la
stragrande maggioranza di tipo fisioterapico (parliamo di circa 27
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milioni di nostri connazionali). L'analisi riportata su Lancet conferma
ancora di più quanto il mal di schiena è già una patologia invalidante e
fornisce una prospettiva su cui urge fare prevenzione. Numeri che
impongono di agire", ammoniscono i fisioterapisti, e di "lavorare sui
dati, anche sommersi, delle persone che necessitano di un intervento
mirato".All'incontro di oggi hanno partecipato il presidente della Fnofi
Piero Ferrante e la vicepresidente Melania Salina; Mariella Mainolfi,
direttore generale delle Professioni sanitarie del ministero della
Salute, e Saverio Proia, esperto di politiche sanitarie e del Centro studi
Fnofi. Un'occasione anche per intitolare con una targa la sala del
Consiglio Fnofi a Mauro Gugliucciello, fisioterapista scomparso,
ricordato da tutti i colleghi e da Salina che presiede l'Ordine
professionale del Friuli Venezia Giulia a cui Gugliucciello apparteneva.
"Imperativo categorico per lavorare sulla prevenzione del low back
pain è raggiungere i cittadini - afferma Ferrante - anche attraverso i
nostri nuovi canali social quali Instagram e Facebook, spiegando come
affrontare al meglio la tematica del mal di schiena e le condizioni di
cronicità, se sussistono, unite all'opportunità di un intervento
fisioterapico. Come Federazione ci impegniamo a intervenire su un
quadro, appunto il mal di schiena, che per sua natura ha generalmente
un esito favorevole, a migliorare l'accessibilità delle cure per i
cittadini, a far sì che il fattore economico non sia una barriera per
affrontarlo nel migliore dei modi, rendendo in questo modo il sistema
salute più sostenibile, favorendo anche l'apporto di valore che i liberi
professionisti fisioterapisti possono dare al Servizio sanitario
nazionale". Perché "il mal di schiena, che ogni anno affligge milioni di
persone, è senza dubbio una tematica in cui il fisioterapista può e
deve svolgere la sua azione importantissima, sia nei confronti della
prevenzione, sia per aiutare le persone che ne soffrono a ricevere le
risposte migliori"."Il panorama anagrafico ed epidemiologico è
radicalmente cambiato - osserva ancora il presidente Fnofi - I cittadini
hanno mutate esigenze ed esigono, legittimamente, risposte
appropriate. E il sistema salute, di conseguenza, sta vivendo situazioni
di necessaria riorganizzazione, rispetto non solo alle nuove esigenze
della popolazione, ma anche in rapporto al momento di crisi profonda
che il nostro Ssn sta attraversando. Come sempre i fisioterapisti ci
sono e ci saranno - assicura Ferrante - con le loro competenze,
acclarate da percorsi universitari, master, dottorati di ricerca, carriere
sempre più apicali e impegni sempre più costanti e coerenti con lo
sviluppo, ormai inarrestabile, della scienza della fisioterapia. Ci sono e
ci saranno - ribadisce il presidente - ben cosci del ruolo e del grado di
autonomia professionale riconosciuto non solo dalle norme e dalle
acclarate evidenze scientifiche, ma anche dalla totale sicurezza delle
cure e dalla soddisfazione dei cittadini stessi".Per l'Oms, rimarcano i
fisioterapisti, "l'Italia è uno dei Paesi con una prevalenza marcata del
low back pain nelle fasce di età più adulte, al pari di Stati Uniti,
Australia, Russia, Iran e quasi tutta l'Europa". Dall'agenzia delle Nazioni
Unite per la salute, evidenzia la Fnofi, "arrivano segnali importanti
attraverso la recente pubblicazione di nuove linee guida per gli
interventi non chirurgici sul low back pain cronico, sia negli adulti che
nelle persone più avanti con l'età". L'Oms "suddivide gli interventi
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necessari in 5 classi: l'educazione, ovvero l'apprendimento e la
consapevolezza da parte del paziente; le terapie fisiche (gli esercizi),
le terapie psicologiche, le terapie con multi-componenti e l'impiego di
farmaci. Al tempo stesso, le linee guida dell'Oms raccomandano anche
le azioni da non fare o da fare con cautela nell'ambito di interventi di
cure routinarie: trazioni, ultrasuoni, la stimolazione elettrica
transcutanea nervosa (Tens); l'utilizzo di medicinali analgesici a base
di oppioidi, antidepressivi, anticonvulsivi; la perdita di peso
farmacologica".
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lombalgia occupava l'ottavo posto nella classifica delle malattie più
invalidanti stilata in uno studio pubblicato nel maggio scorso su
'The Lancet'. E nel 2050 salirà al settimo, superando addirittura
l'Alzheimer che balzerà dalla 22esima posizione all'ottava. I dati
dell'analisi, secondo cui l'Italia per la metà del XXI secolo rientrerà
fra i Paesi con la probabilità di veder crescere tra il 46% e il 53%
patologie e disturbi come il mal di schiena, vengono ricordati dalla
Federazione nazionale Ordine fisioterapisti (Fnofi) in vista della
Giornata mondiale della fisioterapia in calendario domenica 8
settembre, dedicata quest'anno proprio al mal di schiena. Per
l'occasione, Fnofi lancia oggi a Roma la campagna comunicativa 'Il
movimento che non si ferma".

"Il mal di schiena - spiegano i fisioterapisti - è uno dei disturbi più
trascurati dalle persone, anche se costringe a stare a casa 1 italiano
su 3 ogni anno, in termini di assenza dal lavoro: indubbiamente un
disturbo dall'impatto sociale e personale. E se il rapporto Censis-
Fnomceo del luglio 2024 ci ricorda che sono almeno 4,5 milioni gli
italiani che rinunciano a curarsi, oltre a questi - sottolinea la Fnofi -
occorre considerare anche coloro che necessitano di interventi
fisioterapici e riabilitativi, ma che vi rinunciano per molteplici
ragioni".

"Secondo l'Istat - prosegue la Federazione - sono 8,6 milioni le
persone che in Italia hanno difficoltà motorie, di cui 3,4 milioni con
difficoltà gravi, e 5,5 milioni le persone che ricorrono al
fisioterapista. In maggioranza (circa il 57%) sono le donne a
ricorrere ai trattamenti fisioterapici. Già a fine 2022
l'Organizzazione mondiale della sanità segnalava come il 40% della
popolazione europea e addirittura il 47% della popolazione italiana
avesse necessità di ricevere un intervento riabilitativo, di cui la
stragrande maggioranza di tipo fisioterapico (parliamo di circa 27
milioni di nostri connazionali). L'analisi riportata su Lancet
conferma ancora di più quanto il mal di schiena è già una patologia
invalidante e fornisce una prospettiva su cui urge fare prevenzione.
Numeri che impongono di agire", ammoniscono i fisioterapisti, e di
"lavorare sui dati, anche sommersi, delle persone che necessitano di
un intervento mirato".

All'incontro di oggi hanno partecipato il presidente della Fnofi Piero
Ferrante e la vicepresidente Melania Salina; Mariella Mainolfi,
direttore generale delle Professioni sanitarie del ministero della
Salute, e Saverio Proia, esperto di politiche sanitarie e del Centro
studi Fnofi. Un'occasione anche per intitolare con una targa la sala
del Consiglio Fnofi a Mauro Gugliucciello, fisioterapista scomparso,
ricordato da tutti i colleghi e da Salina che presiede l'Ordine
professionale del Friuli Venezia Giulia a cui Gugliucciello
apparteneva.

"Imperativo categorico per lavorare sulla prevenzione del low back
pain è raggiungere i cittadini - afferma Ferrante - anche attraverso i
nostri nuovi canali social quali Instagram e Facebook, spiegando
come affrontare al meglio la tematica del mal di schiena e le
condizioni di cronicità, se sussistono, unite all'opportunità di un
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intervento fisioterapico. Come Federazione ci impegniamo a
intervenire su un quadro, appunto il mal di schiena, che per sua
natura ha generalmente un esito favorevole, a migliorare
l'accessibilità delle cure per i cittadini, a far sì che il fattore
economico non sia una barriera per affrontarlo nel migliore dei
modi, rendendo in questo modo il sistema salute più sostenibile,
favorendo anche l'apporto di valore che i liberi professionisti
fisioterapisti possono dare al Servizio sanitario nazionale". Perché
"il mal di schiena, che ogni anno affligge milioni di persone, è senza
dubbio una tematica in cui il fisioterapista può e deve svolgere la sua
azione importantissima, sia nei confronti della prevenzione, sia per
aiutare le persone che ne soffrono a ricevere le risposte migliori".

"Il panorama anagrafico ed epidemiologico è radicalmente cambiato
- osserva ancora il presidente Fnofi - I cittadini hanno mutate
esigenze ed esigono, legittimamente, risposte appropriate. E il
sistema salute, di conseguenza, sta vivendo situazioni di necessaria
riorganizzazione, rispetto non solo alle nuove esigenze della
popolazione, ma anche in rapporto al momento di crisi profonda
che il nostro Ssn sta attraversando. Come sempre i fisioterapisti ci
sono e ci saranno - assicura Ferrante - con le loro competenze,
acclarate da percorsi universitari, master, dottorati di ricerca,
carriere sempre più apicali e impegni sempre più costanti e coerenti
con lo sviluppo, ormai inarrestabile, della scienza della fisioterapia.
Ci sono e ci saranno - ribadisce il presidente - ben cosci del ruolo e
del grado di autonomia professionale riconosciuto non solo dalle
norme e dalle acclarate evidenze scientifiche, ma anche dalla totale
sicurezza delle cure e dalla soddisfazione dei cittadini stessi".

Per l'Oms, rimarcano i fisioterapisti, "l'Italia è uno dei Paesi con una
prevalenza marcata del low back pain nelle fasce di età più adulte, al
pari di Stati Uniti, Australia, Russia, Iran e quasi tutta l'Europa".

Dall'agenzia delle Nazioni Unite per la salute, evidenzia la Fnofi,
"arrivano segnali importanti attraverso la recente pubblicazione di
nuove linee guida per gli interventi non chirurgici sul low back pain
cronico, sia negli adulti che nelle persone più avanti con l'età".
L'Oms "suddivide gli interventi necessari in 5 classi: l'educazione,
ovvero l'apprendimento e la consapevolezza da parte del paziente;
le terapie fisiche (gli esercizi), le terapie psicologiche, le terapie con
multi-componenti e l'impiego di farmaci. Al tempo stesso, le linee
guida dell'Oms raccomandano anche le azioni da non fare o da fare
con cautela nell'ambito di interventi di cure routinarie: trazioni,
ultrasuoni, la stimolazione elettrica transcutanea nervosa (Tens);
l'utilizzo di medicinali analgesici a base di oppioidi, antidepressivi,
anticonvulsivi; la perdita di peso farmacologica".
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(Adnkronos) – Altro che 'banale mal di schiena'. Nel 2022 il low

back pain o lombalgia occupava l'ottavo posto nella classifica

delle malattie più invalidanti stilata in uno studio pubblicato nel

maggio scorso su 'The Lancet'. E nel 2050 salirà al settimo,

superando addirittura l'Alzheimer che balzerà dalla 22esima

posizione all'ottava. I dati dell'analisi, secondo cui l'Italia per la

metà del XXI secolo rientrerà fra i Paesi con la probabilità di

veder crescere tra il 46% e il 53% patologie e disturbi come il

mal di schiena, vengono ricordati dalla Federazione nazionale

Ordine fisioterapisti (Fnofi) in vista della Giornata mondiale della

fisioterapia in calendario domenica 8 settembre, dedicata

quest'anno proprio al mal di schiena. Per l'occasione, Fnofi lancia

oggi a Roma la campagna comunicativa 'Il movimento che non si

ferma".  "Il mal di schiena – spiegano i fisioterapisti – è uno dei
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disturbi più trascurati dalle persone, anche se costringe a stare a

casa 1 italiano su 3 ogni anno, in termini di assenza dal lavoro:

indubbiamente un disturbo dall'impatto sociale e personale. E se

il rapporto Censis-Fnomceo del luglio 2024 ci ricorda che sono

almeno 4,5 milioni gli italiani che rinunciano a curarsi, oltre a

questi – sottolinea la Fnofi – occorre considerare anche coloro che

necessitano di interventi fisioterapici e riabilitativi, ma che vi

rinunciano per molteplici ragioni".  "Secondo l'Istat – prosegue la

Federazione – sono 8,6 milioni le persone che in Italia hanno

difficoltà motorie, di cui 3,4 milioni con difficoltà gravi, e 5,5

milioni le persone che ricorrono al fisioterapista. In maggioranza

(circa il 57%) sono le donne a ricorrere ai trattamenti

fisioterapici. Già a fine 2022 l'Organizzazione mondiale della

sanità segnalava come il 40% della popolazione europea e

addirittura il 47% della popolazione italiana avesse necessità di

ricevere un intervento riabilitativo, di cui la stragrande

maggioranza di tipo fisioterapico (parliamo di circa 27 milioni di

nostri connazionali). L'analisi riportata su Lancet conferma ancora

di più quanto il mal di schiena è già una patologia invalidante e

fornisce una prospettiva su cui urge fare prevenzione. Numeri che

impongono di agire", ammoniscono i fisioterapisti, e di "lavorare

sui dati, anche sommersi, delle persone che necessitano di un

intervento mirato". All'incontro di oggi hanno partecipato il

presidente della Fnofi Piero Ferrante e la vicepresidente Melania

Salina; Mariella Mainolfi, direttore generale delle Professioni

sanitarie del ministero della Salute, e Saverio Proia, esperto di

politiche sanitarie e del Centro studi Fnofi. Un'occasione anche

per intitolare con una targa la sala del Consiglio Fnofi a Mauro

Gugliucciello, fisioterapista scomparso, ricordato da tutti i colleghi

e da Salina che presiede l'Ordine professionale del Friuli Venezia

Giulia a cui Gugliucciello apparteneva.  "Imperativo categorico

per lavorare sulla prevenzione del low back pain è raggiungere i

cittadini – afferma Ferrante – anche attraverso i nostri nuovi

canali social quali Instagram e Facebook, spiegando come

affrontare al meglio la tematica del mal di schiena e le condizioni

di cronicità, se sussistono, unite all'opportunità di un intervento

fisioterapico. Come Federazione ci impegniamo a intervenire su

un quadro, appunto il mal di schiena, che per sua natura ha

generalmente un esito favorevole, a migliorare l'accessibilità

delle cure per i cittadini, a far sì che il fattore economico non sia

una barriera per affrontarlo nel migliore dei modi, rendendo in

questo modo il sistema salute più sostenibile, favorendo anche

l'apporto di valore che i liberi professionisti fisioterapisti possono

dare al Servizio sanitario nazionale". Perché "il mal di schiena,

che ogni anno affligge milioni di persone, è senza dubbio una

tematica in cui il fisioterapista può e deve svolgere la sua azione

importantissima, sia nei confronti della prevenzione, sia per

aiutare le persone che ne soffrono a ricevere le risposte

migliori". "Il panorama anagrafico ed epidemiologico è

radicalmente cambiato – osserva ancora il presidente Fnofi – I

cittadini hanno mutate esigenze ed esigono, legittimamente,

risposte appropriate. E il sistema salute, di conseguenza, sta
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vivendo situazioni di necessaria riorganizzazione, rispetto non

solo alle nuove esigenze della popolazione, ma anche in rapporto

al momento di crisi profonda che il nostro Ssn sta attraversando.

Come sempre i fisioterapisti ci sono e ci saranno – assicura

Ferrante – con le loro competenze, acclarate da percorsi

universitari, master, dottorati di ricerca, carriere sempre più

apicali e impegni sempre più costanti e coerenti con lo sviluppo,

ormai inarrestabile, della scienza della fisioterapia. Ci sono e ci

saranno – ribadisce il presidente – ben cosci del ruolo e del grado

di autonomia professionale riconosciuto non solo dalle norme e

dalle acclarate evidenze scientifiche, ma anche dalla totale

sicurezza delle cure e dalla soddisfazione dei cittadini stessi". Per

l'Oms, rimarcano i fisioterapisti, "l'Italia è uno dei Paesi con una

prevalenza marcata del low back pain nelle fasce di età più

adulte, al pari di Stati Uniti, Australia, Russia, Iran e quasi tutta

l'Europa".  Dall'agenzia delle Nazioni Unite per la salute,

evidenzia la Fnofi, "arrivano segnali importanti attraverso la

recente pubblicazione di nuove linee guida per gli interventi non

chirurgici sul low back pain cronico, sia negli adulti che nelle

persone più avanti con l'età". L'Oms "suddivide gli interventi

necessari in 5 classi: l'educazione, ovvero l'apprendimento e la

consapevolezza da parte del paziente; le terapie fisiche (gli

esercizi), le terapie psicologiche, le terapie con multi-componenti

e l'impiego di farmaci. Al tempo stesso, le linee guida dell'Oms

raccomandano anche le azioni da non fare o da fare con cautela

nell'ambito di interventi di cure routinarie: trazioni, ultrasuoni, la

stimolazione elettrica transcutanea nervosa (Tens); l'utilizzo di

medicinali analgesici a base di oppioidi, antidepressivi,

anticonvulsivi; la perdita di peso farmacologica". —

salutewebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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“Nel 2050 impatto mal di schiena peggio di
Alzheimer”, campagna fisioterapisti
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﴾Adnkronos﴿ – Altro che ‘banale mal di schiena’. Nel 2022 il low back pain o lombalgia occupava
l’ottavo posto nella classifica delle malattie più invalidanti stilata in uno studio pubblicato nel
maggio scorso su ‘The Lancet’. E nel 2050 salirà al settimo, superando addirittura l’Alzheimer che
balzerà dalla 22esima posizione all’ottava. I dati dell’analisi, secondo cui l’Italia per la metà del XXI
secolo rientrerà fra i Paesi con la probabilità di veder crescere tra il 46% e il 53% patologie e
disturbi come il mal di schiena, vengono ricordati dalla Federazione nazionale Ordine fisioterapisti
﴾Fnofi﴿ in vista della Giornata mondiale della fisioterapia in calendario domenica 8 settembre,
dedicata quest’anno proprio al mal di schiena. Per l’occasione, Fnofi lancia oggi a Roma la
campagna comunicativa ‘Il movimento che non si ferma”.  

“Il mal di schiena – spiegano i fisioterapisti – è uno dei disturbi più trascurati dalle persone, anche
se costringe a stare a casa 1 italiano su 3 ogni anno, in termini di assenza dal lavoro:
indubbiamente un disturbo dall’impatto sociale e personale. E se il rapporto Censis‐Fnomceo del
luglio 2024 ci ricorda che sono almeno 4,5 milioni gli italiani che rinunciano a curarsi, oltre a
questi – sottolinea la Fnofi – occorre considerare anche coloro che necessitano di interventi
fisioterapici e riabilitativi, ma che vi rinunciano per molteplici ragioni”.  

“Secondo l’Istat – prosegue la Federazione – sono 8,6 milioni le persone che in Italia hanno
difficoltà motorie, di cui 3,4 milioni con difficoltà gravi, e 5,5 milioni le persone che ricorrono al
fisioterapista. In maggioranza ﴾circa il 57%﴿ sono le donne a ricorrere ai trattamenti fisioterapici.
Già a fine 2022 l’Organizzazione mondiale della sanità segnalava come il 40% della popolazione
europea e addirittura il 47% della popolazione italiana avesse necessità di ricevere un intervento
riabilitativo, di cui la stragrande maggioranza di tipo fisioterapico ﴾parliamo di circa 27 milioni di
nostri connazionali﴿. L’analisi riportata su Lancet conferma ancora di più quanto il mal di schiena è
già una patologia invalidante e fornisce una prospettiva su cui urge fare prevenzione. Numeri che
impongono di agire”, ammoniscono i fisioterapisti, e di “lavorare sui dati, anche sommersi, delle
persone che necessitano di un intervento mirato”. 

All’incontro di oggi hanno partecipato il presidente della Fnofi Piero Ferrante e la vicepresidente
Melania Salina; Mariella Mainolfi, direttore generale delle Professioni sanitarie del ministero della
Salute, e Saverio Proia, esperto di politiche sanitarie e del Centro studi Fnofi. Un’occasione anche
per intitolare con una targa la sala del Consiglio Fnofi a Mauro Gugliucciello, fisioterapista
scomparso, ricordato da tutti i colleghi e da Salina che presiede l’Ordine professionale del Friuli
Venezia Giulia a cui Gugliucciello apparteneva.  

“Imperativo categorico per lavorare sulla prevenzione del low back pain è raggiungere i cittadini –
afferma Ferrante – anche attraverso i nostri nuovi canali social quali Instagram e Facebook,
spiegando come affrontare al meglio la tematica del mal di schiena e le condizioni di cronicità, se
sussistono, unite all’opportunità di un intervento fisioterapico. Come Federazione ci impegniamo a
intervenire su un quadro, appunto il mal di schiena, che per sua natura ha generalmente un esito
favorevole, a migliorare l’accessibilità delle cure per i cittadini, a far sì che il fattore economico non
sia una barriera per affrontarlo nel migliore dei modi, rendendo in questo modo il sistema salute
più sostenibile, favorendo anche l’apporto di valore che i liberi professionisti fisioterapisti possono
dare al Servizio sanitario nazionale”. Perché “il mal di schiena, che ogni anno affligge milioni di
persone, è senza dubbio una tematica in cui il fisioterapista può e deve svolgere la sua azione
importantissima, sia nei confronti della prevenzione, sia per aiutare le persone che ne soffrono a
ricevere le risposte migliori”. 

“Il panorama anagrafico ed epidemiologico è radicalmente cambiato – osserva ancora il
presidente Fnofi – I cittadini hanno mutate esigenze ed esigono, legittimamente, risposte
appropriate. E il sistema salute, di conseguenza, sta vivendo situazioni di necessaria
riorganizzazione, rispetto non solo alle nuove esigenze della popolazione, ma anche in rapporto al
momento di crisi profonda che il nostro Ssn sta attraversando. Come sempre i fisioterapisti ci
sono e ci saranno – assicura Ferrante – con le loro competenze, acclarate da percorsi universitari,
master, dottorati di ricerca, carriere sempre più apicali e impegni sempre più costanti e coerenti
con lo sviluppo, ormai inarrestabile, della scienza della fisioterapia. Ci sono e ci saranno – ribadisce
il presidente – ben cosci del ruolo e del grado di autonomia professionale riconosciuto non solo
dalle norme e dalle acclarate evidenze scientifiche, ma anche dalla totale sicurezza delle cure e
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dalla soddisfazione dei cittadini stessi”. 

Per l’Oms, rimarcano i fisioterapisti, “l’Italia è uno dei Paesi con una prevalenza marcata del low
back pain nelle fasce di età più adulte, al pari di Stati Uniti, Australia, Russia, Iran e quasi tutta
l’Europa”.  

Dall’agenzia delle Nazioni Unite per la salute, evidenzia la Fnofi, “arrivano segnali importanti
attraverso la recente pubblicazione di nuove linee guida per gli interventi non chirurgici sul low
back pain cronico, sia negli adulti che nelle persone più avanti con l’età”. L’Oms “suddivide gli
interventi necessari in 5 classi: l’educazione, ovvero l’apprendimento e la consapevolezza da parte
del paziente; le terapie fisiche ﴾gli esercizi﴿, le terapie psicologiche, le terapie con multi‐componenti
e l’impiego di farmaci. Al tempo stesso, le linee guida dell’Oms raccomandano anche le azioni da
non fare o da fare con cautela nell’ambito di interventi di cure routinarie: trazioni, ultrasuoni, la
stimolazione elettrica transcutanea nervosa ﴾Tens﴿; l’utilizzo di medicinali analgesici a base di
oppioidi, antidepressivi, anticonvulsivi; la perdita di peso farmacologica”. 
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"Nel 2050 impatto mal di schiena peggio di
Alzheimer", campagna fisioterapisti

05 settembre 2024

Milano, 5 set. (Adnkronos Salute) - Altro che 'banale mal di schiena'.
Nel 2022 il low back pain o lombalgia occupava l'ottavo posto nella classifica
delle malattie più invalidanti stilata in uno studio pubblicato nel maggio scorso
su 'The Lancet'. E nel 2050 salirà al settimo, superando addirittura l'Alzheimer
che balzerà dalla 22esima posizione all'ottava. I dati dell'analisi, secondo cui

Condividi:

   

Cerca      

#JannikSinner #RussiaUcraina #SharonVerzeni

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

05/09/2024 12:09
Sito Web

001603

130FNOFI WEB -  Rassegna Stampa 05/09/2024 - 20/09/2024



l'Italia per la metà del XXI secolo rientrerà fra i Paesi con la probabilità di veder
crescere tra il 46% e il 53% patologie e disturbi come il mal di schiena,
vengono ricordati dalla Federazione nazionale Ordine fisioterapisti (Fnofi) in
vista della Giornata mondiale della fisioterapia in calendario domenica 8
settembre, dedicata quest'anno proprio al mal di schiena. Per l'occasione, Fnofi
lancia oggi a Roma la campagna comunicativa 'Il movimento che non si ferma".

"Il mal di schiena - spiegano i fisioterapisti - è uno dei disturbi più trascurati dalle
persone, anche se costringe a stare a casa 1 italiano su 3 ogni anno, in termini
di assenza dal lavoro: indubbiamente un disturbo dall'impatto sociale e
personale. E se il rapporto Censis-Fnomceo del luglio 2024 ci ricorda che
sono almeno 4,5 milioni gli italiani che rinunciano a curarsi, oltre a questi -
sottolinea la Fnofi - occorre considerare anche coloro che necessitano di
interventi fisioterapici e riabilitativi, ma che vi rinunciano per molteplici ragioni".

"Secondo l'Istat - prosegue la Federazione - sono 8,6 milioni le persone che in
Italia hanno difficoltà motorie, di cui 3,4 milioni con difficoltà gravi, e 5,5 milioni
le persone che ricorrono al fisioterapista. In maggioranza (circa il 57%) sono le
donne a ricorrere ai trattamenti fisioterapici. Già a fine 2022 l'Organizzazione
mondiale della sanità segnalava come il 40% della popolazione europea e
addirittura il 47% della popolazione italiana avesse necessità di ricevere un
intervento riabilitativo, di cui la stragrande maggioranza di tipo fisioterapico
(parliamo di circa 27 milioni di nostri connazionali). L'analisi riportata su Lancet
conferma ancora di più quanto il mal di schiena è già una patologia invalidante e
fornisce una prospettiva su cui urge fare prevenzione. Numeri che impongono
di agire", ammoniscono i fisioterapisti, e di "lavorare sui dati, anche sommersi,
delle persone che necessitano di un intervento mirato".

All'incontro di oggi hanno partecipato il presidente della Fnofi Piero Ferrante e
la vicepresidente Melania Salina; Mariella Mainolfi, direttore generale delle
Professioni sanitarie del ministero della Salute, e Saverio Proia, esperto di
politiche sanitarie e del Centro studi Fnofi. Un'occasione anche per intitolare
con una targa la sala del Consiglio Fnofi a Mauro Gugliucciello, fisioterapista
scomparso, ricordato da tutti i colleghi e da Salina che presiede l'Ordine
professionale del Friuli Venezia Giulia a cui Gugliucciello apparteneva.

"Imperativo categorico per lavorare sulla prevenzione del low back pain è
raggiungere i cittadini - afferma Ferrante - anche attraverso i nostri nuovi canali
social quali Instagram e Facebook, spiegando come affrontare al meglio la
tematica del mal di schiena e le condizioni di cronicità, se sussistono, unite
all'opportunità di un intervento fisioterapico. Come Federazione ci impegniamo
a intervenire su un quadro, appunto il mal di schiena, che per sua natura ha
generalmente un esito favorevole, a migliorare l'accessibilità delle cure per i
cittadini, a far sì che il fattore economico non sia una barriera per affrontarlo nel
migliore dei modi, rendendo in questo modo il sistema salute più sostenibile,
favorendo anche l'apporto di valore che i liberi professionisti fisioterapisti
possono dare al Servizio sanitario nazionale". Perché "il mal di schiena, che
ogni anno affligge milioni di persone, è senza dubbio una tematica in cui il
fisioterapista può e deve svolgere la sua azione importantissima, sia nei
confronti della prevenzione, sia per aiutare le persone che ne soffrono a
ricevere le risposte migliori".

"Il panorama anagrafico ed epidemiologico è radicalmente cambiato - osserva
ancora il presidente Fnofi - I cittadini hanno mutate esigenze ed esigono,
legittimamente, risposte appropriate. E il sistema salute, di conseguenza, sta
vivendo situazioni di necessaria riorganizzazione, rispetto non solo alle nuove
esigenze della popolazione, ma anche in rapporto al momento di crisi profonda
che il nostro Ssn sta attraversando. Come sempre i fisioterapisti ci sono e ci
saranno - assicura Ferrante - con le loro competenze, acclarate da percorsi
universitari, master, dottorati di ricerca, carriere sempre più apicali e impegni
sempre più costanti e coerenti con lo sviluppo, ormai inarrestabile, della
scienza della fisioterapia. Ci sono e ci saranno - ribadisce il presidente - ben
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cosci del ruolo e del grado di autonomia professionale riconosciuto non solo
dalle norme e dalle acclarate evidenze scientifiche, ma anche dalla totale
sicurezza delle cure e dalla soddisfazione dei cittadini stessi".

Per l'Oms, rimarcano i fisioterapisti, "l'Italia è uno dei Paesi con una prevalenza
marcata del low back pain nelle fasce di età più adulte, al pari di Stati Uniti,
Australia, Russia, Iran e quasi tutta l'Europa".

Dall'agenzia delle Nazioni Unite per la salute, evidenzia la Fnofi, "arrivano
segnali importanti attraverso la recente pubblicazione di nuove linee guida per
gli interventi non chirurgici sul low back pain cronico, sia negli adulti che nelle
persone più avanti con l'età". L'Oms "suddivide gli interventi necessari in 5
classi: l'educazione, ovvero l'apprendimento e la consapevolezza da parte del
paziente; le terapie fisiche (gli esercizi), le terapie psicologiche, le terapie con
multi-componenti e l'impiego di farmaci. Al tempo stesso, le linee guida
dell'Oms raccomandano anche le azioni da non fare o da fare con cautela
nell'ambito di interventi di cure routinarie: trazioni, ultrasuoni, la stimolazione
elettrica transcutanea nervosa (Tens); l'utilizzo di medicinali analgesici a base di
oppioidi, antidepressivi, anticonvulsivi; la perdita di peso farmacologica".
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LINK: https://www.rtl.it/notizie/articoli/mal-di-schiena-nel-2050-sara-malattia-invalidante-prima-di-alzheimer/
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“Nel 2050 impatto mal di schiena peggio di
Alzheimer”, campagna  sioterapisti

Fno , 'ogni anno costringe a casa 1 italiano su 3, obiettivo informare
e migliorare l'accesso alle cure'

Di Redazione |

05 Settembre 2024

ilano, 5 set. (Adnkronos Salute) – Altro che ‘banale mal di schiena’. Nel
2022 il low back pain o lombalgia occupava l’ottavo posto nella

classi ca delle malattie più invalidanti stilata in uno studio pubblicato nel
maggio scorso su ‘The Lancet’. E nel 2050 salirà al settimo, superando
addirittura l’Alzheimer che balzerà dalla 22esima posizione all’ottava. I dati
dell’analisi, secondo cui l’Italia per la metà del XXI secolo rientrerà fra i Paesi
con la probabilità di veder crescere tra il 46% e il 53% patologie e disturbi
come il mal di schiena, vengono ricordati dalla Federazione nazionale Ordine
 sioterapisti (Fno ) in vista della Giornata mondiale della  sioterapia in
calendario domenica 8 settembre, dedicata quest’anno proprio al mal di
schiena. Per l’occasione, Fno  lancia oggi a Roma la campagna comunicativa
‘Il movimento che non si ferma”. “Il mal di schiena – spiegano i  sioterapisti –
è uno dei disturbi più trascurati dalle persone, anche se costringe a stare a
casa 1 italiano su 3 ogni anno, in termini di assenza dal lavoro:
indubbiamente un disturbo dall’impatto sociale e personale. E se il rapporto
Censis-Fnomceo del luglio 2024 ci ricorda che sono almeno 4,5 milioni gli
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italiani che rinunciano a curarsi, oltre a questi – sottolinea la Fno  – occorre
considerare anche coloro che necessitano di interventi  sioterapici e
riabilitativi, ma che vi rinunciano per molteplici ragioni”. “Secondo l’Istat –
prosegue la Federazione – sono 8,6 milioni le persone che in Italia hanno
di coltà motorie, di cui 3,4 milioni con di coltà gravi, e 5,5 milioni le persone
che ricorrono al  sioterapista. In maggioranza (circa il 57%) sono le donne a
ricorrere ai trattamenti  sioterapici. Già a  ne 2022 l’Organizzazione
mondiale della sanità segnalava come il 40% della popolazione europea e
addirittura il 47% della popolazione italiana avesse necessità di ricevere un
intervento riabilitativo, di cui la stragrande maggioranza di tipo  sioterapico
(parliamo di circa 27 milioni di nostri connazionali). L’analisi riportata su
Lancet conferma ancora di più quanto il mal di schiena è già una patologia
invalidante e fornisce una prospettiva su cui urge fare prevenzione. Numeri
che impongono di agire”, ammoniscono i  sioterapisti, e di “lavorare sui dati,
anche sommersi, delle persone che necessitano di un intervento mirato”.
All’incontro di oggi hanno partecipato il presidente della Fno  Piero Ferrante e
la vicepresidente Melania Salina; Mariella Mainol , direttore generale delle
Professioni sanitarie del ministero della Salute, e Saverio Proia, esperto di
politiche sanitarie e del Centro studi Fno . Un’occasione anche per intitolare
con una targa la sala del Consiglio Fno  a Mauro Gugliucciello,  sioterapista
scomparso, ricordato da tutti i colleghi e da Salina che presiede l’Ordine
professionale del Friuli Venezia Giulia a cui Gugliucciello apparteneva.
“Imperativo categorico per lavorare sulla prevenzione del low back pain è
raggiungere i cittadini – a erma Ferrante – anche attraverso i nostri nuovi
canali social quali Instagram e Facebook, spiegando come a rontare al meglio
la tematica del mal di schiena e le condizioni di cronicità, se sussistono, unite
all’opportunità di un intervento  sioterapico. Come Federazione ci
impegniamo a intervenire su un quadro, appunto il mal di schiena, che per
sua natura ha generalmente un esito favorevole, a migliorare l’accessibilità
delle cure per i cittadini, a far sì che il fattore economico non sia una barriera
per a rontarlo nel migliore dei modi, rendendo in questo modo il sistema
salute più sostenibile, favorendo anche l’apporto di valore che i liberi
professionisti  sioterapisti possono dare al Servizio sanitario nazionale”.
Perché “il mal di schiena, che ogni anno a igge milioni di persone, è senza
dubbio una tematica in cui il  sioterapista può e deve svolgere la sua azione
importantissima, sia nei confronti della prevenzione, sia per aiutare le
persone che ne so rono a ricevere le risposte migliori”. “Il panorama
anagra co ed epidemiologico è radicalmente cambiato – osserva ancora il
presidente Fno  – I cittadini hanno mutate esigenze ed esigono,
legittimamente, risposte appropriate. E il sistema salute, di conseguenza, sta
vivendo situazioni di necessaria riorganizzazione, rispetto non solo alle
nuove esigenze della popolazione, ma anche in rapporto al momento di crisi
profonda che il nostro Ssn sta attraversando. Come sempre i  sioterapisti ci
sono e ci saranno – assicura Ferrante – con le loro competenze, acclarate da
percorsi universitari, master, dottorati di ricerca, carriere sempre più apicali e
impegni sempre più costanti e coerenti con lo sviluppo, ormai inarrestabile,
della scienza della  sioterapia. Ci sono e ci saranno – ribadisce il presidente –
ben cosci del ruolo e del grado di autonomia professionale riconosciuto non
solo dalle norme e dalle acclarate evidenze scienti che, ma anche dalla totale
sicurezza delle cure e dalla soddisfazione dei cittadini stessi”. Per l’Oms,
rimarcano i  sioterapisti, “l’Italia è uno dei Paesi con una prevalenza marcata
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del low back pain nelle fasce di età più adulte, al pari di Stati Uniti, Australia,
Russia, Iran e quasi tutta l’Europa”. Dall’agenzia delle Nazioni Unite per la
salute, evidenzia la Fno , “arrivano segnali importanti attraverso la recente
pubblicazione di nuove linee guida per gli interventi non chirurgici sul low
back pain cronico, sia negli adulti che nelle persone più avanti con l’età”.
L’Oms “suddivide gli interventi necessari in 5 classi: l’educazione, ovvero
l’apprendimento e la consapevolezza da parte del paziente; le terapie  siche
(gli esercizi), le terapie psicologiche, le terapie con multi-componenti e
l’impiego di farmaci. Al tempo stesso, le linee guida dell’Oms raccomandano
anche le azioni da non fare o da fare con cautela nell’ambito di interventi di
cure routinarie: trazioni, ultrasuoni, la stimolazione elettrica transcutanea
nervosa (Tens); l’utilizzo di medicinali analgesici a base di oppioidi,
antidepressivi, anticonvulsivi; la perdita di peso farmacologica”.
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LINK: https://www.donnainsalute.it/2024/09/entro-il-2050-il-mal-di-schiena-sara-una-delle-malattie-piu-diffuse-nel-mondo/
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Entro il 2050 il mal di schiena sarà una
delle malattie più diffuse nel mondo

Paola Trombetta Medicina   5 Settembre 2024 13:35

Il mal di schiena (“Low Back Pain”) è tra le

prime otto cause di disabilità e infermità.

Secondo uno studio condotto in 204 Paesi e

pubblicato su Lancet “Burden of disease

scenarios for 204 countries and territories

2022-2050” ,  i l  mal di  schiena nel  2050

supererà un’altra patologia invalidante come

l’Alzheimer e diventerà una delle malattie più

diffuse nella popolazione mondiale. Sappiamo già che è uno dei disturbi più trascurati dalle persone,

anche se costringe a stare a casa dal lavoro un italiano su tre ogni anno. Se il rapporto Censis-

FNOMCeO del luglio 2024 ci ricorda che sono almeno 4,5 milioni gli italiani che rinunciano a curarsi,

occorre considerare tutti coloro che necessitano di interventi fisioterapici e riabilitativi, ma che

rinunciano per differenti ragioni. Secondo i dati ISTAT sono 8,6 milioni le persone che in Italia hanno

difficoltà motorie, di cui 3,4 milioni con problemi gravi, e 5,5 milioni ricorrono al fisioterapista.

In maggioranza (57%) sono le donne a ricorrere ai trattamenti fisioterapici. Già l’Organizzazione

Mondiale della Sanità segnalava come il 40% della popolazione europea e il 47% di quella italiana

avesse necessità di ricevere un intervento riabilitativo, di cui la stragrande maggioranza di tipo

fisioterapico (parliamo di circa 27 milioni di connazionali). L’analisi riportata su Lancet, conferma

ancor più quanto il mal di schiena sia già una patologia invalidante e fornisca una prospettiva su cui

è necessario fare prevenzione: da qui al 2050, l’Italia rientrerà in quella categoria di Paesi con la

probabilità di veder crescere, tra il 46% e il 53%, patologie e disturbi come il mal di schiena. Numeri

che impongono di agire, partire da un utile vademecum, con una campagna per raggiungere i

cittadini e lavorare sui dati, anche sommersi, delle persone che necessitano un intervento mirato.

Questo quadro su numeri e dati, è stato portato da FNOFI al tavolo di discussione che si è svolto il 5

settembre, a Roma, presso la sua sede in viale dell’Università 11, lanciando la campagna

comunicativa per la Giornata Mondiale della Fisioterapia, in programma l’8 settembre: “Il

Movimento che non si ferma”. Erano presenti i l  Presidente di FNOFI Piero Ferrante,  l a

Vicepresidente Melania Salina,  l a  Dottoressa Mariella Mainolfi, Direttore Generale delle

Professioni Sanitarie del Ministero della Salute e Saverio Proia, esperto di politiche sanitarie e

del centro studi FNOFI. La conferenza è stata anche l’occasione per intitolare la sala del Consiglio

FNOFI e dedicare una targa alla memoria di Mauro Gugliucciello, fisioterapista scomparso, che è

stato ricordato dai colleghi e dalla Vicepresidente Melania Salina, Presidente dell’OFI Friuli

Venezia Giulia, a cui apparteneva.

«Come FNOFI abbiamo iniziato ad agire subito», ha dichiarato il Presidente della Federazione

Piero Ferrante. «Imperativo categorico per lavorare sulla prevenzione del “Low Back Pain” (Mal di

schiena), è raggiungere i cittadini, anche attraverso i nostri nuovi canali social quali Instagram e

Facebook, spiegando come affrontare al meglio la tematica del mal di schiena e le condizioni di

cronicità, se sussistono, unite all’opportunità di un intervento fisioterapico. Come Federazione ci

impegniamo a intervenire su una patologia che, per sua natura, ha un esito favorevole, a migliorare

l’accessibilità delle cure per i cittadini, e far sì che il fattore economico non sia una barriera per

affrontarlo nel migliore dei modi, rendendo il sistema salute più sostenibile, favorendo anche

l’apporto di valore che i liberi professionisti fisioterapisti possono dare al SSN.
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Tema della Giornata Mondiale della Fisioterapia di quest’anno è una problematica che, come

vediamo dai dati anche della ricerca pubblicata su Lancet, accomuna praticamente tutti i cittadini: la

“Lombalgia”. Il mal di schiena, che ogni anno affligge milioni di persone, è senza dubbio una

tematica su cui il Fisioterapista può e deve svolgere la sua azione importantissima, sia nei confronti

della prevenzione, sia per aiutare le persone che ne soffrono a ricevere le risposte migliori», ha

aggiunto il Presidente FNOFI. «Il panorama anagrafico ed epidemiologico è radicalmente cambiato»,

ha proseguito Ferrante. «I cittadini hanno esigenze differenti e chiedono, legittimamente, risposte

appropriate;  i l  “Sistema Salute” ,  di  conseguenza, sta vivendo situazioni di  necessaria

riorganizzazione, rispetto non solo alle nuove esigenze della popolazione, ma anche in rapporto al

momento di crisi profonda che il nostro SSN sta attraversando. E, come sempre, i fisioterapisti ci

sono e ci saranno, con le loro competenze, garantite da percorsi universitari, master, dottorati di

ricerca, carriere sempre più apicali e impegni costanti e coerenti con lo sviluppo, ormai inarrestabile,

della Scienza della Fisioterapia – ha promesso il Presidente FNOFI. Ci sono e ci saranno, consapevoli

del ruolo e del grado di autonomia professionale riconosciuto non solo dalle norme e dalle evidenze

scientifiche, ma anche dalla totale sicurezza delle cure e dalla soddisfazione dei cittadini».

Dall’Organizzazione Mondiale della Sanità arrivano segnali importanti attraverso la recente

pubblicazione di nuove linee guida per gli interventi non chirurgici sul “Low Back Pain” cronico, il

mal di schiena, sia negli adulti che nelle persone più avanti con l’età. L’Italia è uno dei Paesi con una

prevalenza evidente nelle fasce di età più adulte, al pari di Stati Uniti, Australia, Russia, Iran e quasi

tutta l’Europa, come si evince dalla mappa dell’OMS, che suddivide gli interventi necessari in cinque

classi: l’educazione, ovvero l’apprendimento e la consapevolezza da parte del paziente; le terapie

fisiche (esercizi), le terapie psicologiche, le terapie con multi-componenti e l’impiego di farmaci. Al

tempo stesso, le linee guida dell’OMS raccomandano anche le azioni da non fare o da fare con

cautela nell’ambito di interventi di cure di routine: trazioni, ultrasuoni, stimolazione elettrica

transcutanea nervosa (TENs); utilizzo di medicinali analgesici a base di oppioidi, antidepressivi,

anticonvulsivi; perdita di peso farmacologica.

di Paola Trombetta

DOLORE SCHIENA  FEDERAZIONE PIERO FERRANTE  FISIOTERAPIA  FNOFI  GIORNATA MONDIALE

DELLA FISIOTERAPIA  LANCET  LOW BACK PAIN  MAL DI SCHIENA  MARIELLA MAINOLFI  MAURO
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LINK: https://www.lafrecciaweb.it/2024/09/05/nel-2050-impatto-mal-di-schiena-peggio-di-alzheimer-campagna-fisioterapisti-fnofi-ogni-anno-costringe...

Milano, 5 set. (Adnkronos Salute) – Altro che ‘banale mal di schiena’. Nel 2022 il low back pain o

lombalgia occupava l’ottavo posto nella classi ca delle malattie più invalidanti stilata in uno studio

pubblicato nel maggio scorso su ‘The Lancet’. E nel 2050 salirà al settimo, superando addirittura

l’Alzheimer che balzerà dalla 22esima posizione all’ottava. I dati dell’analisi, secondo cui l’Italia per la
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metà del XXI secolo rientrerà fra i Paesi con la probabilità di veder crescere tra il 46% e il 53%

patologie e disturbi come il mal di schiena, vengono ricordati dalla Federazione nazionale Ordine

 sioterapisti (Fno ) in vista della Giornata mondiale della  sioterapia in calendario domenica 8

settembre, dedicata quest’anno proprio al mal di schiena. Per l’occasione, Fno  lancia oggi a Roma la

campagna comunicativa ‘Il movimento che non si ferma”. “Il mal di schiena – spiegano i  sioterapisti

– è uno dei disturbi più trascurati dalle persone, anche se costringe a stare a casa 1 italiano su 3 ogni

anno, in termini di assenza dal lavoro: indubbiamente un disturbo dall’impatto sociale e personale. E

se il rapporto Censis-Fnomceo del luglio 2024 ci ricorda che sono almeno 4,5 milioni gli italiani che

rinunciano a curarsi, oltre a questi – sottolinea la Fno  – occorre considerare anche coloro che

necessitano di interventi  sioterapici e riabilitativi, ma che vi rinunciano per molteplici ragioni”.

“Secondo l’Istat – prosegue la Federazione – sono 8,6 milioni le persone che in Italia hanno dif coltà

motorie, di cui 3,4 milioni con dif coltà gravi, e 5,5 milioni le persone che ricorrono al  sioterapista.

In maggioranza (circa il 57%) sono le donne a ricorrere ai trattamenti  sioterapici. Già a  ne 2022

l’Organizzazione mondiale della sanità segnalava come il 40% della popolazione europea e addirittura

il 47% della popolazione italiana avesse necessità di ricevere un intervento riabilitativo, di cui la

stragrande maggioranza di tipo  sioterapico (parliamo di circa 27 milioni di nostri connazionali).

L’analisi riportata su Lancet conferma ancora di più quanto il mal di schiena è già una patologia

invalidante e fornisce una prospettiva su cui urge fare prevenzione. Numeri che impongono di agire”,

ammoniscono i  sioterapisti, e di “lavorare sui dati, anche sommersi, delle persone che necessitano

di un intervento mirato”.All’incontro di oggi hanno partecipato il presidente della Fno  Piero

Ferrante e la vicepresidente Melania Salina; Mariella Mainol , direttore generale delle Professioni

sanitarie del ministero della Salute, e Saverio Proia, esperto di politiche sanitarie e del Centro studi

Fno . Un’occasione anche per intitolare con una targa la sala del Consiglio Fno  a Mauro

Gugliucciello,  sioterapista scomparso, ricordato da tutti i colleghi e da Salina che presiede l’Ordine

professionale del Friuli Venezia Giulia a cui Gugliucciello apparteneva. “Imperativo categorico per

lavorare sulla prevenzione del low back pain è raggiungere i cittadini – afferma Ferrante – anche

attraverso i nostri nuovi canali social quali Instagram e Facebook, spiegando come affrontare al

meglio la tematica del mal di schiena e le condizioni di cronicità, se sussistono, unite all’opportunità

di un intervento  sioterapico. Come Federazione ci impegniamo a intervenire su un quadro, appunto

il mal di schiena, che per sua natura ha generalmente un esito favorevole, a migliorare l’accessibilità

delle cure per i cittadini, a far sì che il fattore economico non sia una barriera per affrontarlo nel

migliore dei modi, rendendo in questo modo il sistema salute più sostenibile, favorendo anche

l’apporto di valore che i liberi professionisti  sioterapisti possono dare al Servizio sanitario

nazionale”. Perché “il mal di schiena, che ogni anno af igge milioni di persone, è senza dubbio una

tematica in cui il  sioterapista può e deve svolgere la sua azione importantissima, sia nei confronti

della prevenzione, sia per aiutare le persone che ne soffrono a ricevere le risposte migliori”.”Il

panorama anagra co ed epidemiologico è radicalmente cambiato – osserva ancora il presidente Fno 

– I cittadini hanno mutate esigenze ed esigono, legittimamente, risposte appropriate. E il sistema

salute, di conseguenza, sta vivendo situazioni di necessaria riorganizzazione, rispetto non solo alle

nuove esigenze della popolazione, ma anche in rapporto al momento di crisi profonda che il nostro

Ssn sta attraversando. Come sempre i  sioterapisti ci sono e ci saranno – assicura Ferrante – con le

loro competenze, acclarate da percorsi universitari, master, dottorati di ricerca, carriere sempre più

apicali e impegni sempre più costanti e coerenti con lo sviluppo, ormai inarrestabile, della scienza

della  sioterapia. Ci sono e ci saranno – ribadisce il presidente – ben cosci del ruolo e del grado di

autonomia professionale riconosciuto non solo dalle norme e dalle acclarate evidenze scienti che,

ma anche dalla totale sicurezza delle cure e dalla soddisfazione dei cittadini stessi”.Per l’Oms,

rimarcano i  sioterapisti, “l’Italia è uno dei Paesi con una prevalenza marcata del low back pain nelle

fasce di età più adulte, al pari di Stati Uniti, Australia, Russia, Iran e quasi tutta l’Europa”. Dall’agenzia

delle Nazioni Unite per la salute, evidenzia la Fno , “arrivano segnali importanti attraverso la recente

pubblicazione di nuove linee guida per gli interventi non chirurgici sul low back pain cronico, sia

negli adulti che nelle persone più avanti con l’età”. L’Oms “suddivide gli interventi necessari in 5
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post precedente prossimo post

classi: l’educazione, ovvero l’apprendimento e la consapevolezza da parte del paziente; le terapie

 siche (gli esercizi), le terapie psicologiche, le terapie con multi-componenti e l’impiego di farmaci.

Al tempo stesso, le linee guida dell’Oms raccomandano anche le azioni da non fare o da fare con

cautela nell’ambito di interventi di cure routinarie: trazioni, ultrasuoni, la stimolazione elettrica

transcutanea nervosa (Tens); l’utilizzo di medicinali analgesici a base di oppioidi, antidepressivi,

anticonvulsivi; la perdita di peso farmacologica”.
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LINK: https://quotidianodifoggia.it/nel-2050-impatto-mal-di-schiena-peggio-di-alzheimer-campagna-fisioterapisti/
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(Adnkronos) – Altro che 'banale mal di schiena'. Nel 2022 il low back

pain o lombalgia occupava l'ottavo posto nella classifica delle malattie

più invalidanti stilata in uno studio pubblicato nel maggio scorso su

'The Lancet'. E nel 2050 salirà al settimo, superando addirittura

l'Alzheimer che balzerà dalla 22esima posizione all'ottava. I dati

dell'analisi, secondo cui l'Italia per la metà del XXI secolo rientrerà fra i
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Paesi con la probabilità di veder crescere tra il 46% e il 53% patologie e

disturbi come il mal di schiena, vengono ricordati dalla Federazione

nazionale Ordine fisioterapisti (Fnofi) in vista della Giornata mondiale

della fisioterapia in calendario domenica 8 settembre, dedicata

quest'anno proprio al mal di schiena. Per l'occasione, Fnofi lancia oggi a

Roma la campagna comunicativa 'Il movimento che non si ferma".  "Il

mal di schiena – spiegano i fisioterapisti – è uno dei disturbi più

trascurati dalle persone, anche se costringe a stare a casa 1 italiano su 3

ogni anno, in termini di assenza dal lavoro: indubbiamente un disturbo

dall'impatto sociale e personale. E se il rapporto Censis-Fnomceo del

luglio 2024 ci ricorda che sono almeno 4,5 milioni gli italiani che

rinunciano a curarsi, oltre a questi – sottolinea la Fnofi – occorre

considerare anche coloro che necessitano di interventi fisioterapici e

riabilitativi, ma che vi rinunciano per molteplici ragioni".  "Secondo

l'Istat – prosegue la Federazione – sono 8,6 milioni le persone che in

Italia hanno difficoltà motorie, di cui 3,4 milioni con difficoltà gravi, e

5,5 milioni le persone che ricorrono al fisioterapista. In maggioranza

(circa il 57%) sono le donne a ricorrere ai trattamenti fisioterapici. Già a

fine 2022 l'Organizzazione mondiale della sanità segnalava come il 40%

della popolazione europea e addirittura il 47% della popolazione italiana

avesse necessità di ricevere un intervento riabilitativo, di cui la

stragrande maggioranza di tipo fisioterapico (parliamo di circa 27

milioni di nostri connazionali). L'analisi riportata su Lancet conferma

ancora di più quanto il mal di schiena è già una patologia invalidante e

fornisce una prospettiva su cui urge fare prevenzione. Numeri che

impongono di agire", ammoniscono i fisioterapisti, e di "lavorare sui

dati, anche sommersi, delle persone che necessitano di un intervento

mirato". All'incontro di oggi hanno partecipato il presidente della Fnofi

Piero Ferrante e la vicepresidente Melania Salina; Mariella Mainolfi,

direttore generale delle Professioni sanitarie del ministero della Salute,

e Saverio Proia, esperto di politiche sanitarie e del Centro studi Fnofi.

Un'occasione anche per intitolare con una targa la sala del Consiglio

Fnofi a Mauro Gugliucciello, fisioterapista scomparso, ricordato da tutti

i colleghi e da Salina che presiede l'Ordine professionale del Friuli

Venezia Giulia a cui Gugliucciello apparteneva.  "Imperativo categorico

per lavorare sulla prevenzione del low back pain è raggiungere i

cittadini – afferma Ferrante – anche attraverso i nostri nuovi canali

social quali Instagram e Facebook, spiegando come affrontare al meglio

la tematica del mal di schiena e le condizioni di cronicità, se sussistono,

unite all'opportunità di un intervento fisioterapico. Come Federazione

ci impegniamo a intervenire su un quadro, appunto il mal di schiena,

che per sua natura ha generalmente un esito favorevole, a migliorare

l'accessibilità delle cure per i cittadini, a far sì che il fattore economico

non sia una barriera per affrontarlo nel migliore dei modi, rendendo in

questo modo il sistema salute più sostenibile, favorendo anche

l'apporto di valore che i liberi professionisti fisioterapisti possono dare

al Servizio sanitario nazionale". Perché "il mal di schiena, che ogni anno

affligge milioni di persone, è senza dubbio una tematica in cui il

fisioterapista può e deve svolgere la sua azione importantissima, sia nei

confronti della prevenzione, sia per aiutare le persone che ne soffrono a

ricevere le risposte migliori". "Il panorama anagrafico ed

epidemiologico è radicalmente cambiato – osserva ancora il presidente

Fnofi – I cittadini hanno mutate esigenze ed esigono, legittimamente,

risposte appropriate. E il sistema salute, di conseguenza, sta vivendo

situazioni di necessaria riorganizzazione, rispetto non solo alle nuove
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esigenze della popolazione, ma anche in rapporto al momento di crisi

profonda che il nostro Ssn sta attraversando. Come sempre i

fisioterapisti ci sono e ci saranno – assicura Ferrante – con le loro

competenze, acclarate da percorsi universitari, master, dottorati di

ricerca, carriere sempre più apicali e impegni sempre più costanti e

coerenti con lo sviluppo, ormai inarrestabile, della scienza della

fisioterapia. Ci sono e ci saranno – ribadisce il presidente – ben cosci

del ruolo e del grado di autonomia professionale riconosciuto non solo

dalle norme e dalle acclarate evidenze scientifiche, ma anche dalla

totale sicurezza delle cure e dalla soddisfazione dei cittadini stessi". Per

l'Oms, rimarcano i fisioterapisti, "l'Italia è uno dei Paesi con una

prevalenza marcata del low back pain nelle fasce di età più adulte, al

pari di Stati Uniti, Australia, Russia, Iran e quasi tutta l'Europa".

 Dall'agenzia delle Nazioni Unite per la salute, evidenzia la Fnofi,

"arrivano segnali importanti attraverso la recente pubblicazione di

nuove linee guida per gli interventi non chirurgici sul low back pain

cronico, sia negli adulti che nelle persone più avanti con l'età". L'Oms

"suddivide gli interventi necessari in 5 classi: l'educazione, ovvero

l'apprendimento e la consapevolezza da parte del paziente; le terapie

fisiche (gli esercizi), le terapie psicologiche, le terapie con multi-

componenti e l'impiego di farmaci. Al tempo stesso, le linee guida

dell'Oms raccomandano anche le azioni da non fare o da fare con

cautela nell'ambito di interventi di cure routinarie: trazioni, ultrasuoni,

la stimolazione elettrica transcutanea nervosa (Tens); l'utilizzo di

medicinali analgesici a base di oppioidi, antidepressivi, anticonvulsivi;

la perdita di peso farmacologica". —salutewebinfo@adnkronos.com

(Web Info)

Pubblicato il 5 Settembre 2024
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(Adnkronos) – Altro che 'banale mal di schiena'. Nel 2022 il low back pain o lombalgia occupava l'ottavo

posto nella classifica delle malattie più invalidanti stilata in uno studio pubblicato nel maggio scorso su 'The

Lancet'. E nel 2050 salirà al settimo, superando addirittura l'Alzheimer che balzerà dalla 22esima

posizione all'ottava. I dati dell'analisi, secondo cui l'Italia per la metà del XXI secolo rientrerà fra i Paesi

con la probabilità di veder crescere tra il 46% e il 53% patologie e disturbi come il mal di schiena,

vengono ricordati dalla Federazione nazionale Ordine fisioterapisti (Fnofi) in vista della Giornata mondiale

della fisioterapia in calendario domenica 8 settembre, dedicata quest'anno proprio al mal di schiena. Per

l'occasione, Fnofi lancia oggi a Roma la campagna comunicativa 'Il movimento che non si ferma".  "Il mal

di schiena – spiegano i fisioterapisti – è uno dei disturbi più trascurati dalle persone, anche se costringe a

stare a casa 1 italiano su 3 ogni anno, in termini di assenza dal lavoro: indubbiamente un disturbo

dall'impatto sociale e personale. E se il rapporto Censis-Fnomceo del luglio 2024 ci ricorda che sono

almeno 4,5 milioni gli italiani che rinunciano a curarsi, oltre a questi – sottolinea la Fnofi – occorre
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considerare anche coloro che necessitano di interventi fisioterapici e riabilitativi, ma che vi rinunciano per

molteplici ragioni".  "Secondo l'Istat – prosegue la Federazione – sono 8,6 milioni le persone che in Italia

hanno difficoltà motorie, di cui 3,4 milioni con difficoltà gravi, e 5,5 milioni le persone che ricorrono al

fisioterapista. In maggioranza (circa il 57%) sono le donne a ricorrere ai trattamenti fisioterapici. Già a fine

2022 l'Organizzazione mondiale della sanità segnalava come il 40% della popolazione europea e

addirittura il 47% della popolazione italiana avesse necessità di ricevere un intervento riabilitativo, di cui la

stragrande maggioranza di tipo fisioterapico (parliamo di circa 27 milioni di nostri connazionali). L'analisi

riportata su Lancet conferma ancora di più quanto il mal di schiena è già una patologia invalidante e

fornisce una prospettiva su cui urge fare prevenzione. Numeri che impongono di agire", ammoniscono i

fisioterapisti, e di "lavorare sui dati, anche sommersi, delle persone che necessitano di un intervento

mirato". All'incontro di oggi hanno partecipato il presidente della Fnofi Piero Ferrante e la vicepresidente

Melania Salina; Mariella Mainolfi, direttore generale delle Professioni sanitarie del ministero della Salute, e

Saverio Proia, esperto di politiche sanitarie e del Centro studi Fnofi. Un'occasione anche per intitolare

con una targa la sala del Consiglio Fnofi a Mauro Gugliucciello, fisioterapista scomparso, ricordato da tutti

i colleghi e da Salina che presiede l'Ordine professionale del Friuli Venezia Giulia a cui Gugliucciello

apparteneva.  "Imperativo categorico per lavorare sulla prevenzione del low back pain è raggiungere i

cittadini – afferma Ferrante – anche attraverso i nostri nuovi canali social quali Instagram e Facebook,

spiegando come affrontare al meglio la tematica del mal di schiena e le condizioni di cronicità, se

sussistono, unite all'opportunità di un intervento fisioterapico. Come Federazione ci impegniamo a

intervenire su un quadro, appunto il mal di schiena, che per sua natura ha generalmente un esito

favorevole, a migliorare l'accessibilità delle cure per i cittadini, a far sì che il fattore economico non sia una

barriera per affrontarlo nel migliore dei modi, rendendo in questo modo il sistema salute più sostenibile,

favorendo anche l'apporto di valore che i liberi professionisti fisioterapisti possono dare al Servizio

sanitario nazionale". Perché "il mal di schiena, che ogni anno affligge milioni di persone, è senza dubbio una

tematica in cui il fisioterapista può e deve svolgere la sua azione importantissima, sia nei confronti della

prevenzione, sia per aiutare le persone che ne soffrono a ricevere le risposte migliori". "Il panorama

anagrafico ed epidemiologico è radicalmente cambiato – osserva ancora il presidente Fnofi – I cittadini

hanno mutate esigenze ed esigono, legittimamente, risposte appropriate. E il sistema salute, di

conseguenza, sta vivendo situazioni di necessaria riorganizzazione, rispetto non solo alle nuove esigenze

della popolazione, ma anche in rapporto al momento di crisi profonda che il nostro Ssn sta attraversando.

Come sempre i fisioterapisti ci sono e ci saranno – assicura Ferrante – con le loro competenze, acclarate

da percorsi universitari, master, dottorati di ricerca, carriere sempre più apicali e impegni sempre più

costanti e coerenti con lo sviluppo, ormai inarrestabile, della scienza della fisioterapia. Ci sono e ci

saranno – ribadisce il presidente – ben cosci del ruolo e del grado di autonomia professionale

riconosciuto non solo dalle norme e dalle acclarate evidenze scientifiche, ma anche dalla totale sicurezza

delle cure e dalla soddisfazione dei cittadini stessi". Per l'Oms, rimarcano i fisioterapisti, "l'Italia è uno dei

Paesi con una prevalenza marcata del low back pain nelle fasce di età più adulte, al pari di Stati Uniti,

Australia, Russia, Iran e quasi tutta l'Europa".  Dall'agenzia delle Nazioni Unite per la salute, evidenzia la

Fnofi, "arrivano segnali importanti attraverso la recente pubblicazione di nuove linee guida per gli interventi

non chirurgici sul low back pain cronico, sia negli adulti che nelle persone più avanti con l'età". L'Oms

"suddivide gli interventi necessari in 5 classi: l'educazione, ovvero l'apprendimento e la consapevolezza da

parte del paziente; le terapie fisiche (gli esercizi), le terapie psicologiche, le terapie con multi-componenti e

l'impiego di farmaci. Al tempo stesso, le linee guida dell'Oms raccomandano anche le azioni da non fare o

da fare con cautela nell'ambito di interventi di cure routinarie: trazioni, ultrasuoni, la stimolazione elettrica

transcutanea nervosa (Tens); l'utilizzo di medicinali analgesici a base di oppioidi, antidepressivi,

anticonvulsivi; la perdita di peso farmacologica". —salutewebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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LINK: https://www.ilfattonisseno.it/2024/09/nel-2050-impatto-mal-di-schiena-peggio-di-alzheimer-campagna-fisioterapisti/
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“Nel 2050 impatto mal di schiena peggio
di Alzheimer”, campagna fisioterapisti

SALUTE

AdnKronos | Gio, 05/09/2024 - 12:09

Condividi su:

(Adnkronos) – Altro che 'banale mal di schiena'. Nel 2022 il low back pain o

lombalgia occupava l'ottavo posto nella classifica delle malattie più

invalidanti stilata in uno studio pubblicato nel maggio scorso su 'The Lancet'.

E nel 2050 salirà al settimo, superando addirittura l'Alzheimer che balzerà

dalla 22esima posizione all'ottava. I dati dell'analisi, secondo cui l'Italia per la

metà del XXI secolo rientrerà fra i Paesi con la probabilità di veder crescere

tra il 46% e il 53% patologie e disturbi come il mal di schiena, vengono

ricordati dalla Federazione nazionale Ordine fisioterapisti (Fnofi) in vista

della Giornata mondiale della fisioterapia in calendario domenica 8

settembre, dedicata quest'anno proprio al mal di schiena. Per l'occasione,

Fnofi lancia oggi a Roma la campagna comunicativa 'Il movimento che non si
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ferma".  "Il mal di schiena – spiegano i fisioterapisti – è uno dei disturbi più

trascurati dalle persone, anche se costringe a stare a casa 1 italiano su 3

ogni anno, in termini di assenza dal lavoro: indubbiamente un disturbo

dall'impatto sociale e personale. E se il rapporto Censis-Fnomceo del luglio

2024 ci ricorda che sono almeno 4,5 milioni gli italiani che rinunciano a

curarsi, oltre a questi – sottolinea la Fnofi – occorre considerare anche

coloro che necessitano di interventi fisioterapici e riabilitativi, ma che vi

rinunciano per molteplici ragioni".  "Secondo l'Istat – prosegue la

Federazione – sono 8,6 milioni le persone che in Italia hanno difficoltà

motorie, di cui 3,4 milioni con difficoltà gravi, e 5,5 milioni le persone che

ricorrono al fisioterapista. In maggioranza (circa il 57%) sono le donne a

ricorrere ai trattamenti fisioterapici. Già a fine 2022 l'Organizzazione

mondiale della sanità segnalava come il 40% della popolazione europea e

addirittura il 47% della popolazione italiana avesse necessità di ricevere un

intervento riabilitativo, di cui la stragrande maggioranza di tipo fisioterapico

(parliamo di circa 27 milioni di nostri connazionali). L'analisi riportata su

Lancet conferma ancora di più quanto il mal di schiena è già una patologia

invalidante e fornisce una prospettiva su cui urge fare prevenzione. Numeri

che impongono di agire", ammoniscono i fisioterapisti, e di "lavorare sui dati,

anche sommersi, delle persone che necessitano di un intervento

mirato". All'incontro di oggi hanno partecipato il presidente della Fnofi Piero

Ferrante e la vicepresidente Melania Salina; Mariella Mainolfi, direttore

generale delle Professioni sanitarie del ministero della Salute, e Saverio

Proia, esperto di politiche sanitarie e del Centro studi Fnofi. Un'occasione

anche per intitolare con una targa la sala del Consiglio Fnofi a Mauro

Gugliucciello, fisioterapista scomparso, ricordato da tutti i colleghi e da

Salina che presiede l'Ordine professionale del Friuli Venezia Giulia a cui

Gugliucciello apparteneva.  "Imperativo categorico per lavorare sulla

prevenzione del low back pain è raggiungere i cittadini – afferma Ferrante –

anche attraverso i nostri nuovi canali social quali Instagram e Facebook,

spiegando come affrontare al meglio la tematica del mal di schiena e le

condizioni di cronicità, se sussistono, unite all'opportunità di un intervento

fisioterapico. Come Federazione ci impegniamo a intervenire su un quadro,

appunto il mal di schiena, che per sua natura ha generalmente un esito

favorevole, a migliorare l'accessibilità delle cure per i cittadini, a far sì che il

fattore economico non sia una barriera per affrontarlo nel migliore dei modi,

rendendo in questo modo il sistema salute più sostenibile, favorendo anche

l'apporto di valore che i liberi professionisti fisioterapisti possono dare al

Servizio sanitario nazionale". Perché "il mal di schiena, che ogni anno

affligge milioni di persone, è senza dubbio una tematica in cui il fisioterapista

può e deve svolgere la sua azione importantissima, sia nei confronti della

prevenzione, sia per aiutare le persone che ne soffrono a ricevere le

risposte migliori". "Il panorama anagrafico ed epidemiologico è radicalmente

cambiato – osserva ancora il presidente Fnofi – I cittadini hanno mutate

esigenze ed esigono, legittimamente, risposte appropriate. E il sistema

salute, di conseguenza, sta vivendo situazioni di necessaria

riorganizzazione, rispetto non solo alle nuove esigenze della popolazione,

ma anche in rapporto al momento di crisi profonda che il nostro Ssn sta

attraversando. Come sempre i fisioterapisti ci sono e ci saranno – assicura

Ferrante – con le loro competenze, acclarate da percorsi universitari, master,

dottorati di ricerca, carriere sempre più apicali e impegni sempre più costanti

e coerenti con lo sviluppo, ormai inarrestabile, della scienza della

fisioterapia. Ci sono e ci saranno – ribadisce il presidente – ben cosci del
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ruolo e del grado di autonomia professionale riconosciuto non solo dalle

norme e dalle acclarate evidenze scientifiche, ma anche dalla totale

sicurezza delle cure e dalla soddisfazione dei cittadini stessi". Per l'Oms,

rimarcano i fisioterapisti, "l'Italia è uno dei Paesi con una prevalenza marcata

del low back pain nelle fasce di età più adulte, al pari di Stati Uniti, Australia,

Russia, Iran e quasi tutta l'Europa".  Dall'agenzia delle Nazioni Unite per la

salute, evidenzia la Fnofi, "arrivano segnali importanti attraverso la recente

pubblicazione di nuove linee guida per gli interventi non chirurgici sul low

back pain cronico, sia negli adulti che nelle persone più avanti con l'età".

L'Oms "suddivide gli interventi necessari in 5 classi: l'educazione, ovvero

l'apprendimento e la consapevolezza da parte del paziente; le terapie fisiche

(gli esercizi), le terapie psicologiche, le terapie con multi-componenti e

l'impiego di farmaci. Al tempo stesso, le linee guida dell'Oms raccomandano

anche le azioni da non fare o da fare con cautela nell'ambito di interventi di

cure routinarie: trazioni, ultrasuoni, la stimolazione elettrica transcutanea

nervosa (Tens); l'utilizzo di medicinali analgesici a base di oppioidi,

antidepressivi, anticonvulsivi; la perdita di peso farmacologica". —

salutewebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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È tra le prime otto cause di disabilità e infermità, il “low back pain”, quello che

comunemente chiamiamo il “mal di schiena”, che nel 2050 scalerà su di un posto:

dall’ottavo al settimo posto, arrivando persino a precedere una patologia invalidante come

l’Alzheimer. Il mal di schiena diventerà quindi una delle cause invalidanti più importanti e

diffuse tra la popolazione mondiale. A rivelarlo è uno studio di forecasting condotto su 204

paesi e pubblicato su Lancet nel maggio scorso (Vol. 403, 2024): “Burden of disease

scenarios for 204 countries and territories 2022-2050”. Un’analisi sugli scenari futuri, utile

non solo per l’aspetto sanitario ma anche sociale ed economico.

Sappiamo che il mal di schiena è uno dei disturbi più trascurati dalle persone, anche se

costringe a stare a casa 1 italiano su 3 ogni anno, in termini di assenza dal lavoro: quindi

indubbiamente un disturbo dall’impatto sociale e personale. E se il rapporto Censis-

FNOMCeO del luglio 2024 ci ricorda che sono almeno 4,5 milioni gli italiani che rinunciano

a curarsi, oltre questi occorre considerare anche coloro che necessitano di interventi

fisioterapici e riabilitativi ma che vi rinunciano per molteplici ragioni.

Secondo ISTAT infatti sono 8,6 milioni le persone che in Italia hanno difficoltà motorie, di

cui 3,4 milioni con difficoltà gravi, e 5,5 milioni le persone che ricorrono al fisioterapista.

In maggioranza (circa il 57%) sono le donne a ricorrere ai trattamenti fisioterapici.

Già l’Organizzazione Mondiale della Sanità, a fine 2022, segnalava come il 40% della

popolazione europea e, addirittura, il 47% della popolazione italiana avesse necessità di

ricevere un intervento riabilitativo, di cui la stragrande maggioranza di tipo

fisioterapico (e parliamo di circa 27 milioni di nostri connazionali). L’analisi riportata

su Lancet, tuttavia, conferma ancora di più quanto il mal di schiena, nello specifico, è già

una patologia invalidante e fornisce una prospettiva su cui urge fare prevenzione: da qui al

2050, l’Italia rientrerà in quella categoria di Paesi con la probabilità di veder crescere, tra il

46% e il 53%, patologie e disturbi come il mal di schiena.

Numeri che impongono di agire, a partire da un utile vademecum e una campagna per

raggiungere i cittadini e lavorare sui dati, anche sommersi, delle persone che necessitano

di un intervento mirato.

Questo scenario sui numeri e i dati, è stato portato da FNOFI al tavolo della conferenza

stampa che si è svolta oggi, 5 settembre, a Roma, presso la sua sede in viale dell’Università

11, lanciando la campagna comunicativa per la Giornata Mondiale della Fisioterapia: “Il

Movimento che non si ferma”.

Alla conferenza stampa, hanno partecipato il Presidente di FNOFI Piero Ferrante,

la Vicepresidente Melania Salina, la Dottoressa Mariella Mainolfi, Direttore Generale

delle Professioni Sanitarie del Ministero della Salute e Saverio Proia, esperto di politiche

sanitarie e del centro studi FNOFI. La conferenza è stata anche occasione per intitolare la

sala del Consiglio FNOFI e dedicare l’apposita targa alla memoria di Mauro Gugliucciello,

fisioterapista scomparso e che è stato ricordato dai colleghi, nonché dalla Vicepresidente

Melania Salina, Presidente dell’OFI Friuli Venezia Giulia, a cui apparteneva il dottor

Gugliucciello.

“Come FNOFI, lo avevamo promesso ed abbiamo iniziato ad agire da subito –

ha dichiarato il Presidente della Federazione Piero Ferrante: imperativo categorico per

lavorare sulla prevenzione del ‘low back pain’ (mal di schiena), è raggiungere i cittadini,

anche attraverso i nostri nuovi canali social quali Instagram e Facebook, spiegando come

affrontare al meglio la tematica del mal di schiena e le condizioni di cronicità, se

sussistono, unite all’opportunità di un intervento fisioterapico. Come Federazione ci

impegniamo ad intervenire su un quadro, appunto il mal di schiena, che per sua natura ha

generalmente un esito favorevole, a migliorare l’accessibilità delle cure per i cittadini, a far

sì che il fattore economico non sia una barriera per affrontarlo nel migliore dei modi,

rendendo in questo modo il sistema salute più sostenibile, favorendo anche l’apporto di

valore che i liberi professionisti fisioterapisti possono dare al SSN.

Tema della Giornata Mondiale della Fisioterapia di quest’anno è una problematica che,

come vediamo dai dati anche della ricerca pubblicata su Lancet, accomuna praticamente
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tutti i cittadini: la ‘Lombalgia’. Il ‘mal di schiena’, che ogni anno affligge milioni di persone,

è infatti senza dubbio una tematica in cui il Fisioterapista può e deve svolgere la sua

azione importantissima, sia nei confronti della prevenzione, sia per aiutare le persone che

ne soffrono a ricevere le risposte migliori – ha aggiunto il Presidente FNOFI”.

“Il panorama anagrafico ed epidemiologico è radicalmente cambiato – ha proseguito

Ferrante – i cittadini hanno mutate esigenze ed esigono, legittimamente, risposte

appropriate; il ‘Sistema Salute’, di conseguenza, sta vivendo situazioni di necessaria

riorganizzazione, rispetto non solo alle nuove esigenze della popolazione, ma anche in

rapporto al momento di crisi profonda che il nostro SSN sta attraversando. E, come

sempre, i Fisioterapisti ci sono e ci saranno, con le loro competenze, acclarate da percorsi

universitari, Master, Dottorati di ricerca, carriere sempre più apicali ed impegni sempre più

costanti e coerenti con lo sviluppo, ormai inarrestabile, della Scienza della Fisioterapia –

ha promesso il Presidente FNOFI. Ci sono e ci saranno, ben cosci del ruolo e del grado di

autonomia professionale riconosciuto non solo dalle Norme e dalle acclarate evidenze

scientifiche, ma anche dalla totale sicurezza delle cure e dalla soddisfazione dei cittadini

stessi”.

Anche dall’Organizzazione Mondiale della Sanità arrivano segnali importanti attraverso la

recente pubblicazione di nuove linee guida per gli interventi non chirurgici sul ‘low back

pain’ cronico, il mal di schiena, sia negli adulti che nelle persone più avanti con l’età.

L’Italia è uno dei paesi con una prevalenza marcata del low back pain, il mal di schiena,

nelle fasce di età più adulte, al pari di Stati Uniti, Australia, Russia, Iran e quasi tutta

l’Europa, come si evince dalla mappa dell’OMS (immagine qui di seguito), che suddivide

gli interventi necessari in cinque classi: l’educazione, ovvero l’apprendimento e la

consapevolezza da parte del paziente; le terapie fisiche (gli esercizi), le terapie

psicologiche, le terapie con multi-componenti e l’impiego di farmaci.

Al tempo stesso, le linee guida dell’OMS raccomandano anche le azioni da non fare o da

fare con cautela nell’ambito di interventi di cure routinarie: trazioni, ultrasuoni, la

stimolazione elettrica transcutanea nervosa (TENs); l’utilizzo di medicinali analgesici a

base di oppioidi, antidepressivi, anticonvulsivi; la perdita di peso farmacologica.
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Milano, 5 set. (Adnkronos Salute) – Altro che 'banale mal di schiena'. Nel 2022 il

low back pain o lombalgia occupava l'ottavo posto nella classifica delle malattie più

invalidanti stilata in uno studio pubblicato nel maggio scorso su 'The Lancet'. E nel

2050 salirà al settimo, superando addirittura l'Alzheimer che balzerà dalla 22esima

posizione all'ottava. I dati dell'analisi, secondo cui l'Italia per la metà del XXI secolo

rientrerà fra i Paesi con la probabilità di veder crescere tra il 46% e il 53%

patologie e disturbi come il mal di schiena, vengono ricordati dalla Federazione

nazionale Ordine fisioterapisti (Fnofi) in vista della Giornata mondiale della

fisioterapia in calendario domenica 8 settembre, dedicata quest'anno proprio al mal

di schiena. Per l'occasione, Fnofi lancia oggi a Roma la campagna comunicativa 'Il

movimento che non si ferma".

"Il mal di schiena – spiegano i fisioterapisti – è uno dei disturbi più trascurati dalle

persone, anche se costringe a stare a casa 1 italiano su 3 ogni anno, in termini di

assenza dal lavoro: indubbiamente un disturbo dall'impatto sociale e personale. E

se il rapporto Censis-Fnomceo del luglio 2024 ci ricorda che sono almeno 4,5

milioni gli italiani che rinunciano a curarsi, oltre a questi – sottolinea la Fnofi –

occorre considerare anche coloro che necessitano di interventi fisioterapici e

riabilitativi, ma che vi rinunciano per molteplici ragioni".

"Secondo l'Istat – prosegue la Federazione – sono 8,6 milioni le persone che in

Italia hanno difficoltà motorie, di cui 3,4 milioni con difficoltà gravi, e 5,5 milioni le

persone che ricorrono al fisioterapista. In maggioranza (circa il 57%) sono le donne

a ricorrere ai trattamenti fisioterapici. Già a fine 2022 l'Organizzazione mondiale

della sanità segnalava come il 40% della popolazione europea e addirittura il 47%

della popolazione italiana avesse necessità di ricevere un intervento riabilitativo, di

cui la stragrande maggioranza di tipo fisioterapico (parliamo di circa 27 milioni di

nostri connazionali). L'analisi riportata su Lancet conferma ancora di più quanto il

mal di schiena è già una patologia invalidante e fornisce una prospettiva su cui

urge fare prevenzione. Numeri che impongono di agire", ammoniscono i

fisioterapisti, e di "lavorare sui dati, anche sommersi, delle persone che

necessitano di un intervento mirato".

All'incontro di oggi hanno partecipato il presidente della Fnofi Piero Ferrante e la

vicepresidente Melania Salina; Mariella Mainolfi, direttore generale delle

Professioni sanitarie del ministero della Salute, e Saverio Proia, esperto di politiche

sanitarie e del Centro studi Fnofi. Un'occasione anche per intitolare con una targa
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ALTRO IN

la sala del Consiglio Fnofi a Mauro Gugliucciello, fisioterapista scomparso,

ricordato da tutti i colleghi e da Salina che presiede l'Ordine professionale del Friuli

Venezia Giulia a cui Gugliucciello apparteneva.

"Imperativo categorico per lavorare sulla prevenzione del low back pain è

raggiungere i cittadini – afferma Ferrante – anche attraverso i nostri nuovi canali

social quali Instagram e Facebook, spiegando come affrontare al meglio la tematica

del mal di schiena e le condizioni di cronicità, se sussistono, unite all'opportunità di

un intervento fisioterapico. Come Federazione ci impegniamo a intervenire su un

quadro, appunto il mal di schiena, che per sua natura ha generalmente un esito

favorevole, a migliorare l'accessibilità delle cure per i cittadini, a far sì che il fattore

economico non sia una barriera per affrontarlo nel migliore dei modi, rendendo in

questo modo il sistema salute più sostenibile, favorendo anche l'apporto di valore

che i liberi professionisti fisioterapisti possono dare al Servizio sanitario nazionale".

Perché "il mal di schiena, che ogni anno affligge milioni di persone, è senza dubbio

una tematica in cui il fisioterapista può e deve svolgere la sua azione

importantissima, sia nei confronti della prevenzione, sia per aiutare le persone che

ne soffrono a ricevere le risposte migliori".

"Il panorama anagrafico ed epidemiologico è radicalmente cambiato – osserva

ancora il presidente Fnofi – I cittadini hanno mutate esigenze ed esigono,

legittimamente, risposte appropriate. E il sistema salute, di conseguenza, sta

vivendo situazioni di necessaria riorganizzazione, rispetto non solo alle nuove

esigenze della popolazione, ma anche in rapporto al momento di crisi profonda che

il nostro Ssn sta attraversando. Come sempre i fisioterapisti ci sono e ci saranno –

assicura Ferrante – con le loro competenze, acclarate da percorsi universitari,

master, dottorati di ricerca, carriere sempre più apicali e impegni sempre più

costanti e coerenti con lo sviluppo, ormai inarrestabile, della scienza della

fisioterapia. Ci sono e ci saranno – ribadisce il presidente – ben cosci del ruolo e

del grado di autonomia professionale riconosciuto non solo dalle norme e dalle

acclarate evidenze scientifiche, ma anche dalla totale sicurezza delle cure e dalla

soddisfazione dei cittadini stessi".

Per l'Oms, rimarcano i fisioterapisti, "l'Italia è uno dei Paesi con una prevalenza

marcata del low back pain nelle fasce di età più adulte, al pari di Stati Uniti,

Australia, Russia, Iran e quasi tutta l'Europa".

Dall'agenzia delle Nazioni Unite per la salute, evidenzia la Fnofi, "arrivano segnali

importanti attraverso la recente pubblicazione di nuove linee guida per gli interventi

non chirurgici sul low back pain cronico, sia negli adulti che nelle persone più

avanti con l'età". L'Oms "suddivide gli interventi necessari in 5 classi: l'educazione,

ovvero l'apprendimento e la consapevolezza da parte del paziente; le terapie

fisiche (gli esercizi), le terapie psicologiche, le terapie con multi-componenti e

l'impiego di farmaci. Al tempo stesso, le linee guida dell'Oms raccomandano anche

le azioni da non fare o da fare con cautela nell'ambito di interventi di cure

routinarie: trazioni, ultrasuoni, la stimolazione elettrica transcutanea nervosa

(Tens); l'utilizzo di medicinali analgesici a base di oppioidi, antidepressivi,

anticonvulsivi; la perdita di peso farmacologica".
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invalidanti stilata in uno studio pubblicato nel maggio scorso su 'The

Lancet'. E nel 2050 salirà al settimo, superando addirittura l'Alzheimer che

balzerà dalla 22esima posizione all'ottava. I dati dell'analisi, secondo cui

l'Italia per la metà del XXI secolo rientrerà fra i Paesi con la probabilità di

veder crescere tra il 46% e il 53% patologie e disturbi come il mal di

schiena, vengono ricordati dalla Federazione nazionale Ordine

 sioterapisti (Fno ) in vista della Giornata mondiale della  sioterapia in

calendario domenica 8 settembre, dedicata quest'anno proprio al mal di

schiena. Per l'occasione, Fno  lancia oggi a Roma la campagna

comunicativa 'Il movimento che non si ferma".  "Il mal di schiena –

spiegano i  sioterapisti – è uno dei disturbi più trascurati dalle persone,

anche se costringe a stare a casa 1 italiano su 3 ogni anno, in termini di

assenza dal lavoro: indubbiamente un disturbo dall'impatto sociale e

personale. E se il rapporto Censis-Fnomceo del luglio 2024 ci ricorda che

sono almeno 4,5 milioni gli italiani che rinunciano a curarsi, oltre a questi –

sottolinea la Fno  – occorre considerare anche coloro che necessitano di

interventi  sioterapici e riabilitativi, ma che vi rinunciano per molteplici

ragioni".  "Secondo l'Istat – prosegue la Federazione – sono 8,6 milioni le

persone che in Italia hanno dif coltà motorie, di cui 3,4 milioni con

dif coltà gravi, e 5,5 milioni le persone che ricorrono al  sioterapista. In

maggioranza (circa il 57%) sono le donne a ricorrere ai trattamenti

 sioterapici. Già a  ne 2022 l'Organizzazione mondiale della sanità

segnalava come il 40% della popolazione europea e addirittura il 47%

della popolazione italiana avesse necessità di ricevere un intervento

riabilitativo, di cui la stragrande maggioranza di tipo  sioterapico

(parliamo di circa 27 milioni di nostri connazionali). L'analisi riportata su

Lancet conferma ancora di più quanto il mal di schiena è già una

patologia invalidante e fornisce una prospettiva su cui urge fare

prevenzione. Numeri che impongono di agire", ammoniscono i

 sioterapisti, e di "lavorare sui dati, anche sommersi, delle persone che

necessitano di un intervento mirato". All'incontro di oggi hanno

partecipato il presidente della Fno  Piero Ferrante e la vicepresidente

Melania Salina; Mariella Mainol , direttore generale delle Professioni

sanitarie del ministero della Salute, e Saverio Proia, esperto di politiche

sanitarie e del Centro studi Fno . Un'occasione anche per intitolare con

una targa la sala del Consiglio Fno  a Mauro Gugliucciello,  sioterapista

scomparso, ricordato da tutti i colleghi e da Salina che presiede l'Ordine

professionale del Friuli Venezia Giulia a cui Gugliucciello apparteneva.

 "Imperativo categorico per lavorare sulla prevenzione del low back pain è

raggiungere i cittadini – afferma Ferrante – anche attraverso i nostri nuovi

canali social quali Instagram e Facebook, spiegando come affrontare al

meglio la tematica del mal di schiena e le condizioni di cronicità, se

sussistono, unite all'opportunità di un intervento  sioterapico. Come

Federazione ci impegniamo a intervenire su un quadro, appunto il mal di

schiena, che per sua natura ha generalmente un esito favorevole, a

migliorare l'accessibilità delle cure per i cittadini, a far sì che il fattore

economico non sia una barriera per affrontarlo nel migliore dei modi,

rendendo in questo modo il sistema salute più sostenibile, favorendo

anche l'apporto di valore che i liberi professionisti  sioterapisti possono

dare al Servizio sanitario nazionale". Perché "il mal di schiena, che ogni

Italia, previsioni meteo a 7 giorni
Italia  >  Meteo Roma
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anno af igge milioni di persone, è senza dubbio una tematica in cui il

 sioterapista può e deve svolgere la sua azione importantissima, sia nei

confronti della prevenzione, sia per aiutare le persone che ne soffrono a

ricevere le risposte migliori". "Il panorama anagra co ed epidemiologico è

radicalmente cambiato – osserva ancora il presidente Fno  – I cittadini

hanno mutate esigenze ed esigono, legittimamente, risposte appropriate.

E il sistema salute, di conseguenza, sta vivendo situazioni di necessaria

riorganizzazione, rispetto non solo alle nuove esigenze della popolazione,

ma anche in rapporto al momento di crisi profonda che il nostro Ssn sta

attraversando. Come sempre i  sioterapisti ci sono e ci saranno – assicura

Ferrante – con le loro competenze, acclarate da percorsi universitari,

master, dottorati di ricerca, carriere sempre più apicali e impegni sempre

più costanti e coerenti con lo sviluppo, ormai inarrestabile, della scienza

della  sioterapia. Ci sono e ci saranno – ribadisce il presidente – ben cosci

del ruolo e del grado di autonomia professionale riconosciuto non solo

dalle norme e dalle acclarate evidenze scienti che, ma anche dalla totale

sicurezza delle cure e dalla soddisfazione dei cittadini stessi". Per l'Oms,

rimarcano i  sioterapisti, "l'Italia è uno dei Paesi con una prevalenza

marcata del low back pain nelle fasce di età più adulte, al pari di Stati

Uniti, Australia, Russia, Iran e quasi tutta l'Europa".  Dall'agenzia delle

Nazioni Unite per la salute, evidenzia la Fno , "arrivano segnali importanti

attraverso la recente pubblicazione di nuove linee guida per gli interventi

non chirurgici sul low back pain cronico, sia negli adulti che nelle persone

più avanti con l'età". L'Oms "suddivide gli interventi necessari in 5 classi:

l'educazione, ovvero l'apprendimento e la consapevolezza da parte del

paziente; le terapie  siche (gli esercizi), le terapie psicologiche, le terapie

con multi-componenti e l'impiego di farmaci. Al tempo stesso, le linee

guida dell'Oms raccomandano anche le azioni da non fare o da fare con

cautela nell'ambito di interventi di cure routinarie: trazioni, ultrasuoni, la

stimolazione elettrica transcutanea nervosa (Tens); l'utilizzo di medicinali

analgesici a base di oppioidi, antidepressivi, anticonvulsivi; la perdita di

peso farmacologica". —salutewebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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(Adnkronos) – Altro che 'banale mal di schiena'. Nel 2022 il low back pain o lombalgia

occupava l'ottavo posto nella classifica delle malattie più invalidanti stilata in uno

studio pubblicato nel maggio scorso su 'The Lancet'. E nel 2050 salirà al settimo,

superando addirittura l'Alzheimer che balzerà dalla 22esima posizione all'ottava. I dati

dell'analisi, secondo cui l'Italia per la metà del XXI secolo rientrerà fra i Paesi con la

probabilità di veder crescere tra il 46% e il 53% patologie e disturbi come il mal di

schiena, vengono ricordati dalla Federazione nazionale Ordine fisioterapisti (Fnofi) in

vista della Giornata mondiale della fisioterapia in calendario domenica 8 settembre,

dedicata quest'anno proprio al mal di schiena. Per l'occasione, Fnofi lancia oggi a

Roma la campagna comunicativa 'Il movimento che non si ferma".  "Il mal di schiena

– spiegano i fisioterapisti – è uno dei disturbi più trascurati dalle persone, anche se

costringe a stare a casa 1 italiano su 3 ogni anno, in termini di assenza dal lavoro:

indubbiamente un disturbo dall'impatto sociale e personale. E se il rapporto Censis-

Fnomceo del luglio 2024 ci ricorda che sono almeno 4,5 milioni gli italiani che

rinunciano a curarsi, oltre a questi – sottolinea la Fnofi – occorre considerare anche

coloro che necessitano di interventi fisioterapici e riabilitativi, ma che vi rinunciano per

molteplici ragioni".  "Secondo l'Istat – prosegue la Federazione – sono 8,6 milioni le

persone che in Italia hanno difficoltà motorie, di cui 3,4 milioni con difficoltà gravi, e

5,5 milioni le persone che ricorrono al fisioterapista. In maggioranza (circa il 57%)

sono le donne a ricorrere ai trattamenti fisioterapici. Già a fine 2022 l'Organizzazione

mondiale della sanità segnalava come il 40% della popolazione europea e addirittura il

47% della popolazione italiana avesse necessità di ricevere un intervento riabilitativo,

di cui la stragrande maggioranza di tipo fisioterapico (parliamo di circa 27 milioni di

nostri connazionali). L'analisi riportata su Lancet conferma ancora di più quanto il mal

di schiena è già una patologia invalidante e fornisce una prospettiva su cui urge fare

prevenzione. Numeri che impongono di agire", ammoniscono i fisioterapisti, e di

"lavorare sui dati, anche sommersi, delle persone che necessitano di un intervento

mirato". All'incontro di oggi hanno partecipato il presidente della Fnofi Piero Ferrante e

la vicepresidente Melania Salina; Mariella Mainolfi, direttore generale delle Professioni

sanitarie del ministero della Salute, e Saverio Proia, esperto di politiche sanitarie e del

Centro studi Fnofi. Un'occasione anche per intitolare con una targa la sala del

Consiglio Fnofi a Mauro Gugliucciello, fisioterapista scomparso, ricordato da tutti i

colleghi e da Salina che presiede l'Ordine professionale del Friuli Venezia Giulia a cui

Gugliucciello apparteneva.  "Imperativo categorico per lavorare sulla prevenzione del

low back pain è raggiungere i cittadini – afferma Ferrante – anche attraverso i nostri

nuovi canali social quali Instagram e Facebook, spiegando come affrontare al meglio

la tematica del mal di schiena e le condizioni di cronicità, se sussistono, unite

all'opportunità di un intervento fisioterapico. Come Federazione ci impegniamo a

intervenire su un quadro, appunto il mal di schiena, che per sua natura ha

generalmente un esito favorevole, a migliorare l'accessibilità delle cure per i cittadini, a

far sì che il fattore economico non sia una barriera per affrontarlo nel migliore dei

modi, rendendo in questo modo il sistema salute più sostenibile, favorendo anche

l'apporto di valore che i liberi professionisti fisioterapisti possono dare al Servizio

sanitario nazionale". Perché "il mal di schiena, che ogni anno affligge milioni di

persone, è senza dubbio una tematica in cui il fisioterapista può e deve svolgere la sua

azione importantissima, sia nei confronti della prevenzione, sia per aiutare le persone

che ne soffrono a ricevere le risposte migliori". "Il panorama anagrafico ed

epidemiologico è radicalmente cambiato – osserva ancora il presidente Fnofi – I

cittadini hanno mutate esigenze ed esigono, legittimamente, risposte appropriate. E il

sistema salute, di conseguenza, sta vivendo situazioni di necessaria riorganizzazione,
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rispetto non solo alle nuove esigenze della popolazione, ma anche in rapporto al

momento di crisi profonda che il nostro Ssn sta attraversando. Come sempre i

fisioterapisti ci sono e ci saranno – assicura Ferrante – con le loro competenze,

acclarate da percorsi universitari, master, dottorati di ricerca, carriere sempre più

apicali e impegni sempre più costanti e coerenti con lo sviluppo, ormai inarrestabile,

della scienza della fisioterapia. Ci sono e ci saranno – ribadisce il presidente – ben

cosci del ruolo e del grado di autonomia professionale riconosciuto non solo dalle

norme e dalle acclarate evidenze scientifiche, ma anche dalla totale sicurezza delle

cure e dalla soddisfazione dei cittadini stessi". Per l'Oms, rimarcano i fisioterapisti,

"l'Italia è uno dei Paesi con una prevalenza marcata del low back pain nelle fasce di

età più adulte, al pari di Stati Uniti, Australia, Russia, Iran e quasi tutta l'Europa".

 Dall'agenzia delle Nazioni Unite per la salute, evidenzia la Fnofi, "arrivano segnali

importanti attraverso la recente pubblicazione di nuove linee guida per gli interventi

non chirurgici sul low back pain cronico, sia negli adulti che nelle persone più avanti

con l'età". L'Oms "suddivide gli interventi necessari in 5 classi: l'educazione, ovvero

l'apprendimento e la consapevolezza da parte del paziente; le terapie fisiche (gli

esercizi), le terapie psicologiche, le terapie con multi-componenti e l'impiego di

farmaci. Al tempo stesso, le linee guida dell'Oms raccomandano anche le azioni da

non fare o da fare con cautela nell'ambito di interventi di cure routinarie: trazioni,

ultrasuoni, la stimolazione elettrica transcutanea nervosa (Tens); l'utilizzo di medicinali

analgesici a base di oppioidi, antidepressivi, anticonvulsivi; la perdita di peso

farmacologica". —salutewebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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"Nel 2050 impatto mal di schiena peggio di
Alzheimer", campagna fisioterapisti

Milano, 5 set. (Adnkronos Salute) - Altro che 'banale mal di schiena'. Nel 2022 il low back
pain o lombalgia occupava l'ottavo posto nella classifica delle malattie più invalidanti stilata
in uno studio pubblicato nel maggio scorso su 'The Lancet'. E nel 2050 salirà al settimo,
superando addirittura l'Alzheimer che balzerà dalla 22esima posizione all'ottava. I dati
dell'analisi, secondo cui l'Italia per la metà del XXI secolo rientrerà fra i Paesi con la
probabilità di veder crescere tra il 46% e il 53% patologie e disturbi come il mal di schiena,
vengono ricordati dalla Federazione nazionale Ordine fisioterapisti (Fnofi) in vista della
Giornata mondiale della fisioterapia in calendario domenica 8 settembre, dedicata
quest'anno proprio al mal di schiena. Per l'occasione, Fnofi lancia oggi a Roma la campagna
comunicativa 'Il movimento che non si ferma".

"Il mal di schiena - spiegano i fisioterapisti - è uno dei disturbi più trascurati dalle persone,
anche se costringe a stare a casa 1 italiano su 3 ogni anno, in termini di assenza dal lavoro:
indubbiamente un disturbo dall'impatto sociale e personale. E se il rapporto Censis-
Fnomceo del luglio 2024 ci ricorda che sono almeno 4,5 milioni gli italiani che rinunciano a
curarsi, oltre a questi - sottolinea la Fnofi - occorre considerare anche coloro che
necessitano di interventi fisioterapici e riabilitativi, ma che vi rinunciano per molteplici
ragioni".

"Secondo l'Istat - prosegue la Federazione - sono 8,6 milioni le persone che in Italia hanno
difficoltà motorie, di cui 3,4 milioni con difficoltà gravi, e 5,5 milioni le persone che
ricorrono al fisioterapista. In maggioranza (circa il 57%) sono le donne a ricorrere ai
trattamenti fisioterapici. Già a fine 2022 l'Organizzazione mondiale della sanità segnalava
come il 40% della popolazione europea e addirittura il 47% della popolazione italiana
avesse necessità di ricevere un intervento riabilitativo, di cui la stragrande maggioranza di
tipo fisioterapico (parliamo di circa 27 milioni di nostri connazionali). L'analisi riportata su
Lancet conferma ancora di più quanto il mal di schiena è già una patologia invalidante e
fornisce una prospettiva su cui urge fare prevenzione. Numeri che impongono di agire",
ammoniscono i fisioterapisti, e di "lavorare sui dati, anche sommersi, delle persone che
necessitano di un intervento mirato".

All'incontro di oggi hanno partecipato il presidente della Fnofi Piero Ferrante e la
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Giovedì, 5 Settembre 2024  

vicepresidente Melania Salina; Mariella Mainolfi, direttore generale delle Professioni
sanitarie del ministero della Salute, e Saverio Proia, esperto di politiche sanitarie e del
Centro studi Fnofi. Un'occasione anche per intitolare con una targa la sala del Consiglio
Fnofi a Mauro Gugliucciello, fisioterapista scomparso, ricordato da tutti i colleghi e da
Salina che presiede l'Ordine professionale del Friuli Venezia Giulia a cui Gugliucciello
apparteneva.

"Imperativo categorico per lavorare sulla prevenzione del low back pain è raggiungere i
cittadini - afferma Ferrante - anche attraverso i nostri nuovi canali social quali Instagram e
Facebook, spiegando come affrontare al meglio la tematica del mal di schiena e le
condizioni di cronicità, se sussistono, unite all'opportunità di un intervento fisioterapico.
Come Federazione ci impegniamo a intervenire su un quadro, appunto il mal di schiena,
che per sua natura ha generalmente un esito favorevole, a migliorare l'accessibilità delle
cure per i cittadini, a far sì che il fattore economico non sia una barriera per affrontarlo nel
migliore dei modi, rendendo in questo modo il sistema salute più sostenibile, favorendo
anche l'apporto di valore che i liberi professionisti fisioterapisti possono dare al Servizio
sanitario nazionale". Perché "il mal di schiena, che ogni anno affligge milioni di persone, è
senza dubbio una tematica in cui il fisioterapista può e deve svolgere la sua azione
importantissima, sia nei confronti della prevenzione, sia per aiutare le persone che ne
soffrono a ricevere le risposte migliori".

"Il panorama anagrafico ed epidemiologico è radicalmente cambiato - osserva ancora il
presidente Fnofi - I cittadini hanno mutate esigenze ed esigono, legittimamente, risposte
appropriate. E il sistema salute, di conseguenza, sta vivendo situazioni di necessaria
riorganizzazione, rispetto non solo alle nuove esigenze della popolazione, ma anche in
rapporto al momento di crisi profonda che il nostro Ssn sta attraversando. Come sempre i
fisioterapisti ci sono e ci saranno - assicura Ferrante - con le loro competenze, acclarate da
percorsi universitari, master, dottorati di ricerca, carriere sempre più apicali e impegni
sempre più costanti e coerenti con lo sviluppo, ormai inarrestabile, della scienza della
fisioterapia. Ci sono e ci saranno - ribadisce il presidente - ben cosci del ruolo e del grado
di autonomia professionale riconosciuto non solo dalle norme e dalle acclarate evidenze
scientifiche, ma anche dalla totale sicurezza delle cure e dalla soddisfazione dei cittadini
stessi".

Per l'Oms, rimarcano i fisioterapisti, "l'Italia è uno dei Paesi con una prevalenza marcata
del low back pain nelle fasce di età più adulte, al pari di Stati Uniti, Australia, Russia, Iran e
quasi tutta l'Europa".

Dall'agenzia delle Nazioni Unite per la salute, evidenzia la Fnofi, "arrivano segnali
importanti attraverso la recente pubblicazione di nuove linee guida per gli interventi non
chirurgici sul low back pain cronico, sia negli adulti che nelle persone più avanti con l'età".
L'Oms "suddivide gli interventi necessari in 5 classi: l'educazione, ovvero l'apprendimento e
la consapevolezza da parte del paziente; le terapie fisiche (gli esercizi), le terapie
psicologiche, le terapie con multi-componenti e l'impiego di farmaci. Al tempo stesso, le
linee guida dell'Oms raccomandano anche le azioni da non fare o da fare con cautela
nell'ambito di interventi di cure routinarie: trazioni, ultrasuoni, la stimolazione elettrica
transcutanea nervosa (Tens); l'utilizzo di medicinali analgesici a base di oppioidi,
antidepressivi, anticonvulsivi; la perdita di peso farmacologica".
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(Adnkronos) – Altro che 'banale mal di schiena'. Nel 2022 il low back pain o lombalgia

occupava l'ottavo posto nella classifica delle malattie più invalidanti stilata in uno

studio pubblicato nel maggio scorso su 'The Lancet'. E nel 2050 salirà al settimo,

superando addirittura l'Alzheimer che balzerà dalla 22esima posizione all'ottava. I dati

dell'analisi, secondo cui l'Italia per la metà del XXI secolo rientrerà fra i Paesi con la

probabilità di veder crescere tra il 46% e il 53% patologie e disturbi come il mal di

schiena, vengono ricordati dalla Federazione nazionale Ordine fisioterapisti (Fnofi) in

vista della Giornata mondiale della fisioterapia in calendario domenica 8 settembre,

dedicata quest'anno proprio al mal di schiena. Per l'occasione, Fnofi lancia oggi a

Roma la campagna comunicativa 'Il movimento che non si ferma".  "Il mal di schiena

– spiegano i fisioterapisti – è uno dei disturbi più trascurati dalle persone, anche se

costringe a stare a casa 1 italiano su 3 ogni anno, in termini di assenza dal lavoro:

indubbiamente un disturbo dall'impatto sociale e personale. E se il rapporto Censis-

Fnomceo del luglio 2024 ci ricorda che sono almeno 4,5 milioni gli italiani che

rinunciano a curarsi, oltre a questi – sottolinea la Fnofi – occorre considerare anche

coloro che necessitano di interventi fisioterapici e riabilitativi, ma che vi rinunciano per

molteplici ragioni".  "Secondo l'Istat – prosegue la Federazione – sono 8,6 milioni le

persone che in Italia hanno difficoltà motorie, di cui 3,4 milioni con difficoltà gravi, e

5,5 milioni le persone che ricorrono al fisioterapista. In maggioranza (circa il 57%)

sono le donne a ricorrere ai trattamenti fisioterapici. Già a fine 2022 l'Organizzazione

Di  Redazione ViPiù  - 5 Settembre 2024, 12:09 
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mondiale della sanità segnalava come il 40% della popolazione europea e addirittura il

47% della popolazione italiana avesse necessità di ricevere un intervento riabilitativo,

di cui la stragrande maggioranza di tipo fisioterapico (parliamo di circa 27 milioni di

nostri connazionali). L'analisi riportata su Lancet conferma ancora di più quanto il mal

di schiena è già una patologia invalidante e fornisce una prospettiva su cui urge fare

prevenzione. Numeri che impongono di agire", ammoniscono i fisioterapisti, e di

"lavorare sui dati, anche sommersi, delle persone che necessitano di un intervento

mirato". All'incontro di oggi hanno partecipato il presidente della Fnofi Piero Ferrante e

la vicepresidente Melania Salina; Mariella Mainolfi, direttore generale delle Professioni

sanitarie del ministero della Salute, e Saverio Proia, esperto di politiche sanitarie e del

Centro studi Fnofi. Un'occasione anche per intitolare con una targa la sala del

Consiglio Fnofi a Mauro Gugliucciello, fisioterapista scomparso, ricordato da tutti i

colleghi e da Salina che presiede l'Ordine professionale del Friuli Venezia Giulia a cui

Gugliucciello apparteneva.  "Imperativo categorico per lavorare sulla prevenzione del

low back pain è raggiungere i cittadini – afferma Ferrante – anche attraverso i nostri

nuovi canali social quali Instagram e Facebook, spiegando come affrontare al meglio

la tematica del mal di schiena e le condizioni di cronicità, se sussistono, unite

all'opportunità di un intervento fisioterapico. Come Federazione ci impegniamo a

intervenire su un quadro, appunto il mal di schiena, che per sua natura ha

generalmente un esito favorevole, a migliorare l'accessibilità delle cure per i cittadini, a

far sì che il fattore economico non sia una barriera per affrontarlo nel migliore dei

modi, rendendo in questo modo il sistema salute più sostenibile, favorendo anche

l'apporto di valore che i liberi professionisti fisioterapisti possono dare al Servizio

sanitario nazionale". Perché "il mal di schiena, che ogni anno affligge milioni di

persone, è senza dubbio una tematica in cui il fisioterapista può e deve svolgere la sua

azione importantissima, sia nei confronti della prevenzione, sia per aiutare le persone

che ne soffrono a ricevere le risposte migliori". "Il panorama anagrafico ed

epidemiologico è radicalmente cambiato – osserva ancora il presidente Fnofi – I

cittadini hanno mutate esigenze ed esigono, legittimamente, risposte appropriate. E il

sistema salute, di conseguenza, sta vivendo situazioni di necessaria riorganizzazione,

rispetto non solo alle nuove esigenze della popolazione, ma anche in rapporto al

momento di crisi profonda che il nostro Ssn sta attraversando. Come sempre i

fisioterapisti ci sono e ci saranno – assicura Ferrante – con le loro competenze,

acclarate da percorsi universitari, master, dottorati di ricerca, carriere sempre più

apicali e impegni sempre più costanti e coerenti con lo sviluppo, ormai inarrestabile,

della scienza della fisioterapia. Ci sono e ci saranno – ribadisce il presidente – ben

cosci del ruolo e del grado di autonomia professionale riconosciuto non solo dalle

norme e dalle acclarate evidenze scientifiche, ma anche dalla totale sicurezza delle

cure e dalla soddisfazione dei cittadini stessi". Per l'Oms, rimarcano i fisioterapisti,

"l'Italia è uno dei Paesi con una prevalenza marcata del low back pain nelle fasce di

età più adulte, al pari di Stati Uniti, Australia, Russia, Iran e quasi tutta l'Europa".

 Dall'agenzia delle Nazioni Unite per la salute, evidenzia la Fnofi, "arrivano segnali

importanti attraverso la recente pubblicazione di nuove linee guida per gli interventi

non chirurgici sul low back pain cronico, sia negli adulti che nelle persone più avanti

con l'età". L'Oms "suddivide gli interventi necessari in 5 classi: l'educazione, ovvero

l'apprendimento e la consapevolezza da parte del paziente; le terapie fisiche (gli

esercizi), le terapie psicologiche, le terapie con multi-componenti e l'impiego di

farmaci. Al tempo stesso, le linee guida dell'Oms raccomandano anche le azioni da

non fare o da fare con cautela nell'ambito di interventi di cure routinarie: trazioni,

ultrasuoni, la stimolazione elettrica transcutanea nervosa (Tens); l'utilizzo di medicinali

analgesici a base di oppioidi, antidepressivi, anticonvulsivi; la perdita di peso

farmacologica". —salutewebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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Giornata Mondiale Fisioterapia, Fnofi lancia
campagna sul mal di schiena
Il “low back pain”, quello che comunemente chiamiamo il “mal
di schiena”, nel 2050 diventerà una malattia sempre più
invalidante, arrivando persino a precedere una patologia come
l’Alzheimer

È tra le prime otto cause di disabilità e infermità, il “low back pain”, quello che comunemente
chiamiamo il “mal di schiena”, che nel 2050 scalerà su di un posto: dall’ottavo al settimo posto,
arrivando persino a precedere una patologia invalidante come l’Alzheimer. Il mal di schiena
diventerà quindi una delle cause invalidanti più importanti e diffuse tra la popolazione
mondiale. A rivelarlo è uno studio di forecasting condotto su 204 paesi e pubblicato su Lancet
nel maggio scorso (Vol. 403, 2024): “Burden of disease scenarios for 204 countries and territories
2022-2050” anticipati nella conferenza stampa del 5 settembre presso FNOFI a Roma, alla
presenza del Presidente Piero Ferrante, della Vicepresidente Melania Salina e del Ministero della
Salute in vista della Giornata Mondiale della Fisioterapia dell’8 settembre che lancia la
campagna comunicativa “Il Movimento che non si ferma”.

Già l’Organizzazione Mondiale della Sanità, a fine 2022, segnalava come il 40% della
popolazione europea e, addirittura, il 47% della popolazione italiana avesse necessità di ricevere
un intervento riabilitativo, di cui la stragrande maggioranza di tipo fisioterapico (e parliamo di
circa 27 milioni di nostri connazionali).E i dati ISTAT confermano questo andamento con 8,6
milioni le persone che in Italia hanno difficoltà motorie con il rapporto Censis-FNOMCeO del
luglio 2024 che ricorda che sono almeno 4,5 milioni gli italiani che rinunciano a curarsi. Anche
dall’Organizzazione Mondiale della Sanità arrivano segnali importanti attraverso la recente
pubblicazione di nuove linee guida per gli interventi non chirurgici sul ‘low back pain’ cronico, il
mal di schiena, sia negli adulti che nelle persone più avanti con l’età. L’Italia è uno dei paesi con
una prevalenza marcata del low back pain, il mal di schiena, nelle fasce di età più adulte, al pari
di Stati Uniti, Australia, Russia, Iran e quasi tutta l’Europa e l’OMS suddivide gli interventi
necessari in cinque classi: l’educazione, ovvero l’apprendimento e la consapevolezza da parte
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del paziente; le terapie fisiche, le terapie psicologiche, le terapie con multi-componenti e
l’impiego di farmaci.

L’analisi riportata su Lancet, tuttavia, conferma ancora di più quanto il mal di schiena, nello
specifico, è già una patologia invalidante e fornisce una prospettiva su cui urge fare
prevenzione: da qui al 2050, l’Italia rientrerà in quella categoria di Paesi con la probabilità di
veder crescere, tra il 46% e il 53%, patologie e disturbi come il mal di schiena.
Numeri che impongono di agire, a partire da un utile vademecum e una campagna per
raggiungere i cittadini e lavorare sui dati, anche sommersi, delle persone che necessitano di un
intervento mirato.

Alla conferenza stampa, hanno partecipato il Presidente di FNOFI Piero Ferrante, la
Vicepresidente Melania Salina, la Dottoressa Mariella Mainolfi, Direttore Generale delle
Professioni Sanitarie del Ministero della Salute e Saverio Proia, esperto di politiche sanitarie e
del centro studi FNOFI. La conferenza è stata anche occasione per intitolare la sala del Consiglio
FNOFI e dedicare l’apposita targa alla memoria di Mauro Gugliucciello, fisioterapista scomparso
e che è stato ricordato dai colleghi, nonché dalla Vicepresidente Melania Salina, Presidente
dell’OFI Friuli Venezia Giulia, a cui apparteneva il dottor Gugliucciello.

“Come FNOFI abbiamo iniziato ad agire da subito – ha dichiarato il Presidente Piero Ferrante-
con l’imperativo categorico per lavorare sulla prevenzione del mal di schiena, è raggiungere i
cittadini, anche attraverso i nostri nuovi canali social quali Instagram e Facebook, spiegando
come affrontare al meglio la tematica del mal di schiena e le condizioni di cronicità, se
sussistono, unite all’opportunità di un intervento fisioterapico. Come Federazione ci
impegniamo ad intervenire su un quadro che per sua natura ha generalmente un esito
favorevole, a migliorare l’accessibilità delle cure per i cittadini, a far sì che il fattore economico
non sia una barriera per affrontarlo nel migliore dei modi favorendo anche l’apporto di valore
che i liberi professionisti fisioterapisti possono dare al SSN. Tema della Giornata Mondiale della
Fisioterapia di quest’anno è una problematica che accomuna praticamente tutti i cittadini: la
‘Lombalgia’. Il ‘mal di schiena’, che ogni anno affligge milioni di persone, è infatti senza dubbio
una tematica in cui il Fisioterapista può e deve svolgere la sua azione importantissima, sia nei
confronti della prevenzione, sia per aiutare le persone che ne soffrono a ricevere le risposte
migliori”.
“Il panorama anagrafico ed epidemiologico è radicalmente cambiato – ha proseguito Ferrante - i
cittadini hanno mutate esigenze ed esigono, legittimamente, risposte appropriate; il ‘Sistema
Salute’, di conseguenza, sta vivendo situazioni di necessaria riorganizzazione, rispetto non solo
alle nuove esigenze della popolazione, ma anche in rapporto al momento di crisi profonda che il
nostro SSN sta attraversando. E, come sempre, i Fisioterapisti ci sono e ci saranno”.

Se l'articolo ti è piaciuto rimani in contatto con noi sui
nostri canali social seguendoci su:

Oppure rimani sempre aggiornato in ambito farmaceutico iscrivendoti alla nostra
Newsletter!
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Tumori, i telefoni cellulari non
sono collegati a cancro al
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I telefoni cellulari non sono collegati allo sviluppo di
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“Nel 2050 impatto mal di schiena peggio di
Alzheimer”, campagna fisioterapisti
POSTED BY: REDAZIONE WEB  6 SETTEMBRE 2024

(Adnkronos) – Altro che ‘banale mal di schiena’. Nel 2022 il low back pain o
lombalgia occupava l’ottavo posto nella classifica delle malattie più invalidanti
stilata in uno studio pubblicato nel maggio scorso su ‘The Lancet’. E nel 2050
salirà al settimo, superando addirittura l’Alzheimer che balzerà dalla 22esima
posizione all’ottava. I dati dell’analisi, secondo cui l’Italia per la metà del XXI
secolo rientrerà fra i Paesi con la probabilità di veder crescere tra il 46% e il
53% patologie e disturbi come il mal di schiena, vengono ricordati dalla
Federazione nazionale Ordine fisioterapisti (Fnofi) in vista della Giornata
mondiale della fisioterapia in calendario domenica 8 settembre, dedicata
quest’anno proprio al mal di schiena. Per l’occasione, Fnofi lancia oggi a Roma
la campagna comunicativa ‘Il movimento che non si ferma”.  

“Il mal di schiena – spiegano i fisioterapisti – è uno dei disturbi più trascurati
dalle persone, anche se costringe a stare a casa 1 italiano su 3 ogni anno, in
termini di assenza dal lavoro: indubbiamente un disturbo dall’impatto sociale e
personale. E se il rapporto Censis-Fnomceo del luglio 2024 ci ricorda che sono
almeno 4,5 milioni gli italiani che rinunciano a curarsi, oltre a questi –
sottolinea la Fnofi – occorre considerare anche coloro che necessitano di
interventi fisioterapici e riabilitativi, ma che vi rinunciano per molteplici
ragioni”.  

“Secondo l’Istat – prosegue la Federazione – sono 8,6 milioni le persone che in
Italia hanno difficoltà motorie, di cui 3,4 milioni con difficoltà gravi, e 5,5
milioni le persone che ricorrono al fisioterapista. In maggioranza (circa il 57%)
sono le donne a ricorrere ai trattamenti fisioterapici. Già a fine 2022
l’Organizzazione mondiale della sanità segnalava come il 40% della
popolazione europea e addirittura il 47% della popolazione italiana avesse
necessità di ricevere un intervento riabilitativo, di cui la stragrande
maggioranza di tipo fisioterapico (parliamo di circa 27 milioni di nostri
connazionali). L’analisi riportata su Lancet conferma ancora di più quanto il
mal di schiena è già una patologia invalidante e fornisce una prospettiva su cui
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urge fare prevenzione. Numeri che impongono di agire”, ammoniscono i
fisioterapisti, e di “lavorare sui dati, anche sommersi, delle persone che
necessitano di un intervento mirato”. 

All’incontro di oggi hanno partecipato il presidente della Fnofi Piero Ferrante e
la vicepresidente Melania Salina; Mariella Mainolfi, direttore generale delle
Professioni sanitarie del ministero della Salute, e Saverio Proia, esperto di
politiche sanitarie e del Centro studi Fnofi. Un’occasione anche per intitolare
con una targa la sala del Consiglio Fnofi a Mauro Gugliucciello, fisioterapista
scomparso, ricordato da tutti i colleghi e da Salina che presiede l’Ordine
professionale del Friuli Venezia Giulia a cui Gugliucciello apparteneva.  

“Imperativo categorico per lavorare sulla prevenzione del low back pain è
raggiungere i cittadini – afferma Ferrante – anche attraverso i nostri nuovi
canali social quali Instagram e Facebook, spiegando come affrontare al meglio
la tematica del mal di schiena e le condizioni di cronicità, se sussistono, unite
all’opportunità di un intervento fisioterapico. Come Federazione ci
impegniamo a intervenire su un quadro, appunto il mal di schiena, che per sua
natura ha generalmente un esito favorevole, a migliorare l’accessibilità delle
cure per i cittadini, a far sì che il fattore economico non sia una barriera per
affrontarlo nel migliore dei modi, rendendo in questo modo il sistema salute più
sostenibile, favorendo anche l’apporto di valore che i liberi professionisti
fisioterapisti possono dare al Servizio sanitario nazionale”. Perché “il mal di
schiena, che ogni anno affligge milioni di persone, è senza dubbio una tematica
in cui il fisioterapista può e deve svolgere la sua azione importantissima, sia nei
confronti della prevenzione, sia per aiutare le persone che ne soffrono a
ricevere le risposte migliori”. 

“Il panorama anagrafico ed epidemiologico è radicalmente cambiato – osserva
ancora il presidente Fnofi – I cittadini hanno mutate esigenze ed esigono,
legittimamente, risposte appropriate. E il sistema salute, di conseguenza, sta
vivendo situazioni di necessaria riorganizzazione, rispetto non solo alle nuove
esigenze della popolazione, ma anche in rapporto al momento di crisi profonda
che il nostro Ssn sta attraversando. Come sempre i fisioterapisti ci sono e ci
saranno – assicura Ferrante – con le loro competenze, acclarate da percorsi
universitari, master, dottorati di ricerca, carriere sempre più apicali e impegni
sempre più costanti e coerenti con lo sviluppo, ormai inarrestabile, della
scienza della fisioterapia. Ci sono e ci saranno – ribadisce il presidente – ben
cosci del ruolo e del grado di autonomia professionale riconosciuto non solo
dalle norme e dalle acclarate evidenze scientifiche, ma anche dalla totale
sicurezza delle cure e dalla soddisfazione dei cittadini stessi”. 

Per l’Oms, rimarcano i fisioterapisti, “l’Italia è uno dei Paesi con una
prevalenza marcata del low back pain nelle fasce di età più adulte, al pari di
Stati Uniti, Australia, Russia, Iran e quasi tutta l’Europa”.  

Dall’agenzia delle Nazioni Unite per la salute, evidenzia la Fnofi, “arrivano
segnali importanti attraverso la recente pubblicazione di nuove linee guida per
gli interventi non chirurgici sul low back pain cronico, sia negli adulti che nelle
persone più avanti con l’età”. L’Oms “suddivide gli interventi necessari in 5
classi: l’educazione, ovvero l’apprendimento e la consapevolezza da parte del
paziente; le terapie fisiche (gli esercizi), le terapie psicologiche, le terapie con
multi-componenti e l’impiego di farmaci. Al tempo stesso, le linee guida
dell’Oms raccomandano anche le azioni da non fare o da fare con cautela
nell’ambito di interventi di cure routinarie: trazioni, ultrasuoni, la stimolazione
elettrica transcutanea nervosa (Tens); l’utilizzo di medicinali analgesici a base
di oppioidi, antidepressivi, anticonvulsivi; la perdita di peso farmacologica”. 

(Adnkronos – Salute)
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Entro il 2050, il mal di schiena diventerà una delle principali
cause di disabilità a livello globale, superando l’Alzheimer,
secondo uno studio pubblicato su Lancet.

Attualmente, questo disturbo costringe un italiano su tre ad
assentarsi dal lavoro ogni anno, causando gravi impatti sociali e
personali. Nonostante la sua diffusione, è spesso sottovalutato.

Il mal di schiena è attualmente l’ottava causa di disabilità, ma
entro il 2050 salirà al settimo posto. In Italia, circa 8,6 milioni di
persone soffrono di difficoltà motorie, con 5,5 milioni che
ricorrono al fisioterapista. La necessità di interventi riabilitativi è
in crescita, ma almeno 4,5 milioni di italiani rinunciano alle
cure, spesso per motivi economici.

In occasione della Giornata Mondiale della Fisioterapia dell’8
settembre, la Federazione Nazionale Ordini Fisioterapisti (Fnofi)
ha lanciato la campagna “Il movimento che non si ferma” per
sensibilizzare sull ’importanza della prevenzione e della
fisioterapia.
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ARGOMENTI CORRELATI:

La Fnofi si impegna a migliorare l’accesso alle cure e a rendere
il sistema sanitario più sostenibile, garantendo che il fattore
economico non rappresenti un ostacolo per chi ha bisogno di
trattamenti fisioterapici.
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LINK: https://www.ilcorrieredellasicurezza.it/giornata-mondiale-fisioterapia-fnofi-lancia-la-campagna-sul-mal-di-schiena-che-nel-2050-sara-una-pat...

Home   Sicurezza (altro)   Giornata Mondiale Fisioterapia: FNOFI lancia la campagna sul mal di schiena, che...

Sicurezza (altro)

Giornata Mondiale Fisioterapia: FNOFI
lancia la campagna sul mal di
schiena, che nel 2050 sarà una
patologia più invalidante
dell’Alzheimer

    

This website uses cookies. Ho capitoÈ tra le prime otto cause di disabilità e

infermità, il “low back pain”, quello che

comunemente chiamiamo il “mal di

schiena”, che nel 2050 scalerà su di un

posto: dall’ottavo al settimo posto,

arrivando persino a precedere una

patologia invalidante come l’Alzheimer. Il

mal di schiena diventerà quindi una delle

cause invalidanti più importanti e diffuse

tra la popolazione mondiale. A rivelarlo è

uno studio di forecasting condotto su 204

paesi e pubblicato su Lancet nel maggio

scorso (Vol. 403, 2024): “Burden of

disease scenarios for 204 countries and territories 2022-2050”. Un’analisi sugli

scenari futuri, utile non solo per l’aspetto sanitario ma anche sociale ed economico.

Sappiamo che il mal di schiena è uno dei disturbi più trascurati dalle persone,

anche se costringe a stare a casa 1 italiano su 3 ogni anno, in termini di assenza dal

lavoro: quindi indubbiamente un disturbo dall’impatto sociale e personale. E se il

rapporto Censis-FNOMCeO del luglio 2024 ci ricorda che sono almeno 4,5 milioni gli

italiani che rinunciano a curarsi, oltre questi occorre considerare anche coloro che

necessitano di interventi fisioterapici e riabilitativi ma che vi rinunciano per molteplici

ragioni.

Secondo ISTAT infatti sono 8,6 milioni le persone che in Italia hanno difficoltà

motorie, di cui 3,4 milioni con difficoltà gravi, e 5,5 milioni le persone che ricorrono al

fisioterapista.

In maggioranza (circa il 57%) sono le donne a ricorrere ai trattamenti fisioterapici.

Già l’Organizzazione Mondiale della Sanità, a fine 2022, segnalava come il 40%

della popolazione europea e, addirittura, il 47% della popolazione italiana avesse
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necessità di ricevere un intervento riabilitativo, di cui la stragrande maggioranza

di tipo fisioterapico (e parliamo di circa 27 milioni di nostri connazionali). L’analisi

riportata su Lancet, tuttavia, conferma ancora di più quanto il mal di schiena, nello

specifico, è già una patologia invalidante e fornisce una prospettiva su cui urge fare

prevenzione: da qui al 2050, l’Italia rientrerà in quella categoria di Paesi con la

probabilità di veder crescere, tra il 46% e il 53%, patologie e disturbi come il mal di

schiena.

Numeri che impongono di agire, a partire da un utile vademecum e una campagna per

raggiungere i cittadini e lavorare sui dati, anche sommersi, delle persone che

necessitano di un intervento mirato.

Questo scenario sui numeri e i dati, è stato portato da FNOFI al tavolo della

conferenza stampa che si è svolta oggi, 5 settembre, a Roma, presso la sua sede in

viale dell’Università 11, lanciando la campagna comunicativa per la Giornata

Mondiale della Fisioterapia: “Il Movimento che non si ferma”.

Alla conferenza stampa, hanno partecipato il Presidente di FNOFI Piero Ferrante,

la Vicepresidente Melania Salina, la Dottoressa Mariella Mainolfi, Direttore

Generale delle Professioni Sanitarie del Ministero della Salute e Saverio Proia,

esperto di politiche sanitarie e del centro studi FNOFI. La conferenza è stata anche

occasione per intitolare la sala del Consiglio FNOFI e dedicare l’apposita targa alla

memoria di Mauro Gugliucciello, fisioterapista scomparso e che è stato ricordato dai

colleghi, nonché dalla Vicepresidente Melania Salina, Presidente dell’OFI Friuli

Venezia Giulia, a cui apparteneva il dottor Gugliucciello.

“Come FNOFI, lo avevamo promesso ed abbiamo iniziato ad agire da subito –

ha dichiarato il Presidente della Federazione Piero Ferrante: imperativo

categorico per lavorare sulla prevenzione del ‘low back pain’ (mal di schiena), è

raggiungere i cittadini, anche attraverso i nostri nuovi canali social

qualiInstagram e Facebook, spiegando come affrontare al meglio la tematica del mal

di schiena e le condizioni di cronicità, se sussistono, unite all’opportunità di un

intervento fisioterapico. Come Federazione ci impegniamo ad intervenire su un

quadro, appunto il mal di schiena, che per sua natura ha generalmente un esito

favorevole, a migliorare l’accessibilità delle cure per i cittadini, a far sì che il fattore

economico non sia una barriera per affrontarlo nel migliore dei modi, rendendo in

questo modo il sistema salute più sostenibile, favorendo anche l’apporto di valore che

i liberi professionisti fisioterapisti possono dare al SSN.

Tema della Giornata Mondiale della Fisioterapia di quest’anno è una problematica

che, come vediamo dai dati anche della ricerca pubblicata su Lancet, accomuna

praticamente tutti i cittadini: la ‘Lombalgia’. Il ‘mal di schiena’, che ogni anno

affligge milioni di persone, è infatti senza dubbio una tematica in cui il Fisioterapista

può e deve svolgere la sua azione importantissima, sia nei confronti della

prevenzione, sia per aiutare le persone che ne soffrono a ricevere le risposte migliori

– ha aggiunto il Presidente FNOFI”.

“Il panorama anagrafico ed epidemiologico è radicalmente cambiato – ha proseguito

Ferrante – i cittadini hanno mutate esigenze ed esigono, legittimamente, risposte

appropriate; il ‘Sistema Salute’, di conseguenza, sta vivendo situazioni di necessaria

riorganizzazione, rispetto non solo alle nuove esigenze della popolazione, ma anche

in rapporto al momento di crisi profonda che il nostro SSN sta attraversando. E,

come sempre, i Fisioterapisti ci sono e ci saranno, con le loro competenze, acclarate

da percorsi universitari, Master, Dottorati di ricerca, carriere sempre più apicali ed

impegni sempre più costanti e coerenti con lo sviluppo, ormai inarrestabile, della
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Scienza della Fisioterapia – ha promesso il Presidente FNOFI. Ci sono e ci saranno,

ben cosci del ruolo e del grado di autonomia professionale riconosciuto non solo dalle

Norme e dalle acclarate evidenze scientifiche, ma anche dalla totale sicurezza delle

cure e dalla soddisfazione dei cittadini stessi”.

Anche dall’Organizzazione Mondiale della Sanità arrivano segnali importanti

attraverso la recente pubblicazione di nuove linee guida per gli interventi non

chirurgici sul ‘low back pain’ cronico, il mal di schiena, sia negli adulti che nelle

persone più avanti con l’età.

L’Italia è uno dei paesi con una prevalenza marcata del low back pain, il mal di

schiena, nelle fasce di età più adulte, al pari di Stati Uniti, Australia, Russia, Iran e quasi

tutta l’Europa, come si evince dalla mappa dell’OMS (immagine qui di seguito), che

suddivide gli interventi necessari in cinque classi: l’educazione, ovvero

l’apprendimento e la consapevolezza da parte del paziente; le terapie fisiche

(gli esercizi), le terapie psicologiche, le terapie con multi-componenti e

l’impiego di farmaci.

Al tempo stesso, le linee guida dell’OMS raccomandano anche le azioni da non fare o

da fare con cautela nell’ambito di interventi di cure routinarie: trazioni, ultrasuoni, la

stimolazione elettrica transcutanea nervosa (TENs); l’utilizzo di medicinali analgesici a

base di oppioidi, antidepressivi, anticonvulsivi; la perdita di peso farmacologica.
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LINK: https://hopemedia.it/giornata-mondiale-fisioterapia-2024-un-movimento-che-non-si-ferma/

Giornata Mondiale Fisioterapia 2024. “Un movimento
che non si ferma”
6 Settembre 2024

Salute (Mario e Carmen)

Podcast: Download (Duration: 7:23 — 10.1MB)

Domenica 8 settembre ricorre la ventottesima Giornata Mondiale della Fisioterapia. Con l’occasione, la FNOFI lancia nel nostro paese la Campagna

sul mal di schiena con il claim “Un Movimento che non si ferma”. Il mal di schiena è la seconda causa di disabilità. Qual è il ruolo del fisioterapista

nella prevenzione e nella cura di questa patologia?

Mario Calvagno e Carmen Zammataro intervistano Piero Ferrante, Presidente della FNOFI – Federazione Nazionale Ordini Fisioterapisti.

Autore: HopeMedia Italia
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LINK: https://www.affaritaliani.it/medicina/il-mal-di-schiena-superera-l-alzhaimer-come-malattia-invalidante-piu-diffusa-934972.html
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Venerdì, 6 settembre 2024

Il mal di schiena supererà l'Alzhaimer come
malattia invalidante più diffusa
Un italiano su tre ogni anno resta bloccato a casa per questa malattia
di Redazione Salute
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Il mal di schiena entro il 2050 diventerà la prima malattia invalidante,
anche più diffuso dell'Alzheimer
L'Alzheimer fa paura ma non bisogna sottovalutare il mal di schiena. Quest'ultima infatti potrebbe

diventare entro il 2050 la più diffusa nella categoria delle patologie invalidanti.  L'allarme arriva dalla

campagna "Il movimento che non si ferma" lanciata dalla Federazione Nazionale Ordini Fisioterapisti

(Fnofi) in vista della  Giornata Mondiale della Fisioterapia dell'8 settembre. Si stima infatti che ogni

anno il mal di schiena costringe a casa un italiano su tre.

Leggi anche: Alzheimer, una possibile cura grazie alla scoperta di
un gruppo di molecole
Secondo l'Istat in Italia ci sono 8.6 milioni di persone con difficoltà motorie, di cui 3,4 milioni con in

situazioni gravi. Il mal di schiena è tra le prime otto cause di queste disabilità. Sono 5,5 milioni poi gli

italiani che ricorrono alla fisioterapia. Il 47% deglik italiani necessitano infatti di interventi riabilitativi.

Entro il 2050 i casi di mal di schiena potrebbero crescedere dal 46% al 53% in Italia ma nonostante

questo circa 4,5 milioni di malati rinunciano a curarsi.
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LINK: https://www.superando.it/2024/09/06/il-mal-di-schiena-che-causa-disabilita-e-limportanza-della-fisioterapia/
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Fisioterapia all’Istituto Riabilitativo Montecatone di Imola (Bologna)

Il mal di schiena che causa disabilità e
l’importanza della fisioterapia
Secondo l’Organizzazione Mondiale della Sanità, il mal di schiena è la principale causa
di disabilità a livello globale: su tale tema è centrata quest’anno la Giornata Mondiale
della Fisioterapia dell’8 settembre, per la quale tradizionalmente l’AIFI (Associazione
Italiana di Fisioterapia) promuove varie iniziative, volte a ricordare l’importanza della
fisioterapia. Quest’ultima risulta essere una componente essenziale anche per il
processo di riabilitazione di persone con mielolesione o grave cerebrolesione, come
viene sottolineato dall’Istituto Riabilitativo Montecatone di Imola (Bologna)

«Ci sono momenti in

cui qualcosa si blocca,

ci sono momenti in cui

a n c h e  i l  m o n d o  d i

a l c u n e  p e r s o n e  è

fermo: la fisioterapia ti

a iuta a r imetter lo in

m o v i m e n t o ,  l a

f is ioterapia t i  rende

libero di vivere la tua

vita»: sono i contenuti

del video con cui l’AIFI

(Associazione Italiana di

Fisioterapia) rappresenta da alcuni anni la propria volontà di essere al fianco dei cittadini con

il proprio contributo di società scientifica per potenziare sempre più le risposte ai loro

problemi di salute. «E tra questi problemi di salute – sottolineano dall’Associazione – c’è

anche il mal di schiena, in gergo tecnico definito come “lombalgia”, in inglese Low back

pain, il tema scelto quest’anno dalla World Physiotherapy, per celebrare la Giornata

Mondiale della Fisioterapia 2024, che ricorrerà l’8 settembre».

«Secondo l’Organizzazione Mondiale della Sanità – spiegano ancora dall’AIFI -, il mal di

schiena è la principale causa di disabilità a livello globale. Da un’analisi condotta nel

2020, infatti, circa una persona su 13, pari a 619 milioni di persone nel mondo, ha

sperimentato nel corso dell’anno un dolore lombare, con un aumento del 60% rispetto al

1990. L’OMS prevede inoltre che entro il 2050 i casi di mal di schiena aumenteranno fino a

843 milioni complessivamente».

«Il mal di schiena – aggiunge Mattia Bisconti, presidente del Gruppo di Terapia Manuale e

Fisioterapia Muscoloscheletrica dell’AIFI – è un sintomo che colpisce le persone nella zona

che va dalle ultime costole alla regione glutea con, o senza, dolore riferito in uno o entrambi

gli arti inferiori, che dura per almeno un giorno. È un sintomo che molto spesso si associa a

dolore, rigidità, riduzione della quantità e della qualità dei movimenti e della velocità con cui

questi vengono eseguiti. Di conseguenza può influenzare la possibilità della persona di

svolgere le normali attività della vita quotidiana, quelle professionali e quelle ludico-ricreative,

impattando, nei casi di dolore persistente e recidivante, in modo importante sulla qualità

di vita».

Su tale tema suggeriamo anche la lettura di un ampio approfondimento diffuso dall’AIFI (a

questo link), ove si parla del ruolo della fisioterapia nel mal di schiena, di alcuni falsi miti

riguardanti tale problema, nonché delle varie iniziative promosse dalla stessa AIFI in

occasione dell’8 settembre.
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6 Settembre 2024 © Riproduzione riservata

 Posta  

Della Giornata Mondiale della Fisioterapia si occupa anche l’Istituto Riabilitativo

Montecatone di Imola (Bologna), la nota struttura di riferimento per la riabilitazione di

persone con lesione midollare o grave cerebrolesione, che in una nota (disponibile

integralmente a questo link), oltre a sottolineare come «la figura del fisioterapista abbia

avuto un’evoluzione significativa negli ultimi decenni, diventando sempre più centrale nel

panorama sanitario italiano, con un impatto crescente sulla salute pubblica e la qualità di

vita delle persone», si ricorda poi che «a Montecatone «la fisioterapia è una componente

essenziale del processo di riabil itazione per pazienti con mielolesione o grave

cerebrolesione, grazie a un approccio personalizzato e multidisciplinare altamente

specializzato e tecnologicamente avanzato che mira al recupero fisico, psicologico e sociale

della persona». (S.B.)

Per ulteriori informazioni e approfondimenti:

° Per l’AIFI: ufficiostampa@comesrl.eu.

° Per Montecatone: corsolini@montecatone.com (Claudia Corsolini).

L’impatto del genere sullo stato di
salute nei caregiver familiari

Un intervento sperimentale di
riabilitazione visiva in telemedicina

Per migliorare l’accesso alle cure
sanitarie da parte delle persone con
disabilità

Un corso di formazione a distanza
sulla malattia di Charcot-Marie-
Tooth

Un convegno per la Giornata
Mondiale della Sindrome di Sjögren

Gestione multidisciplinare della
persona con mielolesione: un Master
universitario

Nemmeno quest’anno la
prevenzione visiva va in vacanza

Già diciassette panchine azzurre, per
sensibilizzare sulla sindrome di
Sjögren

SEGUICI SUI SOCIAL:

Testata giornalistica registrata presso il Tribunale di Roma – Registro Stampa al n°26/2023 con decreto del
Presidente di Sezione del 14/2/2023
Direttrice Responsabile: Stefania Delendati
Editore: FISH – Federazione Italiana per il Superamento dell’Handicap
Segretario di Redazione: Stefano Borgato

Copyright © 2024  FISH onlus
Federazione Italiana per il Superamento

dell’Handicap

Please follow and like us:

Redazione Crediti Ricerca avanzata Accessibilità Feed

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

06/09/2024 12:09
Sito Web

001603

186FNOFI WEB -  Rassegna Stampa 05/09/2024 - 20/09/2024



LINK: https://lavostrasalute.it/topnews/giornata-mondiale-fisioterapia-la-fnofi-presenta-la-campagna-e-lancia-lallarme-mal-di-schiena/

CHI SIAMO

TOP NEWS

PINK NEWS

STORIE E PERSONE

RIFLETTORE

RUBRICHE

    

Cerca … p

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

06/09/2024 14:09
Sito Web lavostrasalute.it

001603

187FNOFI WEB -  Rassegna Stampa 05/09/2024 - 20/09/2024



La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

06/09/2024 14:09
Sito Web lavostrasalute.it

001603

188FNOFI WEB -  Rassegna Stampa 05/09/2024 - 20/09/2024



La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

06/09/2024 14:09
Sito Web lavostrasalute.it

001603

189FNOFI WEB -  Rassegna Stampa 05/09/2024 - 20/09/2024



c g j m
Copyright © 2024 LA VOSTRA SALUTE. All Rights Reserved.| Privacy Policy - Cookie Policy
Proudly powered by Drive Agency with WordPress

benessere medicina news salute

SCOPRI LE ULTIME NOTIZIE

Alimentazione

Bambini & Adolescenti

Bellezza

Disturbi & Malattie

Farmaci & Terapie

Lifemind

Lifestyle

Persone & Centri

Prevenzione & Diagnosi

Salute di tuttə

Veterinaria

Vita Di Coppia

Contatti

redazione@lavostrasalute.it

+39 348 3530364

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

06/09/2024 14:09
Sito Web lavostrasalute.it

001603

190FNOFI WEB -  Rassegna Stampa 05/09/2024 - 20/09/2024



LINK: https://quifinanza.it/salute/mal-di-schiena-lombalgia-cure-prevenzione/848637/

Cerca... 
Fai Click sull'icona o premi Invio per cercare

Home
> Salute

> Entro il 2050 il mal di schiena supererà l’Alzheimer come malattia invalidante

Entro il 2050 il mal di schiena supererà
l’Alzheimer come malattia invalidante
Entro il 2050 il mal di schiena diventerà una delle cause invalidanti più importanti
e diffuse tra la popolazione mondiale. Come curarlo tra prevenzione, fisioterapia e
AI generativa

6 Settembre 2024 15:24

Scopri i percorsi di studio

Università Telematica Pegaso

Ecco come diventare professionista
dello sport

LEGGI

Federico Mereta
GIORNALISTA SCIENTIFICO

Laureato in medicina e Chirurgia ha da subito abbracciato la sfida della divulgazione
scientifica. Raccontare la scienza e la salute è la sua passione, perché crede che la conoscenza
sia alla base di ogni nostra scelta. Ha collaborato e ancora scrive per diverse testate, on e
offline.

Chiamatelo, se volete “low back pain”. E tenete presente che in questo periodo, complice anche lo stress per la
ripresa delle attività dopo il relax delle vacanze, può manifestarsi più frequentemente. Ma soprattutto considerate
che il mal di schiena è tremendamente democratico.
Il “mal di schiena”, che nel 2050 scalerà su di un posto: dall’ottavo al settimo posto, arrivando persino a precedere
una patologia invalidante come l’Alzheimer. Il mal di schiena diventerà quindi una delle cause invalidanti più
importanti e diffuse tra la popolazione mondiale. A rivelarlo è uno studio previsionale condotto su 204 paesi e
pubblicato su Lancet nel maggio scorso, dal titolo “Burden of disease scenarios for 204 countries and territories 2022-
2050”.
Anche per questo, dobbiamo imparare a proteggere la nostra schiena. A ricordarlo sono gli esperti di FNOFI
(Federazione Nazionale Ordini Fisioterapisti), in occasione del lancio della campagna “Il movimento che non si
ferma”.

Fonte: 123RF
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Quanto pesa il mal di schiena
Costringe a stare a casa quasi un italiano su tre ogni anno. Ma spesso il mal di schiena, sia esso localizzato nelle aree
più basse della colonna vertebrale (e si parla di lombalgia) o che si tratti di cervicalgia, il classico dolore da cervicale,
non viene affrontato a dovere. Anche per motivi economici. Il rapporto Censis-FNOMCeO del luglio 2024 ricorda
che sono almeno 4,5 milioni gli italiani che rinunciano a curarsi, oltre questi occorre considerare anche coloro che
necessitano di interventi fisioterapici e riabilitativi ma che vi rinunciano per molteplici ragioni. Il tutto, in un Paese
che stando ai dati Istat vede più di 8 milioni e mezzo di persone che in Italia con difficoltà motorie, di cui 3,4 milioni
con difficoltà gravi. E con 5,5 milioni di soggetti (si tratta soprattutto di donne), che ricorrono al fisioterapista.
L’analisi riportata su Lancet conferma ancora di più quanto il mal di schiena, nello specifico, è già una patologia
invalidante e fornisce una prospettiva su cui urge fare prevenzione: da qui al 2050, l’Italia rientrerà in quella
categoria di Paesi con la probabilità di veder crescere, tra il 46% e il 53%, patologie e disturbi come il mal di schiena.

Prevenzione e fisioterapia: l’impegno della FNOFI
“Come FNOFI, lo avevamo promesso ed abbiamo iniziato ad agire da subito – commenta il Presidente della
Federazione Piero Ferrante. Imperativo categorico per lavorare sulla prevenzione del ‘low back pain’ (appunto, il
mal di schiena), è raggiungere i cittadini, anche attraverso i nostri nuovi canali social quali Instagram e Facebook,
spiegando come affrontare al meglio la tematica del mal di schiena e le condizioni di cronicità, se sussistono, unite
all’opportunità di un intervento fisioterapico. Come Federazione ci impegniamo ad intervenire su un quadro,
appunto il mal di schiena, che per sua natura ha generalmente un esito favorevole, a migliorare l’accessibilità delle
cure per i cittadini, a far sì che il fattore economico non sia una barriera per affrontarlo nel migliore dei modi,
rendendo in questo modo il sistema salute più sostenibile, favorendo anche l’apporto di valore che i liberi
professionisti fisioterapisti possono dare al SSN”.
Tema della Giornata Mondiale della Fisioterapia di quest’anno è una problematica che, come vediamo dai dati
anche della ricerca pubblicata su Lancet, accomuna praticamente tutti i cittadini: la ‘Lombalgia’. Il ‘mal di schiena’,
che ogni anno affligge milioni di persone, è infatti senza dubbio una tematica in cui il Fisioterapista può e deve
svolgere la sua azione importantissima, sia nei confronti della prevenzione, sia per aiutare le persone che ne
soffrono a ricevere le risposte migliori – ha aggiunto il Presidente FNOFI”.

Cure su misura per affrontare il mal di schiena
Secondo l’OMS esistono cinque classi di approccio per la prevenzione e l’intervento:

l’educazione, ovvero l’apprendimento e la consapevolezza da parte del paziente;
le terapie fisiche (gli esercizi)
le terapie psicologiche
le terapie con multi-componenti
l’impiego di farmaci.

Al tempo stesso, le linee guida dell’OMS raccomandano anche le azioni da non fare o da fare con cautela
nell’ambito di interventi di cure routinarie:

trazioni, ultrasuoni, la stimolazione elettrica transcutanea nervosa (TENs);
l’utilizzo di medicinali analgesici a base di oppioidi, antidepressivi, anticonvulsivi;
la perdita di peso farmacologica.

Sono tre gli ambiti innovativi che stanno creando un impatto sulla fisioterapia e nuove modalità di cure: due sono
più storici, già attivi da qualche anno, e hanno a che fare con robot e dispositivi hard applicati in ambito
neurologico e muscoloscheletrico. Questi dispositivi sono in grado di creare interazione con il paziente e
raccogliere dati.
L’altro ambito è legato alla tecnologia software con la quale si creano stimolazioni sensoriali per promuovere
l’apprendimento.
I primi due filoni storici sono connessi alla remotizzazione della fisioterapia, già iniziata durante la pandemia, che
ha dato un grande impulso, proprio perché i fisioterapisti – anche per lungo tempo dopo l’emergenza pandemica –
hanno dovuto riadattare, in molti casi, il modo di interfacciarsi con il paziente. La fisioterapia, ricordiamolo, è
caratterizzata dal contatto e dalla presenza fisica. Questi sviluppi hanno avuto un ruolo determinante per
consentire il raggiungimento di più pazienti, ovvero l’estensione dei servizi fisioterapici. Poter trattare il paziente a
casa ha migliorato la portata del lavoro del fisioterapista.
A partire da qui, si stanno sviluppando nuove possibilità sia per il paziente che per il professionista, in ambito di
studio: braccialetti e sensori che sono in grado di registrare con continuità le necessità del paziente.

Può aiutare l’Intelligenza Artificiale?
Si sta sviluppando, infine, l’AI al servizio del paziente. Ma soprattutto, del fisioterapista. Si parla infatti di
Intelligenza artificiale generativa, che cambia il percorso della teleriabilitazione perché consente al paziente di
avere consapevolezza del disturbo o delle terapie che deve seguire e permette al fisioterapista di avere dati
aggiornati in tempo reale su quali ottimizzare il percorso riabilitativo.
Tuttavia, alcuni ricercatori e tra questi Andrea Turolla, del Dipartimento di Scienze Biomediche e Neuromotorie
dell’università di Bologna e alcuni fisioterapisti italiani, hanno condotto degli studi su ChatGPT, Gemini e COPILOT
per verificare l’accuratezza delle raccomandazioni generate rispetto alle linee guida di pratica clinica internazionali
e dell’Istituto Superiore di Sanità, evidenziando come l’accuratezza dell’AI generativa possa fare la differenza
nell’acquisizione delle informazioni sul percorso riabilitativo per il paziente. Se un paziente vuole conoscere le linee
guida per il disturbo che lo riguarda, sulla base di questo studio, può ora conoscere e capire come comportarsi
anche sul mal di schiena, il tema della Giornata Mondiale della Fisioterapia.

Come evidenzia la ricerca “Performance of ChatGPT compared to Clinical Practice Guidelinesin Making Informed
Decisions for Lumbosacral Radicular Pain: A cross-sectional Study”, i ricercatori hanno confrontato queste risposte da
parte dell’AI generativa, dimostrando che c’è solo una parziale accuratezza: circa il 30%. Lo hanno testato anche
sulla lombalgia – il comune mal di schiena – e il risultato di accuratezza è analogo; due raccomandazioni su tre non
sono affidabili.
Questo dato mette in evidenza come l’utilizzo della sola Intelligenza Artificiale, separata dalla supervisione
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fondamentale del fisioterapista, sia potenzialmente dannosa per la salute del paziente e sottolinea ancora una volta
il ruolo imprescindibile del fisioterapista nella costruzione e gestione del percorso riabilitativo del paziente. La
personalizzazione delle cure e il ruolo del fisioterapista, insomma, restano centrali per il percorso riabilitativo-
fisioterapeutico.

Le indicazioni contenute in questo articolo sono esclusivamente a scopo informativo e divulgativo e non intendono in alcun

modo sostituire la consulenza medica con figure professionali specializzate. Si raccomanda quindi di rivolgersi al proprio

medico curante prima di mettere in pratica qualsiasi indicazione riportata e/o per la prescrizione di terapie personalizzate.

Tag:  Disabilità  Sanità
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Il mal di schiena supererà l’Alzhaimer come
malattia invalidante più diffusa

September 6, 2024 redazione

Il mal di schiena entro il 2050 diventerà la prima
malattia invalidante, anche più diffuso
dell’Alzheimer
L’Alzheimer fa paura ma non bisogna sottovalutare il mal di schiena. Quest’ultima infatti potrebbe diventare

entro il 2050 la più diffusa nella categoria delle patologie invalidanti.  L’allarme arriva dalla campagna “Il

movimento che non si ferma” lanciata dalla Federazione Nazionale Ordini Fisioterapisti (Fnofi) in vista della 

Giornata Mondiale della Fisioterapia dell’8 settembre. Si stima infatti che ogni anno il mal di schiena costringe a

casa un italiano su tre.

Secondo l’Istat in Italia ci sono 8.6 milioni di persone con difficoltà motorie, di cui 3,4 milioni con in situazioni

gravi. Il mal di schiena è tra le prime otto cause di queste disabilità. Sono 5,5 milioni poi gli italiani che ricorrono

alla fisioterapia. Il 47% deglik italiani necessitano infatti di interventi riabilitativi. Entro il 2050 i casi di mal di

schiena potrebbero crescedere dal 46% al 53% in Italia ma nonostante questo circa 4,5 milioni di malati

rinunciano a curarsi.
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Mal di schiena, nel 2050 supererà
l'Alzheimer come patologia invalidante: la
nuova scoperta
Il mal di schiena è tra le prime otto cause di disabilità e infermità e nel 2050 scalerà su di un
posto: dall'ottavo al settimo, arrivando a precedere una patologia invalidante come
l'Alzheimer
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di Redazione web

Mal di schiena, problemi muscolari e chi più ne ha più ne metta. Sono tutti

dolori che, con l'avanzare dell'età e per via della propria professione,

accomunano ogni anno sempre più persone e le spingono ad andare dal

fisioterapista. Un mestiere che, secondo alcuni, è il «lavoro del futuro». E,

forse, ci sono andati vicino, visto che secondo un nuovo studio il mal di

schiena, entro il 2050, supererà l'Alzheimer come patologia invalida. Proprio

per questa ragione la Federazione Nazionale odini Fisioterapisti (Fnofi), in

occasione della Giornata mondiale della fisioterapia, che si vesteggia

oggi domenica 8 settembre, ha deciso di lanciare una campagna di

sensibilizzazione dal titolo "Il movimento che non si ferma".

Lo studio
Il mal di schiena è tra le prime otto cause di disabilità e infermità e nel 2050

scalerà su di un posto: dall'ottavo al settimo, arrivando a precedere una

patologia invalidante come l'Alzheimer. Il mal di schiena diventerà quindi una

delle cause invalidanti più importanti e diffuse tra la popolazione mondiale.

Secondo l'Istat sono 8,6 milioni le persone che in Italia hanno difficoltà

motorie, di cui 3,4 milioni con difficoltà gravi, e 5,5 milioni le persone che

Video
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Mal di schiena? Camminare per stare
meglio: lo studio rivela i sorprendenti
benefici

LONGEVITÀ
«Ho 110 anni ma guido tutti i giorni,
mai avuto mal di schiena e abito da
solo:...
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Ricoverata per un mal di schiena,
Marica Remoli muore in casa a 36 anni
due giorni dopo...
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ricorrono al fisioterapista. Già l'Organizzazione Mondiale della Sanità, a fine

2022, segnalava come il 40% della popolazione europea e il 47% della

popolazione italiana avesse necessità di ricevere un intervento riabilitativo, di

cui la grande maggioranza di tipo fisioterapico (circa 27 milioni di

connazionali).

L'analisi riportata su Lancet conferma quanto il mal di schiena, nello specifico,

sia già una patologia invalidante e fornisce una prospettiva su cui urge fare

prevenzione: da qui al 2050, l'Italia rientrerà in quella categoria di Paesi con

la probabilità di veder crescere, tra il 46% e il 53%, patologie e disturbi come

il mal di schiena.

 
La Giornata mondiale della fisioterapia
L'8 settembre di ogni anno si celebra la Giornata mondiale della

fisioterapia, data scelta nel '96 dalla World Confederation for Physical

Therapy (Wcpt), con l'obiettivo di sensibilizzare il ruolo della fisioterapia, e il

duro lavoro che svolgono ogni giorno i fisioterapisti, nella cura e nel

benessere dei pazienti che hanno bisogno di una riabilitazione. A fronte di

dati in crescita, tuttavia, sono almeno 4,5 milioni gli italiani che rinunciano a

curarsi, ed oltre a questi occorre considerare anche coloro che necessitano

di interventi fisioterapici e riabilitativi ma che vi rinunciano per molteplici

ragioni. «Come Federazione ci impegniamo ad intervenire su un quadro - ha

dichiarato il presidente della Fnofi Piero Ferrante - appunto il mal di schiena,

che per sua natura ha generalmente un esito favorevole, a migliorare

l'accessibilità delle cure per i cittadini, a far sì che il fattore economico non sia

una barriera per affrontarlo nel migliore dei modi, rendendo in questo modo il

sistema salute più sostenibile, favorendo anche l'apporto di valore che i liberi

professionisti fisioterapisti possono dare al Ssn».

Ultimo aggiornamento: Domenica 8 Settembre 2024, 05:30

© RIPRODUZIONE RISERVATA

adv

Bandecchi litiga con un contestatore
e gli sputa (due volte) l'acqua in
faccia: «Sei un provocatore politico»

San Siro sold out per
lo show di Lazza, le
anticipazioni e il
nuovo album
"Locura"

Weekend a Roma e
dintorni: 5 eventi da
non perdere sabato
7 e domenica 8
settembre 2024

Affari tuoi, Belen
Rodriguez
commenta Stefano
De Martino: «Non
sono stati buoni
affari». La
frecciatina su
Instagram

"Svapa" in prima
classe e ignora i
divieti, volo
costretto
all'atterraggio in
anticipo:
passeggero fatto
scendere dalla
polizia

LE PIÙ LETTE
1. IL CASO Boccia, l'ex
marito confessa: «Non
sono stupito e
Sangiuliano non
immagina quello che
passerà». Chi è lui

2. CONSIGLI DAGLI
ASTRI Oroscopo del
weekend 7-8 settembre,
amore e passione alle
stelle: occhio a non
correre. Parola d'ordine:
equilibrio. Chi sale e chi
scende

l

l

l

l
GOSSIP

l

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

08/09/2024 00:09
Sito Web Leggo.it

001603

196FNOFI WEB -  Rassegna Stampa 05/09/2024 - 20/09/2024



LINK: https://www.vanityfair.it/article/il-mal-di-schiena-sara-la-settima-causa-di-disabilita-e-infermita-globale-entro-il-2050

I

S A L U T E

Il mal di schiena sarà la settima causa di disabilità e
infermità globale entro il 2050

In Italia costringe una persona su tre a saltare ogni anno il lavoro o altre attività: il punto - e alcuni consigli - in occasione della
Giornata mondiale della fisioterapia

D I  S I M O N E  C O S I M I

8  S E T T E M B R E  2 0 2 4

l «low back pain», quello che comunemente in italiano chiamiamo il mal di schiena, è tra le prime otto cause di

disabilità e infermità globali. Nel 2050 scalerà su di un posto salendo dall’ottavo al settimo posto, arrivando persino

a precedere una patologia invalidante come la malattia di Alzheimer. Il mal di schiena rischia di diventare quindi

una delle cause invalidanti più importanti e diffuse tra la popolazione mondiale. A rivelarlo è uno studio di forecasting

condotto su 204 paesi e pubblicato su Lancet intitolato «Burden of disease scenarios for 204 countries and territories

2022-2050». Un’analisi sugli scenari futuri, fondamentale non solo per l’aspetto sanitario ma anche sociale ed economico.

L’8 settembre cadrà la Giornata mondiale della fisioterapia. Lo slogan di quest’anno è «Il movimento che non si ferma».

Punta proprio l’attenzione sul mal di schiena, un disturbo spesso trascurato anche se - per esempio - costringe a stare a

casa un italiano su tre ogni anno, in termini di assenza dal lavoro. Quindi, ha un impatto sociale e personale molto forte.

Senza contare le attività e le passioni a cui ci costringe a rinunciare. E se il rapporto Censis-Fnomceo del luglio scorso ci

ricorda che sono almeno 4,5 milioni gli italiani che rinunciano a curarsi, oltre a questi occorre considerare anche quelli

che hanno bisogno di interventi fisioterapici e riabilitativi ma che rinunciano per tante ragioni, a partire dai costi.

Allargando lo sguardo, secondo l’Istat sono 8,6 milioni le persone che in Italia hanno difficoltà motorie, di cui 3,4

milioni con disagi gravi, e 5,5 milioni le persone che ricorrono al fisioterapista. In maggioranza (circa il 57%) sono le

donne a ricorrere ai trattamenti fisioterapici. Già l’Organizzazione mondiale della sanità, alla fine del 2022, segnalava come

il 40% della popolazione europea e, addirittura, il 47% della popolazione italiana avesse necessità di ricevere un intervento

riabilitativo, di cui la stragrande maggioranza di tipo fisioterapico (circa 27 milioni di nostri connazionali). L’analisi di

Lancet, tuttavia, conferma ancora di più quanto il mal di schiena, nello specifico, sia già una patologia invalidante

B O O N C H A I  W E D M A K A W A N D

N E W S L E T T E R
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tracciando un quadro drammatico: da qui al 2050, l’Italia rientrerà in quella categoria di Paesi con la probabilità di veder

crescere, tra il 46% e il 53%, patologie e disturbi come il mal di schiena.

Uno scenario sui numeri e i dati portato da Fnofi, (Federazione

Nazionale Ordini Fisioterapisti), al tavolo di una conferenza che si è

svolta a Roma nella sua sede in viale dell’Università 11, lanciando

appunto la campagna comunicativa per la Giornata mondiale della

fisioterapia: «Come Fnofi, lo avevamo promesso e abbiamo iniziato ad

agire da subito», ha detto Piero Ferrante, presidente della federazione.

«Imperativo categorico per lavorare sulla prevenzione del ‘low back

pain’ (mal di schiena) è raggiungere i cittadini, anche attraverso i nostri

nuovi canali social quali Instagram e Facebook, spiegando come

affrontare al meglio la tematica del mal di schiena e le condizioni di

cronicità, se sussistono, unite all’opportunità di un intervento

fisioterapico. Come federazione ci impegniamo a intervenire su un

quadro, appunto il mal di schiena, che per sua natura ha generalmente

un esito favorevole, a migliorare l’accessibilità delle cure per i cittadini,

a far sì che il fattore economico non sia una barriera per affrontarlo nel migliore dei modi, rendendo in questo modo il

sistema salute più sostenibile, favorendo anche l’apporto di valore che i liberi professionisti fisioterapisti possono dare al

Servizio sanitario nazionale».

Il tema specifico della Giornata mondiale di quest’anno è dunque una problematica che accomuna praticamente tutti i

cittadini: la «lombalgia». «Il panorama anagrafico ed epidemiologico è radicalmente cambiato – ha proseguito Ferrante - i

cittadini hanno mutate esigenze ed esigono, legittimamente, risposte appropriate; il ‘Sistema Salute’, di conseguenza, sta

vivendo situazioni di necessaria riorganizzazione, rispetto non solo alle nuove esigenze della popolazione, ma anche in

rapporto al momento di crisi profonda che il nostro Servizio Sanitario Nazionale sta attraversando».

Anche dall’Oms sono arrivati segnali importanti attraverso la recente pubblicazione di nuove linee guida per gli interventi

non chirurgici sul «low back pain» cronico, il mal di schiena, sia negli adulti che nelle persone in età avanzata. D’altronde,

come si accennava, l’Italia è uno dei paesi con una prevalenza marcata del mal di schiena nelle fasce di età più adulte al pari

di Stati Uniti, Australia, Russia, Iran e quasi tutta l’Europa. Secondo l’Oms gli interventi necessari sono di cinque tipi:

educazione, ovvero apprendimento e consapevolezza da parte del paziente; terapie fisiche (gli esercizi), terapie

psicologiche, terapie con multi-componenti e impiego di farmaci.

Al tempo stesso, le linee guida dell’Oms raccomandano anche le azioni da non fare o da svolgere con cautela

nell’ambito di interventi di cure routinarie: trazioni, ultrasuoni, la stimolazione elettrica transcutanea nervosa (TENs);

l’utilizzo di medicinali analgesici a base di oppioidi, antidepressivi, anticonvulsivi; la perdita di peso farmacologica.

FONTI SCIENTIFICHE CITATE IN QUESTO ARTICOLO:

Studio pubblicato su Lancet «Burden of disease scenarios for 204 countries and territories 2022-2050»

6 segnali che il tuo mal di
schiena è di origine

psicosomatica
6  I M M A G I N I

D I  L I D I A  P R E G N O L A T O
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P S I C O L O G I A

Bambini nel letto con i genitori: che cosa
rivela un nuovo studio sullo sviluppo

G U A R D A  L A  G A L L E R Y
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LINK: https://www.ilgiornale.it/news/farmaci-e-terapie/giornata-mondiale-fisioterapia-aumento-casi-mal-schiena-2365750.html
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LINK: https://www.italianpress.eu/archives/777614
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NEWS

Giornata Mondiale della Fisioterapia: il mal di
schiena è il disturbo più diffuso (e trascurato)

September 8, 2024 Cronaca

Molti ne soffrono ma troppo spesso è un problema che viene sottostimato dai diretti interessati: stiamo

parlando del mal di schiena, una patologia che, secondo le ultimi analisi Istat, è sofferta da quasi 9 milioni di

persone soltanto in Italia di cui 3,4 milioni con evidenti e grosse difficoltà e la parte rimanente che ricorre alle

cure del fisioterapista.

Numeri in crescita
Una ricerca appena pubblicata su Lancet mette in luce quanto grossi siano i numeri: se nel 2022 questa

problematica era in ottava posizione mondiale tra quelle più invalidanti, entro il 2050 supererà addirittura gravi

patologie come il morbo di Alzheimer balzando in settimana posizione. Nel nostro Paese le previsioni non sono

delle migliori visto che, secondo questa analisi, a soffrire di mal di schiena potrebbe essere anche il 53% della

popolazione contro il 46% di adesso.

Giornata mondiale della Fisioterapia 2024
Oggi, domenica 8 settembre è la Giornata Mondiale della Fisioterapia e gli esperti del settore hanno dedicato il

loro programma proprio al mal di schiena con la campagna “Il movimento che non si ferma” lanciata dalla

Federazione nazionale Ordine fisioterapisti (Fnofi). “Il mal di schiena è uno dei disturbi più trascurati dalle persone,

anche se costringe a stare a casa un italiano su 3 ogni anno in termini di assenza dal lavoro: indubbiamente un

disturbo dall’impatto sociale e personale”, spiegano dalla Federazione. Il rapporto Censis-Fnomceo dello scorso

mese di luglio mette in luce che almeno 4,5 milioni di italiani “rinunciano a curarsi” e che in molti si privano

(anche per motivi economici) di fare fisioterapia e riabilitazione.

L’allarme dei fisioterapisti
Il grido d’allarme è vecchio di anni visto che già nel 2022 l’Oms (Organizzazione mondiale della sanità) spiegava

che ben il 40% degli europei e il 47% degli italiani avrebbe dovuto seguire un percorso riabilitativo. La nuova

analisi pubblicata da Lancet sottolinea quanto il mal di schiena sia già invalidante e come fare efficacemente

prevenzione. “Numeri che impongono di agire: lavorare sui dati, anche sommersi, delle persone che necessitano di un

intervento mirato“, sottolineano i fisioterapisti.

Come contrastare il mal di schiena
Nemica numero uno della schiena è la sedentarietà: più si rimane inattivi, peggio è. Quando si è giovani non ci

si fa caso visto che i casi più gravi li soffrono gli over 65. Stare troppo seduti di fronte al pc e alla scrivania alla
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Bosch espande la rete globale di ricarica elettrica, oltre un

milione di stazioni disponibili

Furibonde proteste sul rigore che ha

spianato strada a rimonta

lunga fa male alla schiena causando squilibri muscolari e problemi di postura, per questa ragione gli esperti

sottolineano l’importanza del movimento con attività fisica chiaramente commisurata all’età.

L’ospedale di ricerca Humanitas ha individuato in sette punti i consigli per evitare di incorrere nel mal di

schiena:

non essere in sovrappeso

i pesi vanno sollevati piegandosi sulle ginocchia

evitare carichi pesanti e innaturali

rinforzare muscoli dorsali e addominali

riposare su materassi anatomici

evitare vita sedentaria

evitare sport “dannosi”

Il consiglio dell’Organizzazione Mondiale della
Sanità
L’Oms ha suddiviso in cinque gli interventi che vanno fatti: si parte con l’educazione, in

pratica l’apprendimento e la consapevolezza da parte del paziente; le terapie fisiche (gli esercizi da effettuare),

le terapie psicologiche, le terapie con multi-componenti e l’utilizzo di farmaci mirati.

Source link

You May Also Like
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September 7, 2024

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

08/09/2024 08:09
Sito Web italianpress.eu

001603

203FNOFI WEB -  Rassegna Stampa 05/09/2024 - 20/09/2024



LINK: https://viagginet.com/2024/09/08/mal-di-schiena-quanto-ci-costi/

MAL DI SCHIENA QUANTO CI

COSTI!
8 SETTEMBRE 2024 •  REDAZIONE •  UNCATEGORIZED

Oggi 8 settembre nella Giornata mondiale della Fisioterapia parte la campagna “Il

movimento che non si ferma” per sensibilizzare l’opinione pubblica sul mal di schiena,

spesso sottovalutato.

 

Il mal di schiena è già tra le prime otto cause di disabilità e infermità e, secondo uno

studio pubblicato su Lancet recentemente, scalerà di un posto, salendo al settimo

posto, precedendo addirittura l’Alzheimer, nel 2050. Lo studio di forecasting è stato

condotto su 204 paesi, compresa l’Italia, dal titolo: “Burden of disease scenarios for

204 countries and territories 2022-2050”.

Nella Giornata Mondiale della Fisioterapia la Federazione Nazionale Ordine

Fisioterapisti (FNOFI) ha lanciato la campagna di comunicazione dedicata al mal di

schiena, un disturbo molto diffuso ma che spesso viene trascurato.

 

Tante le le iniziative sviluppate dalla Federazione a favore dei professionisti e

dell’accesso alle cure fisioterapiche per i cittadini per garantire servizi sempre più

vicini e accessibili alle persone, a tutela del loro movimento e della loro indipendenza

futura, per un sistema salute più sostenibile.

Perché questa campagna?

Per accrescere – spiega Piero Ferrante, presidente FNOFI – la consapevolezza sul

tema scelto per il 2024 a livello internazionale: il Low Back Pain, in italiano il mal di

schiena, un disturbo coinvolge almeno 1 italiano su 3, ogni anno, tenendolo lontano

dal lavoro.

L’assenza di cure o di interventi errati per il mal di schiena genera un impatto

economico notevole a livello mondiale: la media dei costi annuali diretti per

popolazione sono stimabili in un range tra 2,3 miliardi e 2,6 miliardi di euro, mentre

quelli indiretti tra 240 milioni e i 7,2 miliardi di euro, come evidenzia lo studio “Global

and regional estimates of clinical and economic burden of low back pain in high-

income countries: a systematic review and meta-analysis”, pubblicato su Frontiers

Public Health nel giugno del 2023.

.Il Low Back Pain – appunto mal di schiena – è spesso trascurato dalle persone in età

lavorativa per mancanza di tempo o perché l’intervento riabilitativo è percepito come

una barriera anche economica. Rendere il sistema salute più sostenibile, obbiettivo di

FNOFI, significa fornire informazioni accurate, far comprendere alle persone che la
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« ESULTARE! HALLELUJAH!

fisioterapia non necessariamente necessita di interventi onerosi e che, soprattutto,

non intervenire è invece un costo, anche molto salato.

 

La campagna, avviata il 5 settembre ma già presente con post di informazioni utili ai

cittadini e pubblicati sui social di FNOFI (Instagram e Facebook), proseguirà sul sito,

gli account social e in tutte le occasioni in cui FNOFI sarà chiamata a dare il suo

contributo: la prevenzione del mal di schiena, come ricordano anche le linee guida

dell’Organizzazione Mondiale della Sanità, aggiornate a dicembre 2023, è

fondamentale e rappresenta l’opportunità per migliorare l’accessibilità delle cure per

tutti i cittadini, anche in condizioni di non cronicità.

Per l’occasione è stata intitolata la sala del Consiglio nazionale presso la sede della

Federazione alla memoria di Mauro Gugliucciello, fisioterapista scomparso, ed

omaggiarne il ricordo con una targa.

FNOFI ha scelto di unire i due momenti per trasmettere il senso di identità e comunità

che contraddistingue la Federazione, composta da 38 Ordini professionali e circa

72mila professionisti. All’evento hanno preso parte Piero Ferrante, presidente FNOFI

e la vicepresidente Melania Salina, Mariella Mainolfi, direttrice generale professioni

sanitarie e risorse umane del Servizio Sanitario Nazionale del Ministero della Salute,

nonché Saverio Proia, esperto di politiche sanitarie e del centro studi FNOFI.
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LINK: https://www.quicosenza.it/news/italia/nel-2050-il-mal-di-schiena-sara-la-malattia-invalidante-e-superera-lalzheimer

HOME  ITALIA

Nel 2050 il mal di schiena sarà la malattia
invalidante e supererà l’Alzheimer
Lo studio è stato pubblicato recentemente su Lancet. Il mal di schiena è una patologia che costringe a casa 1
italiano su 3 ogni anno

Scritto da  S.M.

08/09/2024

Stima lettura: 1 minuti

ROMA – Nel 2050, secondo uno studio pubblicato recentemente su Lancet, il

mal di schiena supererà l’Alzheimer come patologia invalidante, tuttavia è uno

dei disturbi più trascurati anche se costringe a stare a casa 1 italiano su 3 ogni
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anno, in termini di assenza dal lavoro, son un grande impatto sociale e personale.

Per questo la Federazione Nazionale ordini Fisioterapisti (Fnofi), in occasione

oggi della Giornata Mondiale della Fisioterapia, lancia la campagna di

comunicazione sul mal di schiena ‘Il movimento che non si ferma’.

Il mal di schiena è tra le prime otto cause di disabilità e infermità e nel 2050

scalerà su di un posto: dall’ottavo al settimo, arrivando a precedere una

patologia invalidante come l’Alzheimer. Il mal di schiena diventerà quindi una

delle cause invalidanti più importanti e diffuse tra la popolazione mondiale.

Secondo l’Istat sono 8,6 milioni le persone che in Italia hanno difficoltà motorie,

di cui 3,4 milioni con difficoltà gravi, e 5,5 milioni le persone che ricorrono al

fisioterapista.

Già l’Organizzazione Mondiale della Sanità, a fine 2022, segnalava come il 40%

della popolazione europea e il 47% della popolazione italiana avesse necessità di

ricevere un intervento riabilitativo, di cui la grande maggioranza di tipo

fisioterapico (circa 27 milioni di connazionali). L’analisi riportata su Lancet

conferma quanto il mal di schiena, nello specifico, sia già una patologia

invalidante e fornisce una prospettiva su cui urge fare prevenzione: da qui al

2050, l’Italia rientrerà in quella categoria di Paesi con la probabilità di veder

crescere, tra il 46% e il 53%, patologie e disturbi come il mal di schiena. A fronte di

dati in crescita, tuttavia, sono almeno 4,5 milioni gli italiani che rinunciano a

curarsi, ed oltre a questi occorre considerare anche coloro che necessitano di

interventi fisioterapici e riabilitativi ma che vi rinunciano per molteplici ragioni.
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LINK: https://onehealthfocus.it/mal-di-schiena-settima-causa-di-disabilita-entro-il-2050-piero-ferrante-fnofi/

 Piero Ferrante

Home » Mal di schiena: settima causa di disabilità entro il 2050

FISIOTERAPIA

Mal di schiena: settima causa di disabilità entro il 2050

Stando ai dati ISTAT, sono 8,6 milioni le persone che in Italia hanno difficoltà motorie. Un

numero destinato a crescere nei prossimi decenni, al punto tale che il "low back pain" (mal di

schiena) avrà un impatto più invalidante dell'Alzheimer sulla popolazione. Il ruolo del

fisioterapista sarà, quindi, cruciale: l'intervento del Presidente di FNOFI (Federazione

Nazionale Ordini Fisioterapisti) Piero Ferrante

—09/09/2024  4 Min Lettura



Home

Rivista

Contatti

Nel 2050 il Low Back Pain, ovvero il mal di schiena, diventerà la settima causa di disabilità e infermità,
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secondo uno studio di forecasting pubblicato recentemente su Lancet. Lo studio, dal titolo “Burden of disease

scenarios for 204 countries and territories 2022-2050”, prende in esame anche il nostro Paese e rileva che il

mal di schiena, tema della Giornata Mondiale della Fisioterapia 2024 (che ricorreva ieri, 8 settembre, ndr),

supererà per impatto invalidante anche una patologia come l’Alzheimer, che la ricerca colloca all’ottavo

posto.

È un’analisi di scenario con dati che

impressionano ma che non devono allarmarci,

perché la fisioterapia ci consente di lavorare

sulla prevenzione e sulla consapevolezza. Come

FNOFI, di cui sono Presidente da maggio 2023,

abbiamo deciso di lanciare una campagna di

comunicazione esattamente per lavorare

sull’awareness, dal titolo: “Il Movimento che

non si ferma”.

Vogliamo rispondere a domande come queste:

quante e quali informazioni hanno i cittadini

sugli interventi riabilitativi? Come accedono

alle cure fisioterapiche, se vi accedono?

Obiettivo: sostenibilità del

sistema salute

La demografia della popolazione italiana è cambiata, non solo perché si vive più a lungo, ma anche

perché sono le persone che, in un mondo complesso e toccato dal fenomeno della ‘policrisi’, esigono

risposte articolate ma comprensibili, che diano fiducia e accuratezza.

Con la campagna “Il Movimento che non si ferma”, che abbiamo avviato già in estate sui nostri profili social

Instagram e Facebook, cerchiamo di fornire queste risposte: facendo debunking sui luoghi comuni e

sfatando i falsi miti sulla fisioterapia, cercando di spiegare e dimostrare che gli interventi fisioterapici non

sono uguali per tutti, che è la personalizzazione delle cure a fare la differenza e che l’aspetto economico

non deve costituire una barriera alla cura del mal di schiena, come delle altre patologie e disturbi connessi

agli interventi riabilitativi, anche per le persone diversamente abili.

L’obiettivo che FNOFI si è posta da sempre, persino prima della costituzione in Federazione con decreto

del Ministero della Salute del dicembre 2022, è la sostenibilità del sistema salute: questo significa presa

in carico della persona nella sua complessità, vuol dire che il fisioterapista può contribuire a dare valore

al Servizio Sanitario Nazionale, permettendo così una migliore accessibilità delle cure.

Una popolazione che cambia ha nuove esigenze

L’ISTAT ci dice che sono 8,6 milioni le persone che in Italia hanno difficoltà motorie, di cui 3,4 milioni

con difficoltà gravi, e 5,5 milioni le persone che ricorrono al fisioterapista. In maggioranza (circa il 57%)

sono le donne a ricorrere ai trattamenti fisioterapici.

Già l’Organizzazione Mondiale della Sanità, a

fine 2022, segnalava come il 40% della

popolazione europea e, addirittura, il 47% della

popolazione italiana avesse necessità di

ricevere un intervento riabilitativo, di cui la

stragrande maggioranza di tipo fisioterapico (e

parliamo di circa 27 milioni di nostri

connazionali).

Tutto questo rinforza il messaggio che la

Federazione consegna con la sua campagna di comunicazione: le persone non devono essere bloccate nelle

proprie passioni, non devono essere impossibilitate ad accedere alle migliori cure disponibili, a maggior

ragione per condizioni economiche, e che – soprattutto – l’etica del lavoro di fisioterapista ci impone, così

come il codice deontologico, di accompagnare la persona, prima ancora che diventi un paziente, alla

consapevolezza che un intervento riabilitativo deve potersi esplicare in tutti i luoghi e momenti della

vita, in patologie come Parkinson e sclerosi, solo per citare le più invalidanti e bisognose di cure riabilitative.

Per un SSN in difficoltà serve un approccio One Health

Il ‘Sistema Salute’ attualmente vive una situazione di necessaria riorganizzazione, rispetto non solo alle
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nuove esigenze della popolazione, ma anche in rapporto al momento di difficoltà che il nostro SSN sta

attraversando. E, come sempre, i Fisioterapisti ci sono e ci saranno, con le loro competenze, acclarate da

percorsi universitari, Master, Dottorati di ricerca, carriere sempre più apicali ed impegni sempre più costanti e

coerenti con lo sviluppo, ormai inarrestabile, della Scienza della Fisioterapia. Ci sono e ci saranno, ben

consapevoli del ruolo e del grado di autonomia professionale riconosciuto non solo dalle Norme e dalle acclarate

evidenze scientifiche, ma anche dalla totale sicurezza delle cure e dalla soddisfazione dei cittadini stessi. La

salute ha senso nella sua declinazione di comunità, non solo umana ma degli esseri viventi, l’approccio

di One Health.

Come Presidente di FNOFI sono più che mai convinto che la missione da perseguire sia la cura di questa

comunità, con le competenze che abbiamo a disposizione e grazie all’apporto innovativo e tecnologico

coniugato all’intervento umano.

I protagonisti di One Health

Piero Ferrante

Presidente FNOFI - Federazione Nazionale Ordini Fisioterapisti e docente all’Università La Sapienza di Roma.

Già Presidente della Commissione d’albo dei Fisioterapisti presso l’Ordine provinciale di Frosinone dei TSRM-

PSTRP, Presidente della Commissione d’albo nazionale dei Fisioterapisti presso la FNO TSRM-PSTRP e

Coordinatore degli albi dei Fisioterapisti della regione Lazio

Cooperazione sanitaria internazionale e Piano Mattei: il progetto di Emergenza
Sorrisi per l’Africa
06/09/2024
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“Un patto per la salute: libera scelta e prevenzione per una cura dentale di qualità
alla portata di tutti”. L’intervista a Carlo Ghirlanda (ANDI)
05/09/2024

“La ricetta per l’attrattività è la formazione clinico specialistica: al lavoro su
nuove lauree magistrali per infermieri”. L’intervista a Barbara Mangiacavalli
04/09/2024
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Rivista di approfondimento

Al centro, salute umana, animale e ambientale: una

prospettiva innovativa e interdisciplinare per una salute unica
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direttore@onehealthfocus.it  
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Fno  lancia la campagna per la Giornata Mondiale della
Fisioterapia sul mal di schiena
Secondo Lancet nel 2050 il ‘low back pain’ supererà l’Alzheimer come patologia
invalidante. I dati presentati dal presidente Piero Ferrante, della vicepresidente Melania
Salina e dal Ministero della Salute

di di Andrea Claudio Costa

Condividi        

È tra le prime otto cause di disabilità e infermità, il ‘low back pain’, quello che

comunemente chiamiamo il ‘mal di schiena’, che nel 2050 scalerà su di un posto:

dall’ottavo al settimo posto, arrivando persino a precedere una patologia invalidante

come l’Alzheimer. Il mal di schiena diventerà quindi una delle cause invalidanti più

importanti e diffuse tra la popolazione mondiale. A rivelarlo è uno studio di

forecasting condotto su 204 paesi e pubblicato su Lancet (Vol. 403, 2024): ‘Burden

of disease scenarios for 204 countries and territories 2022-2050’.

Un’analisi sugli scenari futuri, utile non solo per l’aspetto sanitario ma anche sociale

ed economico. Sappiamo che il mal di schiena è uno dei disturbi più trascurati dalle

persone, anche se costringe a stare a casa 1 italiano su 3 ogni anno, in termini di

assenza dal lavoro: quindi indubbiamente un disturbo dall’impatto sociale e

personale. E se il rapporto Censis-FNOMCeO del luglio 2024 ci ricorda che sono

almeno 4,5 milioni gli italiani che rinunciano a curarsi, oltre questi occorre

considerare anche coloro che necessitano di interventi fisioterapici e riabilitativi ma

che vi rinunciano per molteplici ragioni.

 Milioni in Italia con di coltà motorie

Secondo Istat infatti sono 8,6 milioni le persone che in Italia hanno difficoltà

motorie, di cui 3,4 milioni con difficoltà gravi, e 5,5 milioni le persone che ricorrono

al fisioterapista. In maggioranza (circa il 57%) sono le donne a ricorrere ai

trattamenti fisioterapici. Già l’Organizzazione Mondiale della Sanità, a fine 2022,

segnalava come il 40% della popolazione europea e, addirittura, il 47% della

popolazione italiana avesse necessità di ricevere un intervento riabilitativo, di cui la

stragrande maggioranza di tipo fisioterapico (e parliamo di circa 27 milioni di nostri

connazionali). L’analisi riportata su Lancet, tuttavia, conferma ancora di più quanto

il mal di schiena, nello specifico, è già una patologia invalidante e fornisce una

prospettiva su cui urge fare prevenzione: da qui al 2050, l’Italia rientrerà in quella

categoria di Paesi con la probabilità di veder crescere, tra il 46% e il 53%, patologie

e disturbi come il mal di schiena.

Numeri che impongono di agire, a partire da un utile vademecum e una campagna

per raggiungere i cittadini e lavorare sui dati, anche sommersi, delle persone che

necessitano di un intervento mirato.

Questo scenario sui numeri e i dati, è stato presentato da FNOFI, la Federazione

Nazionale Ordini Fisioterapisti, in una conferenza stampa a Roma, lanciando la
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campagna comunicativa per la Giornata Mondiale della Fisioterapia: ‘Il Movimento

che non si ferma’. Alla conferenza stampa, hanno partecipato il presidente di FNOFI

Piero Ferrante, la vicepresidente Melania Salina, la dottoressa Mariella Mainolfi,

direttore generale delle Professioni Sanitarie del Ministero della Salute e Saverio

Proia, esperto di politiche sanitarie e del centro studi della Federazione Nazionale.

La conferenza è stata anche occasione per intitolare la sala del Consiglio FNOFI e

dedicare l’apposita targa alla memoria di Mauro Gugliucciello, fisioterapista

scomparso e che è stato ricordato dai colleghi, nonché dalla vicepresidente Melania

Salina, presidente dell’OFI Friuli Venezia Giulia, a cui apparteneva il dottor

Gugliucciello.

L’accessibilità delle cure per i cittadini 

“Come FNOFI, lo avevamo promesso ed abbiamo iniziato ad agire da subito – ha

dichiarato Piero Ferrante – imperativo categorico per lavorare sulla prevenzione del

mal di schiena è raggiungere i cittadini, anche attraverso i nostri nuovi canali social

quali Instagram e Facebook , spiegando come affrontare al meglio la tematica del

mal di schiena e le condizioni di cronicità, se sussistono, unite all’opportunità di un

intervento fisioterapico. Come Federazione ci impegniamo ad intervenire su un

quadro, appunto il mal di schiena, che per sua natura ha generalmente un esito

favorevole, a migliorare l’accessibilità delle cure per i cittadini, a far sì che il fattore

economico non sia una barriera per affrontarlo nel migliore dei modi, rendendo in

questo modo il sistema salute più sostenibile, favorendo anche l’apporto di valore

che i liberi professionisti fisioterapisti possono dare al SSN. Tema della Giornata

Mondiale della Fisioterapia di quest’anno è una problematica che, come vediamo

dai dati anche della ricerca pubblicata su Lancet, accomuna praticamente tutti i

cittadini: la ‘lombalgia’. Il ‘mal di schiena’, che ogni anno affligge milioni di persone,

è infatti senza dubbio una tematica in cui il Fisioterapista può e deve svolgere la

sua azione importantissima, sia nei confronti della prevenzione, sia per aiutare le

persone che ne soffrono a ricevere le risposte migliori”, ha aggiunto il presidente

FNOFI.

 “Il panorama anagrafico ed epidemiologico è radicalmente cambiato – ha

proseguito Ferrante – i cittadini hanno mutate esigenze ed esigono, legittimamente,

risposte appropriate; il ‘Sistema Salute’, di conseguenza, sta vivendo situazioni di

necessaria riorganizzazione, rispetto non solo alle nuove esigenze della popolazione,

ma anche in rapporto al momento di crisi profonda che il nostro SSN sta

attraversando. E, come sempre, i fisioterapisti ci sono e ci saranno, con le loro

competenze, acclarate da percorsi universitari, master, dottorati di ricerca, carriere

sempre più apicali ed impegni sempre più costanti e coerenti con lo sviluppo, ormai

inarrestabile, della scienza della fisioterapia – ha promesso il presidente FNOFI – Ci

sono e ci saranno, ben cosci del ruolo e del grado di autonomia professionale

riconosciuto non solo dalle Norme e dalle acclarate evidenze scientifiche, ma anche

dalla totale sicurezza delle cure e dalla soddisfazione dei cittadini stessi”.

Anche dall’Organizzazione Mondiale della Sanità arrivano segnali importanti

attraverso la recente pubblicazione di nuove linee guida per gli interventi non

chirurgici sul ‘low back pain’ cronico, il mal di schiena, sia negli adulti che nelle

persone più avanti con l’età. L’Italia è uno dei paesi con una prevalenza marcata del

low back pain, il mal di schiena, nelle fasce di età più adulte, al pari di Stati Uniti,

Australia, Russia, Iran e quasi tutta l’Europa, come si evince dalla mappa dell’OMS

(immagine qui di seguito), che suddivide gli interventi necessari in cinque classi:

l’educazione, ovvero l’apprendimento e la consapevolezza da parte del paziente; le

terapie fisiche (gli esercizi), le terapie psicologiche, le terapie con multi-componenti

e l’impiego di farmaci. Al tempo stesso, le linee guida dell’OMS raccomandano
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LINK: https://www.quotidiano.net/blog/malpelo/mal-di-schiena-fisioterapisti-fnofi-riabilitazione-fisioterapia-33.6720

Pubblicato il 10 settembre 2024Mal di schiena, emergenza sociale. L’impegno dei
fisioterapisti

Il mal di schiena colpisce milioni di italiani. Secondo le previsioni, questa patologia è destinata a scalare la classifica

delle cause di disabilità, superando persino malattie invalidanti come l’Alzheimer. Una tendenza che richiede

interventi mirati, programmazione senza improvvisazioni, e strategie preventive. Attualmente, in Italia si stima che

almeno 8,6 milioni di persone siano affette da […]

di Alessandro Malpelo

   

   Home >  Blog >  Malpelo >  Mal Di Schiena, Emergenza...

Il mal di schiena colpisce milioni di italiani. Secondo le previsioni, questa

patologia è destinata a scalare la classifica delle cause di disabilità,

superando persino malattie invalidanti come l’Alzheimer. Una tendenza che

richiede interventi mirati, programmazione senza improvvisazioni, e
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strategie preventive.

Attualmente, in Italia si stima che almeno 8,6 milioni di persone siano affette

da difficoltà motorie, delle quali 3,4 milioni con problematiche gravi. Le

statistiche dell’Istat rivelano che 5,5 milioni di cittadini si rivolgono

regolarmente a un fisioterapista, segnale di una crescente richiesta di cure

riabilitative. Si stima, inoltre, che il 40% della popolazione europea e il 47%

di quella italiana necessiti di un intervento riabilitativo, la maggior parte dei

quali di natura fisioterapica. Si parla di circa 27 milioni di italiani in cerca di

soluzioni e supporto. Per questo la Federazione Nazionale degli Ordini dei

Fisioterapisti ﴾Fnofi﴿,  in occasione della Giornata Mondiale della

Fisioterapia celebrata l’8 settembre, ha annunciato una campagna che qui

rilanciamo.

Nonostante l’incremento di casi, si segnala che circa 4,5 milioni di italiani

trascurano questo inconveniente. Oltre a questi, ci sono tanti altri che, pur

necessitando di interventi fisioterapici e riabilitativi, rinunciano a sottoporti

ai cicli di sedute per diverse ragioni, tra cui motivazioni economiche,

mancanza di informazioni o timore di affrontare un percorso di cure.

Di fronte a un panorama così complesso, è fondamentale che le istituzioni e

il sistema sanitario nazionale pongano in atto azioni concrete per

sensibilizzare la popolazione sui rischi associati al mal di schiena e sulle

opportunità di recupero e riabilitazione. Solo attraverso un’adeguata

informazione e disponibilità di servizi, sarà possibile invertire la rotta di un

problema di salute pubblica che, se non affrontato con serietà, potrebbe

compromettere la qualità della vita di milioni di individui.

La sfida è quindi duplice: da un lato, promuovere la prevenzione e il

trattamento del mal di schiena, dall’altro, garantire che le cure siano

accessibili a tutti. Solo così potremo affrontare il mal di schiena non come

un fenomeno ineluttabile, ma come una condizione che può essere gestita e

curata efficacemente.

“Come Federazione siamo impegnati a intervenire su un quadro, appunto il
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mal di schiena, che per sua natura ha generalmente un esito favorevole, al

fine di migliorare l’accessibilità alle cure per i cittadini, a far sì che il fattore

economico non sia una barriera per affrontarlo nel migliore dei modi,

rendendo in questo modo il sistema salute più sostenibile, favorendo anche

l’apporto di valore che i liberi professionisti fisioterapisti possono dare al

Servizio sanitario nazionale”, ha concluso il presidente della Fnofi, Piero

Ferrante, in occasione di una recente conferenza stampa.

Anche dall’Organizzazione Mondiale della Sanità sono arrivati segnali

importanti nei riguardi del trattamento della lombalgia, quali la recente

pubblicazione di nuove linee guida per gli interventi non chirurgici sul low

back pain cronico, il mal di schiena, sia negli adulti che nelle persone più

avanti con l’età.

L’Italia è uno dei paesi con una prevalenza marcata del low back pain, il mal

di schiena, nelle fasce di età più adulte, al pari di Stati Uniti, Australia, Russia,

Iran e quasi tutta l’Europa, come si evince dalla mappa dell’OMS ﴾immagine

qui di seguito﴿, che suddivide gli interventi necessari in cinque classi:

l’educazione, ovvero l’apprendimento e la consapevolezza da parte del

paziente; le terapie fisiche ﴾gli esercizi﴿, le terapie psicologiche, le terapie

con multi‐componenti e l’impiego di farmaci.

Al tempo stesso, le linee guida raccomandano anche le azioni da non fare o

da fare con cautela nell’ambito di interventi di cure routinarie: trazioni,

ultrasuoni, la stimolazione elettrica transcutanea nervosa ﴾TENs﴿; l’utilizzo di

medicinali analgesici a base di oppioidi, antidepressivi, anticonvulsivi; la

perdita di peso farmacologica.
© Riproduzione riservata
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È tra le prime otto cause di disabilità e infermità.

Ascolta: L&#39;estate &egrave; finita e la fatica ora &egrave;

concentrarsi. Ecco le regole per ripartire al meglio (anche per il cuore)

Parliamo del “mal di schiena” che nel 2050 arriverà persino a

precedere una malattia invalidante come l’Alzheimer. A rivelarlo è

uno studio pubblicato su Lancet nel maggio scorso: un’ampia analisi

sugli scenari futuri dei problemi sanitari e sociali legati, appunto, al

mal di schiena. Sappiamo che questa patologia è una delle più

trascurate dalle persone anche se costringe a stare a casa, lontano dal

lavoro, un italiano su tre ogni anno. Secondo l’Istat sono 8,6 milioni le

persone che nel nostro Paese hanno difficoltà motorie, di cui 3,4

milioni con difficoltà gravi. Già l’Organizzazione mondiale della

sanità, a fine 2022, segnalava come il 40% della popolazione europea e
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il 47% di quella italiana avesse necessità di ricevere un intervento

riabilitativo. Di cui, la stragrande maggioranza, di tipo fisioterapico.

Numeri che impongono di agire, a partire da un utile vademecum e

una campagna per raggiungere i cittadini e lavorare sui dati, anche

sommersi, delle persone che necessitano di un intervento mirato.

Questo scenario è stato ricordato dalla Federazione Nazionale Ordini

Fisioterapisti durante il lancio della campagna comunicativa per la

Giornata Mondiale della Fisioterapia dell’8 settembre con lo slogan: “Il

Movimento che non si ferma”. Il nostro obiettivo, anche attraverso i

nuovi canali Instagram e Facebook, è quello di far sapere ai cittadini

come affrontare al meglio la tematica del mal di schiena e le

condizioni di cronicità, ma anche come fare prevenzione. In una

parola: far crescere la consapevolezza. Importante, in questo

momento, è diffondere più possibile le caratteristiche del disturbo in

modo da poter intervenire sempre in una fase precoce, sempre sulla

base dei bisogni della persona nel suo complesso. Come Federazione ci

impegniamo a intervenire su un quadro di mal di schiena che per sua

natura ha generalmente un esito favorevole, a migliorare l’accessibilità

delle cure per i cittadini, a far sì che il fattore economico non sia una

barriera per affrontarlo nel migliore dei modi. Il panorama anagrafico

ed epidemiologico del nostro Paese è radicalmente cambiato e i

cittadini esigono legittimamente risposte appropriate dal “Sistema

salute”. Va ricordato che in Italia sono oltre 70mila i professionisti

iscritti all’Ordine dei fisioterapisti. Pertanto, come Fnofi, invitiamo

tutti i cittadini a rivolgersi al proprio fisioterapista di fiducia, si

raccomanda sempre di verificare, ogni volta la sua iscrizione all’albo

(albo.alboweb-fnofi.net).

*Presidente Federazione Nazionale Ordini Fisioterapisti
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È tra le prime otto cause di disabilità e infermità. Parliamo del “mal di

schiena” che nel 2050 arriverà persino a precedere una malattia

invalidante come l’Alzheimer. A rivelarlo è uno studio pubblicato su Lancet

nel maggio scorso: un’ampia analisi sugli scenari futuri dei problemi

sanitari e sociali legati, appunto, al mal di schiena. Sappiamo che questa

patologia è una delle più trascurate dalle persone anche se costringe a

stare a casa, lontano dal lavoro, un italiano su tre ogni anno. Secondo

l’Istat sono 8,6 milioni le persone che nel nostro Paese hanno difficoltà

motorie, di cui 3,4 milioni con difficoltà gravi. Già l’Organizzazione mondiale

della sanità, a fine 2022, segnalava come il 40% della popolazione europea

e il 47% di quella italiana avesse necessità di ricevere un intervento

riabilitativo. Di cui, la stragrande maggioranza, di tipo fisioterapico. Numeri

che impongono di agire, a partire da un utile vademecum e una campagna

per raggiungere i cittadini e lavorare sui dati, anche sommersi, delle

persone che necessitano di un intervento mirato. Questo scenario è stato

ricordato dalla Federazione Nazionale Ordini Fisioterapisti durante il lancio

della campagna comunicativa per la Giornata Mondiale della Fisioterapia

dell’8 settembre con lo slogan: “Il Movimento che non si ferma”. Il nostro

obiettivo, anche attraverso i nuovi canali Instagram e Facebook, è quello di

far sapere ai cittadini come affrontare al meglio la tematica del mal di

schiena e le condizioni di cronicità, ma anche come fare prevenzione. In
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una parola: far crescere la consapevolezza. Importante, in questo

momento, è diffondere più possibile le caratteristiche del disturbo in modo

da poter intervenire sempre in una fase precoce, sempre sulla base dei

bisogni della persona nel suo complesso. Come Federazione ci

impegniamo a intervenire su un quadro di mal di schiena che per sua

natura ha generalmente un esito favorevole, a migliorare l’accessibilità

delle cure per i cittadini, a far sì che il fattore economico non sia una

barriera per affrontarlo nel migliore dei modi. Il panorama anagrafico ed

epidemiologico del nostro Paese è radicalmente cambiato e i cittadini

esigono legittimamente risposte appropriate dal “Sistema salute”. Va

ricordato che in Italia sono oltre 70mila i professionisti iscritti all’Ordine dei

fisioterapisti. Pertanto, come Fnofi, invitiamo tutti i cittadini a rivolgersi al

proprio fisioterapista di fiducia, si raccomanda sempre di verificare, ogni

volta la sua iscrizione all’albo (albo.alboweb-fnofi.net).

*Presidente Federazione Nazionale Ordini Fisioterapisti
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 È tra le prime otto cause di disabilità e infermità. Parliamo del “mal di
schiena” che nel 2050 arriverà persino a precedere una malattia
invalidante come l’Alzheimer. A rivelarlo è uno studio pubblicato su
Lancet nel maggio scorso: un’ampia analisi sugli scenari futuri dei
problemi sanitari e sociali legati, appunto, al mal di schiena. Sappiamo
che questa patologia è una delle più trascurate dalle persone anche se
costringe a stare a casa, lontano dal lavoro, un italiano su tre ogni
anno. Secondo l’Istat sono 8,6 milioni le persone che nel nostro Paese
hanno difficoltà motorie, di cui 3,4 milioni con difficoltà gravi. Già
l’Organizzazione mondiale della sanità, a fine 2022, segnalava come il
40% della popolazione europea e il 47% di quella italiana avesse
necessità di ricevere un intervento riabilitativo. Di cui, la stragrande
maggioranza, di tipo fisioterapico. Numeri che impongono di agire, a
partire da un utile vademecum e una campagna per raggiungere i
cittadini e lavorare sui dati, anche sommersi, delle persone che
necessitano di un intervento mirato. Questo scenario è stato ricordato
dalla Federazione Nazionale Ordini Fisioterapisti durante il lancio della
campagna comunicativa per la Giornata Mondiale della Fisioterapia
dell’8 settembre con lo slogan: “Il Movimento che non si ferma”. Il
nostro obiettivo, anche attraverso i nuovi canali Instagram e Facebook,
è quello di far sapere ai cittadini come affrontare al meglio la tematica
del mal di schiena e le condizioni di cronicità, ma anche come fare
prevenzione. In una parola: far crescere la consapevolezza. Importante,
in questo momento, è diffondere più possibile le caratteristiche del
disturbo in modo da poter intervenire sempre in una fase precoce,
sempre sulla base dei bisogni della persona nel suo complesso. Come
Federazione ci impegniamo a intervenire su un quadro di mal di
schiena che per sua natura ha generalmente un esito favorevole, a
migliorare l’accessibilità delle cure per i cittadini, a far sì che il fattore
economico non sia una barriera per affrontarlo nel migliore dei modi. Il
panorama anagrafico ed epidemiologico del nostro Paese è
radicalmente cambiato e i cittadini esigono legittimamente risposte
appropriate dal “Sistema salute”. Va ricordato che in Italia sono oltre
70mila i professionisti iscritti all’Ordine dei fisioterapisti. Pertanto, come
Fnofi, invitiamo tutti i cittadini a rivolgersi al proprio fisioterapista di
fiducia, si raccomanda sempre di verificare, ogni volta la sua iscrizione
all’albo (albo.alboweb-fnofi.net).

*Presidente Federazione Nazionale Ordini Fisioterapisti
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di Piero Ferrante*

È tra le prime otto cause di disabilità e infermità. Ascolta: L&#39;estate
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ripartire al meglio (anche per il cuore) Parliamo del “mal di schiena” che nel

2050 arriverà persino a precedere una malattia invalidante come l’Alzheimer.

A rivelarlo è uno studio pubblicato su Lancet nel maggio scorso: un’ampia
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È tra le prime otto cause di disabilità e infermità.

Ascolta: L&#39;estate &egrave; finita e la fatica ora &egrave; concentrarsi. Ecco le

regole per ripartire al meglio (anche per il cuore)

Parliamo del “mal di schiena” che nel 2050 arriverà persino a precedere una malattia

invalidante come l’Alzheimer. A rivelarlo è uno studio pubblicato su Lancet nel maggio

scorso: un’ampia analisi sugli scenari futuri dei problemi sanitari e sociali legati,

appunto, al mal di schiena. Sappiamo che questa patologia è una delle più trascurate

dalle persone anche se costringe a stare a casa, lontano dal lavoro, un italiano su tre

ogni anno. Secondo l’Istat sono 8,6 milioni le persone che nel nostro Paese hanno

difficoltà motorie, di cui 3,4 milioni con difficoltà gravi. Già l’Organizzazione mondiale

della sanità, a fine 2022, segnalava come il 40% della popolazione europea e il 47%

di quella italiana avesse necessità di ricevere un intervento riabilitativo. Di cui, la

stragrande maggioranza, di tipo fisioterapico. Numeri che impongono di agire, a

partire da un utile vademecum e una campagna per raggiungere i cittadini e lavorare

sui dati, anche sommersi, delle persone che necessitano di un intervento mirato.

Questo scenario è stato ricordato dalla Federazione Nazionale Ordini Fisioterapisti

durante il lancio della campagna comunicativa per la Giornata Mondiale della

Fisioterapia dell’8 settembre con lo slogan: “Il Movimento che non si ferma”. Il nostro

obiettivo, anche attraverso i nuovi canali Instagram e Facebook, è quello di far sapere
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Potrebbe interessarti anche

ai cittadini come affrontare al meglio la tematica del mal di schiena e le condizioni di

cronicità, ma anche come fare prevenzione. In una parola: far crescere la

consapevolezza. Importante, in questo momento, è diffondere più possibile le

caratteristiche del disturbo in modo da poter intervenire sempre in una fase precoce,

sempre sulla base dei bisogni della persona nel suo complesso. Come Federazione

ci impegniamo a intervenire su un quadro di mal di schiena che per sua natura ha

generalmente un esito favorevole, a migliorare l’accessibilità delle cure per i cittadini,

a far sì che il fattore economico non sia una barriera per affrontarlo nel migliore dei

modi. Il panorama anagrafico ed epidemiologico del nostro Paese è radicalmente

cambiato e i cittadini esigono legittimamente risposte appropriate dal “Sistema

salute”. Va ricordato che in Italia sono oltre 70mila i professionisti iscritti all’Ordine dei

fisioterapisti. Pertanto, come Fnofi, invitiamo tutti i cittadini a rivolgersi al proprio

fisioterapista di fiducia, si raccomanda sempre di verificare, ogni volta la sua

iscrizione all’albo (albo.alboweb-fnofi.net).

*Presidente Federazione Nazionale Ordini Fisioterapisti
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Piero Ferrante: mal di schiena e
cronicità, per il fisioterapista
occhio all'albo
Il presidente Federazione Nazionale Ordini Fisioterapisti:
è necessario far crescere la consapevolezza

di Piero Ferrante*  RISERVATO AGLI ABBONATI PREMIUM

Giovedì 12 Settembre 2024, 06:00 - Ultimo agg. : 07:49

È tra le prime otto cause di disabilità e infermità.

Ascolta: L&#39;estate &egrave; finita e la fatica ora &egrave;

concentrarsi. Ecco le regole per ripartire al meglio (anche per il cuore)

Parliamo del “mal di schiena” che nel 2050 arriverà persino a

precedere una malattia invalidante come l’Alzheimer. A rivelarlo è

uno studio pubblicato su Lancet nel maggio scorso: un’ampia analisi

sugli scenari futuri dei problemi sanitari e sociali legati, appunto, al

mal di schiena. Sappiamo che questa patologia è una delle più

trascurate dalle persone anche se costringe a stare a casa, lontano dal

lavoro, un italiano su tre ogni anno. Secondo l’Istat sono 8,6 milioni le

persone che nel nostro Paese hanno difficoltà motorie, di cui 3,4

milioni con difficoltà gravi. Già l’Organizzazione mondiale della

sanità, a fine 2022, segnalava come il 40% della popolazione europea e
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il 47% di quella italiana avesse necessità di ricevere un intervento

riabilitativo. Di cui, la stragrande maggioranza, di tipo fisioterapico.

Numeri che impongono di agire, a partire da un utile vademecum e

una campagna per raggiungere i cittadini e lavorare sui dati, anche

sommersi, delle persone che necessitano di un intervento mirato.

Questo scenario è stato ricordato dalla Federazione Nazionale Ordini

Fisioterapisti durante il lancio della campagna comunicativa per la

Giornata Mondiale della Fisioterapia dell’8 settembre con lo slogan: “Il

Movimento che non si ferma”. Il nostro obiettivo, anche attraverso i

nuovi canali Instagram e Facebook, è quello di far sapere ai cittadini

come affrontare al meglio la tematica del mal di schiena e le

condizioni di cronicità, ma anche come fare prevenzione. In una

parola: far crescere la consapevolezza. Importante, in questo

momento, è diffondere più possibile le caratteristiche del disturbo in

modo da poter intervenire sempre in una fase precoce, sempre sulla

base dei bisogni della persona nel suo complesso. Come Federazione ci

impegniamo a intervenire su un quadro di mal di schiena che per sua

natura ha generalmente un esito favorevole, a migliorare l’accessibilità

delle cure per i cittadini, a far sì che il fattore economico non sia una

barriera per affrontarlo nel migliore dei modi. Il panorama anagrafico

ed epidemiologico del nostro Paese è radicalmente cambiato e i

cittadini esigono legittimamente risposte appropriate dal “Sistema

salute”. Va ricordato che in Italia sono oltre 70mila i professionisti

iscritti all’Ordine dei fisioterapisti. Pertanto, come Fnofi, invitiamo

tutti i cittadini a rivolgersi al proprio fisioterapista di fiducia, si

raccomanda sempre di verificare, ogni volta la sua iscrizione all’albo

(albo.alboweb-fnofi.net).

*Presidente Federazione Nazionale Ordini Fisioterapisti
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Per il mal di schiena, una volta

accertata l’origine, può

rappresentare un aiuto molto

e cace

Ambra Fugatti, responsabile dell’area
fisioterapica del Policlinico San Marco

LA SALUTE / BERGAMO CITTÀ DOMENICA 15 SETTEMBRE 2024

Mal di chiena? La riailitazione è
utile ad ogni età
IL RUOLO DEL FISIOTERAPISTA .Secondo l’Organizzazione Mondiale della Sanità,
il mal di schiena è la principale causa di disabilità a livello globale.

Accedi per ascoltare gratuitamente questo articolo 

Ambra Fugatti

Da un’analisi condotta nel 2020, circa 1 persona su 13, pari a 619 milioni di

persone nel mondo, ha sperimentato nel corso dell’anno un dolore lombare,

con un aumento del 60% rispetto al 1990. L’Oms prevede inoltre che entro il

2050 i casi di mal di schiena aumenteranno  no a 843 milioni

complessivamente. Un problema importante non solo in termini numerici

ma anche per le limitazioni che può determinare e per l’impatto sulla qualità

di vita che ne deriva. Come ribadito in occasione della Giornata mondiale

della Fisioterapia che si è celebrata qualche giorno fa, una delle armi più

e caci per ridurre il dolore, imparare a gestirlo e poter così tornare alle

proprie attività quotidiane è la riabilitazione o rieducazione funzionale.

Ma in cosa consiste? E quando diventa davvero necessario richiedere un aiuto

di questo tipo per il mal di schiena? Ne parliamo con Ambra Fugatti,

responsabile dell’area  sioterapica del Policlinico San Marco dove è possibile

essere seguiti da  sioterapisti sia per percorsi individuali sia in gruppi

ristretti (per problemi di mal di schiena e cervicalgia).

Una condizione comune a ogni età ma ottovalutata
Il mal di schiena può colpire a qualsiasi età. Quasi tutte le

persone lo sperimenteranno nel corso della loro vita anche

se solo una piccola parte svilupperà una condizione

persistente. Il mal di schiena non è solo un problema di

salute, ma ha anche un forte impatto sociale ed

economico. Basti pensare che, ogni anno, costringe un

italiano su tre a stare a casa, con conseguenti assenze dal

lavoro e riduzione della produttività. E non è tutto: una

ricerca pubblicata su Lancet evidenzia che, se nel 2022 il

mal di schiena era l’ottava causa di disabilità a livello

mondiale, entro il 2050 salirà alla settima posizione,

superando patologie come il morbo di Alzheimer. Eppure,

come sottolineato dalla Federazione nazionale Ordine

Fisioterapisti (Fno ) in occasione della Giornata mondiale

della Fisioterapia, «il mal di schiena è uno dei disturbi più

trascurati dalle persone».

Il ruolo della  ioterapia
Quando il mal di schiena diventa cronico, non passa dopo 2-3 settimane

dall’insorgenza o peggiora è necessario rivolgersi a uno specialista  siatra o

ortopedico che possa inquadrare il problema ed eventualmente prescrivere

degli approfondimenti. Una volta stabilite le cause, in

associazione all’eventuale trattamento

farmacologico, la  sioterapia può

rappresentare un aiuto molto e cace. «La

riabilitazione è molto utile in tutte le

tipologie e fasi del mal di schiena per aiutare

le persone a comprendere il proprio dolore e

supportarne il recupero» sottolinea la

 sioterapista. «Il compito della  sioterapia

in primis è quello di restituire il movimento alla schiena. Per ottenere questo

obiettivo è fondamentale impostare un programma personalizzato per

ciascuna persona che includa esercizi terapeutici di  essibilità, forza e

resistenza supervisionati dal  sioterapista, terapie  siche, educazione per

comprendere come gestire il proprio dolore e consigli sullo stile di vita a

cominciare dall’attività  sica che è la prima forma di prevenzione del mal di

schiena» conclude la  sioterapista.
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